
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Martedì, 31 maggio 2016

Anno 157° - Numero 126

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO LEGISLATIVO 26 aprile 2016, n. 91.
  Disposizioni integrative e correttive ai decreti 

legislativi 28 gennaio 2014, n. 7 e 8, adottate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244. (16G00100)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO LEGISLATIVO 31 maggio 2016, n. 92.
  Disciplina della sezione autonoma dei Consigli 

giudiziari per i magistrati onorari e disposizioni 
per la conferma nell’incarico dei giudici di pace, 
dei giudici onorari di tribunale e dei vice procu-
ratori onorari in servizio. (16G00104) . . . . . . . .  Pag. 32 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia e delle fi nanze 

 DECRETO 19 maggio 2016.
  Accertamento del periodo di mancato funzio-

namento della Commissione tributaria provin-
ciale di Oristano. (16A04089) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 DECRETO 26 maggio 2016.

  Emissione di certifi cati di credito del Tesoro 
indicizzati al tasso Euribor a sei mesi («CCTeu») 
con godimento 15 gennaio 2016 e scadenza 15 lu-
glio 2023, terza e quarta tranche. (16A04123) . .  Pag. 39 

 DECRETO 26 maggio 2016.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 0,45% con godi-
mento 1° aprile 2016 e scadenza 1° giugno 2021, 
quinta e sesta tranche. (16A04124) . . . . . . . . . . .  Pag. 41 

 DECRETO 26 maggio 2016.

  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni del Tesoro poliennali 1,60% con godi-
mento 1° marzo 2016 e scadenza 1° giugno 2026, 
settima e ottava tranche. (16A04125) . . . . . . . . .  Pag. 42 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12631-5-2016

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 DECRETO 30 marzo 2016.

  Modifi ca dell’allegato al decreto 12 ottobre 
2015 di ammissione a fi nanziamento degli inter-
venti e assegnazione alle regioni delle risorse per 
il programma di recupero e razionalizzazione de-
gli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica di proprietà dei comuni e degli istituti 
autonomi per le case popolari comunque deno-
minati. (16A04085) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 44 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Comunicato di rettifi ca all’estratto della de-
termina n. 73/2016 del 20 gennaio 2016, recan-
te l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Etoposide Ac-
cord». (16A04079) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 47 

 Camera di commercio
di Foggia 

 Provvedimento concernente i marchi di identifi -
cazione dei metalli preziosi (16A04087) . . . . . . . .  Pag. 47 

 Istituto nazionale di statistica 

 Indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati, relativi al mese di aprile 
2016,  che si pubblicano ai sensi dell’art. 81 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle lo-
cazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’art. 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Mi-
sure per la stabilizzazione della fi nanza pubbli-
ca). (16A04088) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 47 

 Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare 

 Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un immobile, nel comune di Rosà. (16A04083)  Pag. 48 

 Adozione del Piano antincendio boschivo, con 
periodo di validità 2014-2018, del Parco nazionale 
dell’Alta Murgia, ricadente nel territorio della Re-
gione Puglia. (16A04084)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Adozione del piano antincendio boschivo, con 
periodo di validità 2015-2019, del Parco Nazionale 
della Majella ricadente nel territorio della Regione 
Abruzzo. (16A04086)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 Prescrizioni tecniche riguardanti l’esercizio e la 
manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli im-
pianti a fune adibiti al trasporto pubblico di perso-
ne. (16A04080)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 48 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12631-5-2016

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  26 aprile 2016 , n.  91 .

      Disposizioni integrative e correttive ai decreti legislativi 
28 gennaio 2014, n. 7 e 8, adottate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 244.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, di 

seguito denominato «codice dell’ordinamento militare»; 
 Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante delega 

al Governo per la revisione dello strumento militare na-
zionale e norme sulla medesima materia e, in particolare, 
l’articolo 1, commi 5 e 6, a mente dei quali entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti le-
gislativi discendenti, il Governo può adottare disposizioni 
integrative e correttive secondo le medesime modalità e 
nel rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi, attra-
verso interventi normativi diretti ad introdurre le neces-
sarie modifi cazioni al codice dell’ordinamento militare; 

 Visti i decreti legislativi 28 gennaio 2014, n. 7 e 8, 
recanti, rispettivamente: «Disposizioni in materia di re-
visione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e orga-
nizzativo delle Forze armate ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)   della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244» e «Disposizioni in materia di personale militare 
e civile del Ministero della difesa, nonché misure per la 
funzionalità della medesima amministrazione, a norma 
degli articoli 2, comma 1, lettere   c)   ed   e)  , 3, commi 1 e 
2, e 4, comma 1, lettera   e)   della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 90, recante il testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di ordinamento militare; 

 Sentiti il Consiglio centrale di rappresentanza militare 
e le organizzazioni sindacali del personale civile, per le 
materie di competenza; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 26 febbraio 2016; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica rispettivamente in data 19, 20 e 21 aprile 2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 aprile 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro per 
la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, nonché, per i profi li 
di competenza, con il Ministro dell’interno, il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Mini-
stro della salute e il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE

AL DECRETO LEGISLATIVO 28 GENNAIO 2014, N. 7

  Art. 1.
      Disposizioni integrative e correttive in materia di 

revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e 
organizzativo delle Forze armate    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 24  -bis  : 
 1) al comma 2, la parola: «, annualmente,» è 

soppressa; 
 2) al comma 3, dopo le parole: «della commissio-

ne interministeriale» sono inserite le seguenti: «, nomina-
ti per la durata di un biennio con decreto del Ministro del-
la difesa su designazione degli altri Ministri interessati,»; 

   b)   all’articolo 31, comma 1, le parole: «interregio-
nali e Comandi militari autonomi dell’Esercito» sono so-
stituite dalle seguenti: «e unità dell’Esercito deputate per 
il territorio»; 

   c)   all’articolo 95, comma 3, lettera   a)  , le parole: «per 
il territorio», sono sostituite dalle seguenti: «militare del-
la Capitale»; 

   d)    l’articolo 101 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 101    (Organizzazione generale dell’Esercito ita-

liano).    — 1. Per l’assolvimento dei compiti stabiliti dalla 
legge l’Esercito italiano è organizzato in comandi, enti e 
unità titolari di capacità operative, di supporto, logistiche, 
formative, addestrative, infrastrutturali e territoriali. 

 2. Le funzioni, l’ordinamento, le sedi, le dipendenze 
e l’articolazione delle strutture ordinative di cui al com-
ma 1, sono stabiliti con determinazione del Capo di Stato 
maggiore dell’Esercito.»; 

   e)    l’articolo 102 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 102    (Organizzazione operativa dell’Esercito 

italiano).    — 1. L’organizzazione operativa dell’Esercito 
italiano è posta alle dirette dipendenze del Capo di stato 
maggiore dell’Esercito. 

 2. Le funzioni, l’ordinamento, le sedi, le dipendenze e 
le articolazioni di comandi, enti e strutture dell’organiz-
zazione di cui al comma 1, sono defi niti con determina-
zione del Capo di stato maggiore dell’Esercito.»; 

   f)    l’articolo 103 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 103    (Organizzazione territoriale dell’Esercito 

italiano).    — 1. L’attribuzione delle funzioni nei settori 
del reclutamento e delle forze di completamento, del de-
manio e delle servitù militari, della leva e del collocamen-
to al lavoro dei militari volontari congedati è effettuata 
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con determinazione del Capo di stato maggiore dell’Eser-
cito, con cui sono altresì individuati i Comandi, le unità e 
i reparti competenti per territorio o presidio. 

 2. L’articolazione, le sedi, l’ordinamento e le compe-
tenze dei comandi, reparti e unità di cui al comma 1, sono 
stabiliti con determinazione del Capo di stato maggiore 
dell’Esercito. 

 3. In ciascuna delle regioni amministrative tipiche di 
reclutamento, con priorità alle regioni amministrative 
dell’arco alpino, è assicurata, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico dello Stato, la presenza di almeno un re-
parto alpino.»; 

   g)    l’articolo 104 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 104    (Organizzazione formativa e addestrativa 

dell’Esercito italiano).     — 1. L’organizzazione formativa 
e addestrativa dell’Esercito italiano fa capo al Comando 
per la formazione, specializzazione e dottrina dell’Eser-
cito e comprende:  

   a)    i seguenti istituti di formazione:  
 1) Comando per la formazione e Scuola di 

applicazione; 
 2) Accademia militare; 
 3) Scuola sottuffi ciali dell’Esercito; 
 4) Scuola militare “Nunziatella”; 
 5) Scuola militare “Teuliè”; 

   b)   la Scuola lingue estere dell’Esercito; 
   c)   il Centro di simulazione e validazione 

dell’Esercito; 
   d)   gli altri Enti di formazione e specializzazione in-

dividuati dagli ordinamenti di Forza armata. 
 2. Le funzioni, l’ordinamento, le sedi, le dipendenze 

e l’articolazione del comando, degli istituti, delle scuo-
le, dei centri e degli enti di cui al comma 1, nonché dei 
comandi, unità e reparti dipendenti, sono defi niti con de-
terminazione del Capo di stato maggiore dell’Esercito.»; 

   h)    l’articolo 105 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 105    (Organizzazione logistica dell’Esercito ita-

liano).     — 1. L’organizzazione logistica dell’Esercito ita-
liano fa capo al Comando logistico dell’Esercito da cui 
dipendono:  

   a)   i comandi trasporti e materiali, commissariato, sa-
nità e veterinaria, e tecnico; 

   b)   i poli di mantenimento e di rifornimento; 
   c)   il Centro polifunzionale di sperimentazione; 
   d)   il Centro tecnico logistico interforze NBC; 
   e)   il Policlinico militare di Roma; 
   f)   il Centro militare di veterinaria. 

 2. Le funzioni, l’ordinamento, le sedi, le dipendenze 
e l’articolazione del Comando di cui al comma 1, non-
ché dei comandi, unità e reparti dipendenti, sono de-
fi niti con determinazione del Capo di stato maggiore 
dell’Esercito.»; 

   i)    l’articolo 107 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 107    (Organizzazione per le infrastrutture 

dell’Esercito italiano).    — 1. Le attribuzioni nei settori 
demaniale, infrastrutturale e del mantenimento del patri-
monio immobiliare dell’Esercito italiano fanno capo al 

dipartimento delle infrastrutture presso lo Stato maggio-
re dell’Esercito che le espleta avvalendosi dei comandi 
e delle unità intermedie e periferiche dotate di adeguata 
struttura tecnica competente nelle specifi che materie. 

 2. Le funzioni, l’ordinamento, le sedi, le dipendenze e 
l’articolazione del dipartimento di cui al comma 1, nonché 
dei comandi, unità e reparti dipendenti, sono defi niti con 
determinazione del Capo di stato maggiore dell’Esercito.»; 

   l)   all’articolo 154, comma 1, alinea, le parole: «del 
servizio commissariato e amministrazione del comando 
logistico» sono sostituite dalle seguenti: «è posta alle di-
pendenze dell’Uffi cio generale centro di responsabilità 
amministrativa dell’Aeronautica militare e»; 

   m)   all’articolo 195, comma 1, lettera   a)  , le parole: «di 
collaborazione e sperimentazione clinica con il centro studi 
e ricerche della sanità veterinaria dell’Esercito italiano», 
sono sostituite dalle seguenti: «di sperimentazione clinica, 
di formazione e di ricerca in ambito sanitario e veterinario»; 

   n)    all’articolo 306:  
  1) al comma 2:  

 1.1) al primo periodo, le parole: «Entro il 
31 marzo di ciascun anno,» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ogni due anni, entro il mese di marzo,» e la parola: «an-
nuale» è soppressa; 

 1.2) al terzo periodo, dopo le parole: «in favore 
del conduttore» sono inserite le seguenti: «non proprieta-
rio di altra abitazione nella provincia» e le parole: «non 
proprietario di altra abitazione» sono soppresse; 

 2) al comma 3, al primo periodo, le parole: «non 
proprietario di altra abitazione nella provincia» sono 
soppresse; 

   o)   all’articolo 307, comma 3  -bis  , al nono periodo, 
dopo la parola: «prelazione» sono inserite le seguenti: 
«tenuto conto degli investimenti effettuati dal concessio-
nario durante il periodo di concessione»; 

   p)   all’articolo 2188  -bis    al comma 1:  
 1) alla lettera   a)  : 

 1.1) al numero 11), le parole: «31 dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2016»; 

 1.2) il numero 16) è soppresso; 
  1.3) dopo il numero 34) sono inseriti i seguenti:  

 «34  -bis  ) Comando militare esercito Trentino Alto-Adi-
ge, entro il 31 maggio 2016; 

 34  -ter  ) Centro studi e ricerche di sanità e veterinaria 
dell’Esercito italiano, entro il 31 maggio 2016;»; 

 2) alla lettera   b)  : 
 2.1) al numero 10), le parole: «del 44° e 

184° battaglioni sostegno TLC» sono sostituite dalle se-
guenti: «degli Enti di sostegno TLC»; 

 2.2) al numero 12), le parole: «alle soppres-
sioni del 2° FOD e «sono sostituite dalle seguenti: «alla 
soppressione»; 

 2.3) al numero 13), le parole: «31 dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2016» e 
le parole « conseguenti alla soppressione del 2° Coman-
do delle Forze di difesa ed è posto alle dipendenze del 
Comando delle Forze operative terrestri» sono soppresse; 

 2.4) il numero 14) è soppresso; 
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 2.5) al numero 18), le parole: «31 dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2016» e 
le parole: «e transita alle dipendenze del Comando delle 
Forze operative terrestri» sono sostituite dalle seguenti: 
«in sistema con la riorganizzazione del Comando Truppe 
Alpine, di cui al numero 29  -ter  )»; 

 2.6) al numero 21), le parole: «31 dicembre» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio» e le parole: «in 
Comando militare esercito interregionale Nord-Ovest» 
sono sostituite dalle seguenti: «e ridenominato in ragione 
della rideterminazione delle relative attribuzioni»; 

 2.7) al numero 22), dopo la parola: «Roma» 
sono aggiunte infi ne le seguenti: «in Comando forze ope-
rative terrestri e Comando operativo esercito»; 

 2.8) al numero 23) dopo la parola: «riconfi gura-
to» è inserita la seguente: «e ridenominato»; 

 2.9) al numero 26), dopo la parola: «riconfi gu-
rato» è inserita la seguente: «e ridenominato»; 

 2.10) al numero 27), le parole: «Comando per 
il territorio dell’Esercito, entro il 31 dicembre 2018, è 
riconfi gurato in ragione della rideterminazione e razio-
nalizzazione delle» sono sostituite dalle seguenti: «Co-
mando militare della Capitale, entro il 31 maggio 2016, è 
riconfi gurato in ragione dei compiti e funzioni da assolve-
re ed entro il 31 dicembre 2018 acquisisce le»; 

 2.11) al numero 28), le parole: «31 dicembre 
2018, è riconfi gurato» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 maggio 2016, è riconfi gurato e ridenominato in ra-
gione» e dopo le parole: «da assolvere ed» sono inserite 
le seguenti: «entro il 31 dicembre 2018»; 

 2.12) al numero 29), le parole: «il 31 dicembre 
2018, è riconfi gurato» sono sostituite dalle seguenti: «il 
31 maggio 2016, è riconfi gurato e ridenominato in ragio-
ne» e dopo le parole: «da assolvere ed» sono inserite le 
seguenti: «entro il 31 dicembre 2018»; 

  2.13) dopo il numero 29) sono inseriti i seguenti:  
 «29  -bis  ) il Comando forze di difesa interregionale 

Nord, entro il 31 maggio 2016, è ridenominato e ricon-
fi gurato come struttura di comando a valenza interregio-
nale e multifunzione, in ragione della rideterminazione e 
razionalizzazione delle attribuzioni e della riarticolazione 
delle relative componenti ordinative; 

 29  -ter  ) il Comando delle truppe alpine, entro il 31 mag-
gio 2016, è ridenominato e riconfi gurato come struttura 
di comando a valenza interregionale e multifunzione, in 
ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
attribuzioni e della riarticolazione delle relative compo-
nenti ordinative; 

 29  -quater  ) il Comando forze di difesa interregionale 
Sud, entro il 31 maggio 2016, è ridenominato e riconfi gu-
rato come struttura di comando a valenza interregionale 
e multifunzione, in ragione della rideterminazione e ra-
zionalizzazione delle attribuzioni e della riarticolazione 
delle relative componenti ordinative anche conseguenti 
alla soppressione del 2° FOD; 

 29  -quinquies  ) il Comando supporti in Verona, entro il 
31 dicembre 2018, è riconfi gurato in Comando delle for-
ze operative terrestri di supporto, in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle relative attribuzioni; 

 29  -sexies  ) l’Istituto geografi co militare, entro il 
31 maggio 2016, è riconfi gurato in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle proprie attribuzioni 
nel settore territoriale.»; 

   q)   all’articolo 2188  -quater   , comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , al numero 1), la parola: «2015» è 

sostituita dalla seguente: «2016»; 
 2) alla lettera   b)  , dopo il numero 8) è inserito il 

seguente: «8  -bis  ) Poligono interforze di Salto di Quir-
ra (Ogliastra), entro il 31 maggio 2016 è riconfi gura-
to e razionalizzato in riduzione nelle strutture e relativi 
organici.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE

AL DECRETO LEGISLATIVO 28 GENNAIO 2014, N. 8

  Art. 2.
      Unifi cazione del Corpo del genio navale e del Corpo 

delle armi navali della Marina militare    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2017, al codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 118 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 118    (Corpi della Marina militare).     — 1. L’orga-

nizzazione della Marina militare è suddivisa in:  
   a)   Corpo di stato maggiore; 
   b)   Corpo del genio della Marina; 
   c)   Corpo sanitario militare marittimo; 
   d)   Corpo di commissariato militare marittimo; 
   e)   Corpo delle capitanerie di porto; 
   f)   Corpo degli equipaggi militari marittimi. 

  2. Il Corpo del genio della Marina è articolato nelle 
seguenti specialità:  

   a)   genio navale; 
   b)   armi navali; 
   c)   infrastrutture. 

 3. Il Corpo delle capitanerie di porto è trattato nella 
sezione II del presente capo. Il Corpo degli equipaggi 
militari marittimi è costituito dai sottuffi ciali, graduati e 
militari di truppa della Marina militare, esclusi gli appar-
tenenti al Corpo delle capitanerie di porto. 

  4. Per gli uffi ciali appartenenti ai corpi di cui al com-
ma 1, possono essere utilizzate le seguenti denominazioni:  

   a)   per il Corpo di stato maggiore: uffi ciali di vascello 
   b)    per il Corpo del genio della Marina:  

 1) per la specialità genio navale: uffi ciali G.N.; 
 2) per la specialità armi navali: uffi ciali A.N.; 
 3) per la specialità infrastrutture: uffi ciali INFR.; 

   c)   per il Corpo sanitario militare marittimo: uffi ciali 
di Sanità; 

   d)   per il Corpo di commissariato militare marittimo: 
uffi ciali commissari; 

   e)   per il Corpo delle capitanerie di porto: uffi ciali 
C.P.; 
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   f)   per il Corpo degli equipaggi militari marittimi: uf-
fi ciali C.S.»; 

   b)   all’articolo 119, comma 1, lettera   e)   le parole: 
«del Corpo delle armi navali» sono sostituite dalle se-
guenti: «del Corpo del genio della marina, specialità armi 
navali»; 

   c)    all’articolo 120:  
 1) alla rubrica, la parola: «navale» è sostituita dal-

la seguente: «della Marina»; 
  2) al comma 1:  

 2.1) all’alinea, la parola: «navale» è sostituita 
dalle seguenti: «della Marina, specialità genio navale»; 

 2.2) alla lettera   a)   le parole: «e gli immobili o le 
infrastrutture della Marina militare» sono soppresse; 

 2.3) alla lettera   b)  , le parole: «, nonché degli 
immobili e delle infrastrutture della Marina militare» 
sono soppresse; 

 2.4) alla lettera   e)  , le parole: «, le direzioni e 
sezioni del genio militare per la marina militare» sono 
soppresse; 

 2.5) alla lettera   f)  , le parole: «del corpo» sono 
soppresse; 

 2.6) alla lettera   g)  , le parole: «, agli immobili e 
alle infrastrutture alla Marina militare» sono soppresse; 

  3) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis   . Rientra nelle competenze del Corpo del genio 

della Marina, specialità armi navali:  
   a)   progettare il sistema di combattimento delle navi 

dello Stato, studiare l’armamento delle navi di nuova co-
struzione e provvedere all’acquisto e alla sistemazione 
dei relativi impianti, in base ai programmi stabiliti dagli 
organi competenti; studiare e provvedere le nuove armi e 
i materiali d’armamento; provvedere a tutti i servizi del 
munizionamento e degli esplosivi, secondo quanto stabi-
lito all’articolo 119; provvedere a ogni altro servizio tec-
nico relativo ai servizi di cui alla presente lettera; 

   b)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del 
Ministero della difesa, compresi gli incarichi di addetti 
aggiunti e assistenti per la Marina militare all’estero; 

   c)   imbarcare sulle navi per esercitare funzioni ine-
renti al proprio servizio; 

   d)   dirigere i lavori di costruzione, di montamento, 
di riparazione e modifi ca del materiale di cui alla lettera 
  a)   nonché, con il personale in possesso dei previsti titoli 
e requisiti professionali, progettare, seguire e controlla-
re la costruzione dei materiali inerenti all’impiego degli 
aeromobili di cui agli articoli 126 e 127, inclusi i relativi 
allestimenti, armamenti, collaudi, servizi tecnici e inter-
venti di mantenimento; 

   e)   dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina 
militare per i servizi di cui alla lettera   a)  ; 

   f)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, 
di competenza che sono eseguiti dall’industria privata per 
conto della Marina militare; 

   g)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzio-
namento dei servizi di propria competenza. 

 1  -ter   . Rientra nelle competenze del Corpo del genio 
della Marina, specialità infrastrutture:  

   a)   progettare gli immobili o le infrastrutture dello 
Stato in base ai programmi stabiliti dagli organi compe-
tenti ovvero secondo le disposizioni dello Stato maggiore 
della Marina; 

   b)   dirigere, seguire e controllare la costruzione o il 
mantenimento e il collaudo degli immobili e delle infra-
strutture in base ai programmi stabiliti dagli organi com-
petenti ovvero secondo le disposizioni dello Stato mag-
giore della Marina; 

   c)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del 
Ministero della difesa, compresi gli incarichi di addetti 
aggiunti e assistenti per la Marina militare all’estero; 

   d)   dirigere le direzioni e sezioni del genio militare 
per la Marina militare ovvero le articolazioni del settore 
infrastrutture in ambito interforze; 

   e)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, 
di competenza che sono eseguiti dall’industria privata per 
conto della Marina militare. 

   f)    eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzio-
namento dei servizi di propria competenza.»:  

   d)   l’articolo 121 è abrogato; 
   e)   all’articolo 130, comma 1, le parole: «Corpo delle 

armi navali» sono sostituite dalle seguenti: «Corpo del 
genio della Marina, specialità armi navali»; 

   f)    all’articolo 812, comma 1:  
 1) alla lettera   b)  , la parola: «navale» è sostituita 

dalle seguenti: «della Marina, suddiviso nelle specialità 
genio navale, armi navali e infrastrutture»; 

 2) la lettera   c)   è soppressa; 
 3) alla lettera   h)  , la parola: «navale» è sostituita 

dalle seguenti: «genio della Marina, suddiviso nelle spe-
cialità genio navale, armi navali e infrastrutture»; 

 4) la lettera   i)   è soppressa; 
   g)   dopo l’articolo 833  -ter    è inserito il seguente:  

 «Art. 833  -quater      (Trasferimento ovvero transito nel 
ruolo normale o speciale del Corpo del genio della Ma-
rina, specialità infrastrutture).    — 1. A decorrere dal 1º 
gennaio 2017, gli uffi ciali fi no al grado di capitano di va-
scello dei ruoli normali e speciali degli altri corpi della 
Marina militare, laureati in ingegneria edile, civile, civile 
idraulica, dell’ambiente e del territorio o in architettura, 
che hanno operato nel settore infrastrutture possono tran-
sitare a domanda nel corrispondente ruolo del Corpo del 
genio della Marina, specialità infrastrutture. 

 2. Gli uffi ciali transitati ai sensi del comma 1 manten-
gono il grado, la posizione di stato, l’anzianità di grado 
e sono iscritti in ruolo nel Corpo del genio della Marina, 
specialità infrastrutture, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 797, commi 2 e 3.»; 

   h)   all’articolo 926, ovunque ricorrono, le parole: 
«navale e del Corpo delle armi navali» sono sostituite 
dalle seguenti: «della Marina»; 

   i)   all’articolo 1015, comma 1, le parole: «navale, 
delle armi navali» sono sostituite dalle seguenti «della 
Marina»; 
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   l)   all’articolo 1043, comma 1, alla lettera   c)  , le paro-
le: «degli altri corpi della Marina del Corpo del genio na-
vale, o delle armi navali, o sanitario, o di commissariato 
o delle capitanerie di porto, se la valutazione riguarda uf-
fi ciali del rispettivo Corpo» sono sostituite dalla seguenti: 
«di ciascuno degli altri corpi o specialità della Marina, 
se la valutazione riguarda uffi ciali del rispettivo Corpo o 
specialità»; 

   m)   all’articolo 1072  -bis  , comma 1, lettera   c)   , la pa-
rola: «navale» è sostituita dalle seguenti: «della Marina»:  

   n)    all’articolo 1264, comma 2:  
 1) alla lettera   b)  , la parola: «navale» è sostituita 

dalle seguenti: «della Marina»; 
 2) alla lettera   c)  , le parole: «capitano di corvetta 

del corpo delle armi navali e» sono soppresse; 
 3) la lettera   d)   è soppressa; 

   o)    alla Tabella 2 allegata al codice:  
 1) il Quadro I è sostituito dal Quadro I allegato al 

presente decreto legislativo; 
 2) il Quadro II è sostituito dal Quadro II allegato 

al presente decreto legislativo; 
 3) il Quadro VII è sostituito dal Quadro VII alle-

gato al presente decreto legislativo; 
 4) il Quadro VIII è sostituito dal Quadro VIII alle-

gato al presente decreto legislativo; 
 5) i Quadri III e IX sono abrogati.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie in materia di unifi cazione del 

Corpo del genio navale e del Corpo delle armi navali 
della Marina militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 2214, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2214  -bis      (Unifi cazione e riordino dei ruoli nor-

mali e speciali degli uffi ciali appartenenti al Corpo del 
genio navale ed al Corpo delle armi navali della Marina 
militare).    — 1. Gli allievi e gli aspiranti uffi ciali del Cor-
po del genio navale e del Corpo delle armi navali della 
Marina militare frequentatori del corso normale presso 
l’Accademia navale alla data del 1° gennaio 2017 all’atto 
della nomina a uffi ciale sono immessi nel Corpo del ge-
nio della Marina, nelle specialità genio navale, armi nava-
li e infrastrutture, in relazione all’  iter   di studi frequentato. 

 2. Alla data del 1° gennaio 2017, gli uffi ciali ap-
partenenti al Corpo del genio navale e al Corpo delle 
armi navali della Marina militare transitano nel Cor-
po del genio della Marina secondo le modalità indicate 
all’articolo 2214  -ter  . 

 3. Le dotazioni organiche degli uffi ciali del Corpo del 
genio della Marina, suddivise per ruolo e grado, sono de-
terminate con il decreto di cui all’articolo 2209  -ter  . 

 4. Alla data del 1° gennaio 2017, il numero di promo-
zioni a scelta nei vari gradi del ruolo normale e del ruolo 
speciale del Corpo del genio della Marina nelle varie spe-
cialità è pari alla somma delle promozioni nei vari gradi 
dei preesistenti Corpi del genio navale e delle armi navali 

ed è suddiviso nelle varie specialità con il decreto di cui 
all’articolo 2233  -bis  , in modo che siano gradualmente ri-
condotte, al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso termine 
previsto all’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, ai valori di cui alla tabella 2, quadri II e VIII. 

 Art. 2214  -ter      (Trasferimento dai ruoli del Corpo del 
genio navale e delle armi navali della Marina nei ruoli 
normale e speciale del Corpo del genio della Marina).    — 
1. Alla data del 1° gennaio 2017, gli uffi ciali del ruolo nor-
male del corpo del genio navale e del corpo delle armi na-
vali che frequentano i corsi applicativi presso l’Accademia 
navale sono trasferiti nel ruolo normale del corpo del ge-
nio della Marina, nelle specialità genio navale, armi navali 
e infrastrutture, in relazione all’  iter   di studi frequentato. 

 2. Alla data del 1° gennaio 2017, gli uffi ciali del ruolo 
speciale del corpo del genio navale e del corpo delle armi 
navali che frequentano i corsi applicativi presso l’Acca-
demia navale sono trasferiti nel ruolo speciale del corpo 
del genio della Marina, nelle specialità genio navale, armi 
navali e infrastrutture, in relazione al Corpo di provenien-
za, al titolo di studio posseduto ovvero alla categoria di 
appartenenza se provenienti dal Corpo equipaggi della 
Marina militare ai sensi del comma 3 dell’articolo 655. 

  3. Alla data del 1° gennaio 2017, gli uffi ciali fi no al 
grado di contrammiraglio appartenenti al ruolo normale e 
al ruolo speciale del Corpo del genio navale e del Corpo 
delle armi navali, sono trasferiti nei corrispondenti ruoli 
del Corpo del genio della Marina e nelle specialità genio 
navale, armi navali e infrastrutture, in relazione:  

   a)   al corpo di provenienza; 
   b)   ai titoli di studio posseduti ovvero ai corsi 

effettuati; 
   c)   al servizio prestato nel settore infrastrutture della 

Marina militare o interforze, per l’inserimento nella spe-
cialità infrastrutture. 

 4. I trasferimenti di cui ai commi 1, 2, e 3 avvengono 
mantenendo la posizione di stato, l’anzianità assoluta e 
relativa, con provvedimento della Direzione generale del 
personale militare su indicazione dello Stato maggiore 
della Marina che defi nisce le specialità di transito. 

 5. Gli uffi ciali ammiragli nel grado di ispettore e ispet-
tore capo del Corpo del genio navale e del Corpo delle 
armi navali sono trasferiti nel ruolo normale del Corpo 
del genio della Marina mantenendo la posizione di stato 
e l’anzianità di grado posseduta. L’ordine di iscrizione in 
ruolo dei predetti uffi ciali è stabilito ai sensi del comma 3 
dell’articolo 797.»; 

   b)    dopo l’articolo 2221, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2221  -bis      (Aspettativa per riduzione quadri).     — 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2017 e fi no al 31 dicembre 
2024, ovvero al diverso termine previsto all’articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, agli uffi -
ciali del Corpo del genio della Marina:  

   a)   fi no al grado di contrammiraglio, si applica quan-
to previsto dall’articolo 906, con riferimento all’organico 
della specialità di assegnazione; 

   b)   nei gradi di ammiraglio ispettore ed ammiraglio 
ispettore capo, si applica quanto previsto dall’artico-
lo 906 con riferimento all’organico del rispettivo grado 
del Corpo del genio della Marina. 
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 2. Con i decreti di cui all’articolo 2209  -ter  , durante il 
predetto periodo transitorio verranno stabilite le dotazioni 
organiche distinte per il Corpo del genio della Marina e le 
singole specialità. 

 Art. 2221  -ter      (Categorie in congedo del Corpo del 
genio navale e del Corpo delle armi navali).    — 1. Dal 
1° gennaio 2017 gli uffi ciali dell’ausiliaria, della riserva e 
della riserva di complemento del Corpo del genio navale 
e del Corpo delle armi navali sono iscritti nelle corrispon-
denti posizioni di stato dei ruoli del congedo del Corpo 
del genio della Marina. 

 2. Il trasferimento degli uffi ciali di cui al comma 1 vie-
ne effettuato ai sensi dell’articolo 797.».   

  Art. 4.
      Revisione della disciplina in materia di reclutamento, 

stato giuridico e formazione del personale militare 
dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
dell’Aeronautica militare e dell’Arma dei carabinieri    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 643, dopo il comma 4, è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . Nei concorsi per il reclutamento del personale 
delle Forze armate, i termini di validità delle graduatorie 
fi nali approvate, ai fi ni dell’arruolamento di candidati ri-
sultati idonei ma non vincitori, sono prorogabili solo nei 
casi e nei termini previsti dal presente codice.»; 

   b)    all’articolo 649, il comma 3, è sostituito dal 
seguente:  

 «3. I posti riservati agli allievi delle scuole militari che 
non vengono ricoperti possono essere devoluti, secondo 
la percentuale massima stabilita nel bando di concorso, 
nell’ordine della graduatoria di merito, ai concorrenti ido-
nei che sono alle armi in qualità di uffi ciali inferiori, di sot-
tuffi ciali o di militari di truppa in ferma volontaria o raffer-
ma con almeno un anno di servizio effettivamente svolto.»; 

   c)    all’articolo 686:  
 1) al comma 1, la lettera   e)    è sostituita dalla 

seguente:  
 «  e)   una visita medica da parte di una commissione, 

costituita da un uffi ciale medico di grado non inferiore a 
tenente colonnello quale presidente e da due uffi ciali me-
dici quali componenti, dei quali il meno anziano in ruolo 
svolge anche funzioni di segretario, il cui giudizio è defi -
nitivo. Per il concorrente già in servizio nell’Arma, a ec-
cezione degli allievi carabinieri, l’accertamento è limitato 
alla verifi ca dell’assenza di infermità invalidanti in atto.»; 

 2) al comma 2, la lettera   d)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  d)   una visita medica da parte di una commissione, 
composta da un uffi ciale medico di grado non inferiore 
a tenente colonnello quale presidente e da due uffi ciali 
medici quali membri, dei quali il meno anziano in ruolo 
svolge anche funzioni di segretario, tendente ad accertare 

l’assenza di infermità invalidanti in atto. Per gli apparte-
nenti ai ruoli sovrintendenti e appuntati e carabinieri, che 
sono stati giudicati permanentemente non idonei in modo 
parziale al servizio d’istituto, la visita medica è fi nalizzata 
ad accertare l’assenza di ulteriori infermità invalidanti in 
atto.»; 

   d)    all’articolo 724, dopo il comma 6, è inserito il 
seguente:  

 «6  -bis  . Gli uffi ciali della Marina militare in servizio 
permanente effettivo ammessi a frequentare master di 
2° livello o corsi formativi equivalenti in materie idro-
oceanografi che sono vincolati a una ferma di dodici anni 
decorrente dalla data di inizio del corso stesso. Tale ferma 
assorbe quella già contratta e non opera nel caso di man-
cato superamento o dimissioni dal corso.»; 

   e)    all’articolo 726, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di corso 
perché non idonei in attitudine militare sono posti in con-
gedo secondo le modalità previste dall’articolo 935, com-
ma 1, lettera c  -bis  ).»; 

   f)   all’articolo 727, comma 1, lettera   a)  , dopo le pa-
role: «con obbligo di ultimare la ferma contratta» sono 
aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione per i casi di cui 
all’articolo 935, comma 1, lettera c  -bis  )»; 

   g)    all’articolo 728, dopo il comma 5, è inserito il 
seguente:  

 «5  -bis  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di corso 
perché non idonei in attitudine professionale, sono dimes-
si dal corso e posti in congedo, secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 935, comma 1, lettera c  -bis  ).»; 

   h)   all’articolo 730, comma 1, dopo le parole: «la fer-
ma contratta» sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: «, fat-
ta eccezione per i casi di cui all’articolo 935, comma 1, 
lettera c  -bis  )»; 

   i)    all’articolo 731, dopo il comma 5, è inserito il 
seguente:  

 «5  -bis  . Gli uffi ciali che conseguono la laurea magistra-
le nella sessione straordinaria dell’ultimo anno del corso 
regolare, sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che hanno 
conseguito il titolo nelle precedenti sessioni ordinarie fi s-
sate dal rispettivo piano di studi.»; 

   l)    all’articolo 732, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di cor-
so perché non idonei in attitudine militare e professio-
nale sono posti in congedo secondo le modalità previste 
dall’articolo 935, comma 1, lettera c  -bis  )»; 

   m)   all’articolo 733, comma 1, dopo le parole: «la 
ferma contratta» sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: «, fat-
ta eccezione per i casi di cui all’articolo 935, comma 1, 
lettera c  -bis  )»; 

   n)    all’articolo 735:  
 1) al comma 1, lettera   c)  , dopo le parole: «la ferma 

contratta», sono aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione 
per i casi di cui all’articolo 935, comma 1, lettera c  -bis  )»; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12631-5-2016

 2) dopo il comma 1  -bis   , è aggiunto il seguente:  
 «1  -ter  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di cor-

so perché non idonei in attitudine militare e professio-
nale sono posti in congedo secondo le modalità previste 
dall’articolo 935, comma 1, lettera c  -bis  ).»; 

   o)   all’articolo 742, comma 1, le parole: «un terzo» 
sono sostituite dalle seguenti: «due terzi»; 

   p)    l’articolo 907 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 907    (Riduzione dei quadri per eccedenze nei ruo-

li speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei carabinieri).    
— 1. Le eccedenze che si verifi cano, rispetto al numero 
massimo degli organici nei gradi di generale e di colon-
nello, nei ruoli speciale e tecnico-logistico dell’Arma dei 
carabinieri sono eliminate con il collocamento in aspet-
tativa per riduzione di quadri dell’uffi ciale del rispetti-
vo ruolo anagrafi camente più anziano e, a parità di età, 
dell’uffi ciale meno anziano nel grado.»; 

   q)   all’articolo 935, comma 1, dopo la lettera   c)   , è 
inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) mancato superamento da parte degli uffi ciali 
dei ruoli normali frequentatori delle Accademie del corso 
di applicazione e collocamento in congedo nella categoria 
del complemento senza obblighi di ferma, a seguito di 
accertata non idoneità in attitudine militare per l’Esercito 
e l’Arma dei carabinieri, attitudine professionale per la 
Marina e attitudine militare e professionale per l’Aero-
nautica, previo parere favorevole della commissione or-
dinaria di avanzamento.»; 

   r)    all’articolo 984:  
  1) il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Per l’uffi ciale in congedo dell’Aeronautica militare 
non è ammesso il trasferimento al ruolo naviganti.»; 

  2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . Fatto salvo il disposto di cui al comma 5, negli 

altri casi l’uffi ciale in congedo dell’Aeronautica militare 
può essere trasferito a domanda, con il grado, l’anzianità 
posseduti e la propria posizione di stato, in ruolo o corpo 
degli uffi ciali dell’Aeronautica militare diverso da quel-
lo di appartenenza, previa determinazione ministeriale 
su indicazione della competente commissione di avanza-
mento, tenuti presenti la capacità, l’attitudine, gli studi 
compiuti, l’attività svolta nella vita civile e la dichiara-
zione di disponibilità al richiamo in servizio da parte del 
richiedente.»; 

   s)   all’articolo 1392, comma 1, dopo le parole: «giu-
dizio penale,» sono inserite le seguenti: «salvo il caso in 
cui l’amministrazione abbia già proceduto disciplinar-
mente ai sensi dell’articolo 1393, comma 1,»; 

   t)    l’articolo 1393 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1393    (Rapporti fra il procedimento disciplinare e 

il procedimento penale).    — 1. Il procedimento disciplina-
re, che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazio-
ne ai quali procede l’autorità giudiziaria, è avviato, pro-
seguito e concluso anche in pendenza del procedimento 
penale. Per le infrazioni disciplinari di maggiore gravità, 
punibili con la consegna di rigore di cui all’articolo 1362 
o con le sanzioni disciplinari di stato di cui all’artico-

lo 1357, l’autorità competente, solo nei casi di particolare 
complessità dell’accertamento del fatto addebitato al mi-
litare ovvero qualora, all’esito di accertamenti prelimina-
ri, non disponga di elementi conoscitivi suffi cienti ai fi ni 
della valutazione disciplinare, promuove il procedimento 
disciplinare al termine di quello penale. Il procedimento 
disciplinare non è comunque promosso e se già iniziato è 
sospeso fi no alla data in cui l’Amministrazione ha avuto 
conoscenza integrale della sentenza o del decreto pena-
le irrevocabili, che concludono il procedimento penale, 
ovvero del provvedimento di archiviazione, nel caso in 
cui riguardi atti e comportamenti del militare nello svol-
gimento delle proprie funzioni, in adempimento di obbli-
ghi e doveri di servizio. Rimane salva la possibilità di 
adottare la sospensione precauzionale dall’impiego di cui 
all’articolo 916, in caso di sospensione o mancato avvio 
del procedimento disciplinare. 

 2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si 
conclude con l’irrogazione di una sanzione e, successiva-
mente, il procedimento penale è defi nito con una senten-
za irrevocabile di assoluzione che riconosce che il fatto 
addebitato al dipendente non sussiste o non costituisce 
illecito penale o che il militare non lo ha commesso, l’au-
torità competente, ad istanza di parte, da proporsi entro il 
termine di decadenza di sei mesi dall’irrevocabilità della 
pronuncia penale, riapre il procedimento disciplinare per 
modifi carne o confermarne l’atto conclusivo in relazione 
all’esito del giudizio penale. 

 3. Se il procedimento disciplinare si conclude senza 
l’irrogazione di sanzioni e il processo penale con una 
sentenza irrevocabile di condanna, l’autorità competen-
te riapre il procedimento disciplinare per valutare le de-
terminazioni conclusive all’esito del giudizio penale. Il 
procedimento disciplinare è riaperto, altresì, se dalla sen-
tenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebi-
tabile al dipendente in sede disciplinare può comportare 
la sanzione di stato della perdita del grado per rimozione, 
ovvero la cessazione dalla ferma o dalla rafferma, mentre 
è stata irrogata una diversa sanzione. 

 4. Nei casi di cui ai commi 1, primo periodo, 2 e 3 il 
procedimento disciplinare è, rispettivamente, avviato o 
riaperto entro novanta giorni dalla data in cui l’Ammi-
nistrazione ha avuto conoscenza integrale della sentenza 
ovvero dalla presentazione dell’istanza di riapertura ed è 
concluso entro duecentosettanta giorni dall’avvio o dalla 
riapertura. La riapertura avviene mediante il rinnovo del-
la contestazione dell’addebito da parte dell’autorità com-
petente e il procedimento prosegue secondo le ordinarie 
modalità previste.»; 

   u)    all’articolo 1398:  
  1) al comma 1:  

 1.1) le lettere   b)   e   c)   sono soppresse; 
 1.2) al comma 1, alla lettera   d)  , le parole: «al 

termine di inchiesta formale» sono sostituite dalle se-
guenti: «all’esito della valutazione operata dall’autorità 
competente ai sensi dell’articolo 1393 di non avviare il 
procedimento disciplinare di stato o al termine dell’in-
chiesta formale»; 
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  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il procedimento disciplinare, nei casi di cui 

all’articolo 1393, comma 1, periodi secondo e terzo, è in-
staurato o ripreso senza ritardo dalla data in cui l’Ammi-
nistrazione ha avuto conoscenza integrale della sentenza 
o del decreto penale irrevocabili, che lo concludono, ov-
vero del provvedimento di archiviazione.»; 

   v)   all’articolo 1508, al comma 1, le parole: «per 
sopravvenuta inidoneità alle specifi che mansioni» sono 
soppresse; 

   z)   alla rubrica della sezione II del capo IV del titolo 
VIII del libro quarto, dopo le parole: «Procedimento di-
sciplinare di stato» sono aggiunte le seguenti: «e rapporto 
tra procedimento disciplinare di stato e di corpo e proce-
dimento penale».   

  Art. 5.
      Revisione della disciplina in materia di avanzamento 

degli uffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, dell’Aeronautica militare e dell’Arma dei 
carabinieri    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 1067, il comma 4 è abrogato; 
   b)   all’articolo 1084, al comma 1, primo periodo, le 

parole: «appartenenti ai ruoli dei marescialli, musicisti, 
sergenti, volontari in servizio permanente, nonché agli uf-
fi ciali ausiliari e ai volontari in ferma delle Forze armate, 
e ruoli e categorie corrispondenti dell’Arma dei carabi-
nieri,» sono soppresse; 

   c)    all’articolo 1090, comma 3:  
 1) le parole: «All’uffi ciale» sono sostituite dalle 

seguenti: «Fermo restando quanto previsto dagli articoli 
1058 e 1093, all’uffi ciale»; 

 2) le parole: «agli articoli 1093 e» sono sostituite 
dalle seguenti: «all’articolo»; 

   d)   all’articolo 1099, il comma 5 è abrogato; 
   e)   alla nota a dei quadri: IV e V della tabella 1 alle-

gata al codice, IV e V della tabella 2 allegata al codice, 
nonché IV e V della tabella 3 allegata al codice, dopo le 
parole: «una promozione aggiuntiva nel grado.» sono ag-
giunte le seguenti: «Il Direttore generale o corrispondente 
è posto in sovrannumero rispetto alle dotazioni organiche 
del grado e tale posizione non rileva ai fi ni del computo 
delle eccedenze di cui agli articoli 906 e seguenti del de-
creto legislativo non 66 del 2010.»; 

   f)    dopo la nota a dei quadri IV e V:  
 1) della tabella 1 allegata al codice, in corrispon-

denza del grado di maggiore generale, è inserita la se-
guente nota: «a  -bis  : Il volume organico può essere in-
crementato di una unità con determinazione del Ministro 
della difesa all’atto della formazione del quadro di avan-
zamento. Contestualmente la predetta unità è sottratta dal 
ruolo normale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie-
ria, genio, trasmissioni ed è a quest’ultimo riportata in 

incremento, con corrispondente sottrazione dal volume 
organico del corpo, al 30 dicembre dell’anno successivo 
a quello di apertura del quadro di avanzamento.»; 

 2) della tabella 3 allegata al codice, in corri-
spondenza del grado di generale ispettore, è inserita la 
seguente nota: «a  -bis  : Il volume organico può essere in-
crementato di una unità con determinazione del Ministro 
della difesa all’atto della formazione del quadro di avan-
zamento. Contestualmente la predetta unità è sottratta dal 
ruolo naviganti normale ed è a quest’ultimo riportata in 
incremento, con corrispondente sottrazione dal volume 
organico del corpo, al 30 dicembre dell’anno successivo 
a quello di apertura del quadro di avanzamento.»; 

   g)   i quadri II e VII della tabella 3 allegata al codice 
sono rispettivamente sostituiti dai Quadri II e VII allegati 
al presente decreto legislativo; 

   h)   al quadro VIII della tabella 3 allegata al codice, 
nella colonna 6, in corrispondenza del grado di capitano, 
le parole: «3 anni quale capo servizio o sezione tecnica 
periferica o incarico equipollente» sono sostituite dalle 
seguenti: «3 anni in enti o reparti dell’organizzazione in-
termedia o periferica o incarico equipollente»; 

   i)   al quadro II della tabella 4 allegata al codice, nella 
colonna 5, in corrispondenza del grado di capitano, il nu-
mero: «10» è sostituito dal seguente: «9».   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie per l’avanzamento degli 
uffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
dell’Aeronautica militare e dell’Arma dei carabinieri    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2233  -bis  , al comma 1, dopo la lettera 
  c)   , è inserita la seguente:  

 «c  -bis  ) per gli anni 2017 e 2018, in relazione a spe-
cifi che esigenze di ciascuna Forza armata, in deroga ai 
criteri di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , il decreto che fi s-
sa il numero delle promozioni a scelta può prevedere una 
riduzione del numero delle promozioni annuali al grado 
di colonnello o grado corrispondente stabilite dalle tabel-
le 1, 2 e 3 allegate al presente codice, nel limite massimo 
del 30 per cento con arrotondamento all’unità per difetto. 
Il numero di promozioni non conferite non può essere ri-
portato in aumento per l’anno successivo.»; 

   b)   all’articolo 2236  -bis  , la parola: «2015» è sostitui-
ta dalla seguente: «2014»; 

   c)   all’articolo 2239, dopo il comma 3  -bis   , è inserito 
il seguente:  

 «3  -ter  . Il requisito del conseguimento della laurea spe-
cialistica previsto nella tabella 3, quadro I e quadro II, è 
richiesto a partire dall’inserimento in aliquota per l’avan-
zamento al grado superiore dei capitani aventi anzianità 
di grado 2010.»; 
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   d)   dopo l’articolo 2250  -bis   , è inserito il seguente:  

 «Art. 2250  -ter      (Regime transitorio per la promozione 
dei tenenti colonnelli a disposizione).     — 1. Le promozio-
ni annuali previste dall’articolo 1099, in caso di insuf-
fi ciente disponibilità di vacanze nei contingenti massimi 
dei colonnelli stabiliti per ciascun ruolo, sono conferite in 
numero pari alle seguenti percentuali degli uffi ciali giu-
dicati idonei all’avanzamento, con il riporto di eventuali 
frazioni di unità:  

   a)   per l’Esercito, la Marina militare e l’Aeronautica 
militare, 10 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018 e 5 
per cento per gli anni 2019, 2020 e 2021; 

   b)   per l’Arma dei carabinieri e il Corpo della guardia 
di fi nanza, 30 per cento per gli anni 2016, 2017 e 2018, 
20 per cento per gli anni 2019, 2020 e 2021 e 10 per cento 
per gli anni 2022, 2023 e 2024.».   

  Art. 7.

      Revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
stato giuridico, formazione e avanzamento dei 
sottuffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina militare, 
dell’Aeronautica militare e dell’Arma dei carabinieri    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 682:  

 1) al comma 4, lettera   a)  , n. 3), dopo la parola: 
«concorso» sono aggiunte le seguenti: «, fermo restando 
che, per il reclutamento delle professioni sanitarie, i con-
correnti devono sostenere una specifi ca prova di selezio-
ne su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, superata la 
quale, ove risultino vincitori di concorso, acquisiscono ti-
tolo all’ammissione ai corsi di laurea nei limiti numerici 
programmati a livello nazionale, che tengono conto delle 
esigenze numeriche della Difesa»; 

 2) al comma 4, lettera   b)  , n. 1), dopo la parola: 
«concorso» sono aggiunte le seguenti: «, fermo restando 
che, per il reclutamento delle professioni sanitarie, i con-
correnti devono sostenere una specifi ca prova di selezio-
ne su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, superata la 
quale, ove risultino vincitori di concorso, acquisiscono ti-
tolo all’ammissione ai corsi di laurea nei limiti numerici 
programmati a livello nazionale, che tengono conto delle 
esigenze numeriche della Difesa»; 

 3) al comma 4, lettera   b)  , n. 4), le parole: «nel-
la media» sono sostituite dalle seguenti: «superiore alla 
media»; 

  4) dopo il comma 5, è inserito il seguente:  
 «5  -bis   . Per specifi che esigenze delle singole Forze ar-

mate, possono essere altresì banditi, nei limiti delle risorse 
fi nanziarie disponibili, concorsi per titoli ed esami per trar-
re, con il grado di maresciallo e corrispondenti, giovani:  

   a)   in possesso di laurea defi nita con decreto del Mi-
nistro della difesa, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti per i concorsi relativi al Corpo 
delle capitanerie di porto; 

   b)   di età non superiore a 32 anni alla data indicata 
nel bando di concorso.»; 

   b)    all’articolo 760, dopo il comma 5, sono aggiunti 
i seguenti:  

 «5  -bis  . I candidati utilmente collocati nelle graduatorie 
di merito dei concorsi di cui all’articolo 682, comma 5  -
bis  , frequentano corsi applicativi di durata non superiore 
a un anno accademico le cui modalità sono disciplinate 
con determinazione dei rispettivi Capi di stato maggiore. 

 5  -ter  . L’anzianità relativa dei marescialli di cui al com-
ma 5  -bis   è rideterminata, a seguito del superamento de-
gli esami di fi ne corso, dalla media del punteggio della 
graduatoria del concorso e di quello conseguito al termi-
ne del corso applicativo. Gli stessi sono iscritti in ruolo 
dopo i marescialli che hanno frequentato il corso di cui al 
comma 1 e comunque prima di quelli di cui al comma 5, 
iscritti in ruolo nello stesso anno. 

 5  -quater  . I candidati che non superano il corso applicati-
vo di cui al comma 5  -bis   sono collocati in congedo, se non 
devono assolvere o completare gli obblighi di leva, ovvero 
reintegrati nel ruolo di provenienza se già in servizio, in tal 
caso il periodo svolto quale allievo è riconosciuto come servi-
zio effettivamente svolto. Il periodo di durata del corso non è 
computabile ai fi ni dell’assolvimento degli obblighi di leva.»; 

   c)    all’articolo 1056, dopo il comma 6, è aggiunto il 
seguente:  

 «6  -bis  . I quadri d’avanzamento ad anzianità sono 
pubblicati sui portali istituzionali della rispettiva Forza 
armata.»; 

   d)   all’articolo 1059, al comma 5, le parole: «nei fogli 
d’ordine ministeriali» sono sostituite dalle seguenti: «sui 
portali istituzionali»; 

   e)    all’articolo 1062, dopo il comma 6, è aggiunto il 
seguente:  

 «6  -bis  . I primi marescialli e gradi corrispondenti con-
seguono la promozione per meriti eccezionali nel grado 
di sottotenente del ruolo speciale secondo gli ordinamenti 
di Forza armata.»; 

   f)    all’articolo 1275, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Ai fi ni dell’avanzamento è considerato come im-

barcato su navi della Marina militare, in armamento o in 
riserva, esclusivamente il personale che ricopre incarichi 
attinenti alla specifi ca categoria o specialità o specializ-
zazione posseduta e previsti dall’ordinamento di Forza 
armata presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli 
aeroporti e quello che frequenta corsi di istruzione per il 
conseguimento dell’abilitazione di specialista d’elicotte-
ro o d’aereo.»; 
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   g)   all’articolo 1280, al comma 4  -bis  , dopo le parole: 
«in reparti operativi» sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: 
«, defi niti dall’ordinamento di Forza armata»; 

   h)   all’articolo 1287, al comma 3  -bis  , dopo le parole: 
«in reparti operativi», sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: 
«, defi niti dall’ordinamento di Forza armata».   

  Art. 8.

      Disposizioni transitorie in materia di reclutamento, stato 
giuridico, formazione e avanzamento dei sottuffi ciali 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 2197:  
 1) al comma 1, lettera   b)  , le parole: «di un terzo» 

sono sostituite dalle seguenti: «della metà»; 
 2) il comma 3 è abrogato; 

   b)    dopo l’articolo 2197, è inserito il seguente:  
 «Art. 2197  -bis      (Regime transitorio della valutazione 

delle consistenze organiche ai fi ni delle immissioni in al-
cuni ruoli delle Forze armate).    — 1. Sino all’anno 2024 
ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, per le 
immissioni annuali nei ruoli dei marescialli, dei sergenti 
e dei volontari in servizio permanente si tiene conto delle 
vacanze complessive esistenti nei predetti ruoli rispetto 
alle dotazioni organiche transitorie complessive nei me-
desimi ruoli previste per ciascuna Forza armata.».   

  Art. 9.

      Revisione della disciplina in materia di reclutamento, 
stato giuridico, formazione e avanzamento dei graduati 
e dei militari di truppa dell’Esercito italiano, della 
Marina militare, dell’Aeronautica militare e dell’Arma 
dei carabinieri    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 842, dopo il comma 3, sono aggiunti, 
infi ne, i seguenti:  

 «3  -bis  . I volontari in ferma prefi ssata sono impiegati 
secondo le esigenze operative, addestrative e di servizio 
dei reparti, prevedendo turni di riposo per l’attività ef-
fettuata oltre il normale orario di servizio, disciplinati da 
apposita normativa di Forza armata. 

 3  -ter  . I volontari in ferma prefi ssata quadriennale sono 
impiegati per periodi di tempo complessivamente pari a 
quelli dei volontari in servizio permanente, salve le esi-
genze operative, addestrative e di servizio dei reparti.»; 

   b)    all’articolo 968:  
 1) al comma 1, le parole: «e i sottuffi ciali,» sono 

sostituite dalle seguenti: «, i sottuffi ciali e i graduati,»; 

  2) dopo il comma 2, è inserito in seguente:  
 «2  -bis  . I graduati possono conseguire solo il I grado di 

abilitazione ed essere adibiti alle operazioni di controllo 
dello spazio aereo con le medesime modalità previste per 
i sottuffi ciali.»; 

   c)   all’articolo 1308, al comma 3  -bis  , dopo le parole: 
«in reparti operativi», sono inserite le seguenti: «, defi niti 
dall’ordinamento di Forza armata»; 

   d)    all’articolo 1309, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 «2. Ai fi ni dell’avanzamento è considerato come im-
barcato su navi della Marina militare, in armamento o in 
riserva, solo il personale che ricopre incarichi attinenti 
alla specifi ca categoria o specialità o specializzazione 
posseduta e previsti dall’ordinamento di Forza armata 
presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aero-
porti e quello che frequenta corsi di istruzione per il con-
seguimento dell’abilitazione di specialista d’elicottero o 
d’aereo.»; 

   e)   all’articolo 1798, al comma 1, le parole: «nelle 
misure percentuali vigenti rispetto al valore dello sti-
pendio parametrale del grado iniziale del ruolo dei vo-
lontari in servizio permanente» sono sostituite dalle 
seguenti: «nella misura percentuale di cui al comma 2 
dell’articolo 1791.».   

  Art. 10.

      Disposizioni transitorie intese a realizzare con 
gradualità la riduzione delle dotazioni organiche del 
personale militare dell’Esercito italiano, della Marina 
militare, escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e 
dell’Aeronautica militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2209  -septies  : 
 1) al comma 1, le parole: «abbia maturato i requi-

siti utili per l’accesso al trattamento pensionistico antici-
pato e» sono soppresse; 

 2) al comma 2, lettera   a)  , dopo le parole: «di cia-
scun anno» sono inserite le seguenti: «, per il personale 
che al 1° gennaio dell’anno di riferimento sia a non più 
di sette anni dal raggiungimento del limite di età previsto 
per il grado e il corpo di appartenenza»; 

 3) al comma 2, lettera   b)  : 
 3.1) la parola: «due» è sostituita dalle seguente: 

«tre»; 
 3.2) dopo le parole: «dal servizio permanen-

te», sono inserite le seguenti: «e qualora abbia maturato 
i requisiti utili per l’accesso al trattamento pensionistico 
anticipato»; 

   b)   all’articolo 2209  -octies   , comma 1:  
 1) le parole: «anno 2020» sono sostituite dalle se-

guenti: «anno 2017»; 
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 2) le parole: «non inferiore al 2 per cento e non 
superiore al 5 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per 
cento»; 

   c)    all’articolo 2229:  

  1) al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo:  

 «Se nell’ambito di una categoria di personale il numero 
delle domande è inferiore al contingente annuo massimo 
di cui all’articolo 2230, le residue posizioni possono esse-
re portate in aumento nell’altra, nei limiti dell’autorizza-
zione di spesa prevista dal periodo precedente.»; 

 2) al comma 6, le parole: «al 31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’anno 2024 ovvero al 
diverso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244»; 

   d)    all’articolo 2230, comma 1:  

 1) alla lettera   g)  , il numero: «33» è sostituito dal 
seguente: «65», il numero: «570» è sostituito dal seguen-
te: «643» e il numero: «603» è sostituito dal seguente: 
«708»; 

 2) alla lettera   h)  , il numero: «45» è sostituito dal 
seguente: «65», il numero: «795» è sostituito dal seguen-
te: «830» e il numero: «840» è sostituito dal seguente: 
«895»; 

 3) alla lettera   i)  , il numero: «12» è sostituito dal 
seguente: «60», il numero: «205» è sostituito dal seguen-
te: «251» e il numero: «217» è sostituito dal seguente: 
«311»; 

 4) alla lettera   l)  , il numero: «12» è sostituito dal 
seguente: «55» e il numero: «205» è sostituito dal se-
guente: «297» e il numero: «217» è sostituito dal seguen-
te: «352»; 

 5) alla lettera   m)  , il numero: «6» è sostituito dal 
seguente: «29», il numero: «90» è sostituito dal seguente: 
«226» e il numero: «96» è sostituito dal seguente: «255»; 

 6) dopo la lettera   m)    sono aggiunte, infi ne, le 
seguenti:  

 «m  -bis  ) 2021: uffi ciali: 40; marescialli: 200; totale 
240; 

 m  -ter  ) 2022: uffi ciali: 50; marescialli: 206; totale 
256; 

 m  -quater  ) 2023: uffi ciali: 61; marescialli: 265; to-
tale 326; 

 m  -quinquies  ) 2024: uffi ciali: 60; marescialli: 284; 
totale 344.».   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di personale civile

del Ministero della difesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 36, comma 1:  
 1) dopo le parole: «e assistenti, il personale», sono 

aggiunte le seguenti: «militare e civile»; 
 2) le parole «con mansioni di archivista; le man-

sioni di archivista sono affi date a sottuffi ciali o a impie-
gati civili del Ministero stesso» sono sostituite dalle se-
guenti: «nei limiti dei posti di organico di cui al comma 2 
e dei connessi oneri»; 

   b)    dopo l’articolo 1529 è inserito il seguente:  
 «Art. 1529  -bis      (Formazione).    — 1. La formazione è 

il complesso delle attività con cui si migliorano ed indi-
rizzano le risorse umane attraverso l’acquisizione di ca-
pacità e competenze che consentono al personale civile 
di svolgere adeguatamente il proprio ruolo professionale. 
La formazione deve essere tesa all’accrescimento e alla 
valorizzazione delle professionalità acquisite, al fi ne di 
soddisfare i compiti istituzionalmente previsti nell’ambi-
to delle articolazioni della Difesa, sia in ambito nazionale 
che internazionale. 

 2. Le attività di formazione si sviluppano attraverso, 
l’implementazione dei moduli formativi di base, specia-
lizzazione, aggiornamento e riconversione professionale. 

 3. I criteri e le modalità di selezione per i candidati alla 
frequenza del corso di cui al comma 1 dell’articolo 751 
sono determinati con decreto del Ministro della difesa.»; 

   c)   all’articolo 2259  -ter   , comma 7:  
 1) le parole: «anno 2020» sono sostituite dalle se-

guenti: «anno 2017»; 
 2) le parole: «non inferiore al 2 per cento e non 

superiore al 5 per cento» sono sostituite dalle seguenti: 
«non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per 
cento»; 

   d)   all’articolo 2259  -quater  : 
 1) al comma 2, il secondo periodo, è sostituito dal 

seguente: «Le esigenze straordinarie e urgenti di forma-
zione di cui al comma 1 possono essere assolte dal Polo di 
formazione unico di cui all’articolo 1013, comma 5  -bis   e 
dagli enti di formazione della Difesa nonché dalla Scuola 
nazionale dell’amministrazione.»; 

 2) al comma 3, alinea, è sostituito dal seguente: 
«Per le medesime fi nalità di cui al comma 1, il Capo di stato 
maggiore della difesa approva, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno, un programma annuale di formazione, da attuare 
tramite i centri di formazione di cui al comma 2, anche at-
traverso strutture decentrate, che individua in particolare:»; 

  3) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Il Capo di stato maggiore della difesa, d’intesa con 

il Segretario generale, sentite le organizzazioni sindacali, 
stabilisce annualmente il numero dei posti da riservare a 
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favore del personale civile per la partecipazione ai corsi 
svolti presso i centri di formazione militare, con esclu-
sione dei corsi di cui all’articolo 715, comma 2, nonché 
agli articoli 716, 717, 720, 722, 723, 725, 728, 731, 734, 
736, 737, 739, 743, 750, 754, 755, 756, 757, 758, 760, 
765, 773, 775, 776, 781, 783 e 786 e di altri corsi la cui 
partecipazione è riservata al solo personale militare. La 
percentuale dei posti da riservare è pari a non meno del 
20 per cento dei posti disponibili.»; 

   e)   all’articolo 2259  -sexies  , comma 1, dopo le parole: 
«direttore dell’ente» sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: «, 
nonché, nei casi di perdurante vacanza di una o più cariche 
apicali, il personale, con i relativi requisiti di grado o qua-
lifi ca, idoneo a ricoprire le cariche stesse in seno all’ente».   

  Art. 12.

      Revisione della disciplina comune in materia di sanità 
militare, misure di assistenza e diritti inerenti al lavoro 
civile    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 206, è inserito il seguente:  

 «Art. 206  -bis      (Profi lassi vaccinale del personale mi-
litare).    — 1. La Sanità militare può dichiarare indispen-
sabile la somministrazione, secondo appositi protocolli, 
di specifi che profi lassi vaccinali al personale militare per 
poterlo impiegare in particolari e individuate condizioni 
operative o di servizio, al fi ne di garantire la salute dei 
singoli e della collettività. 

 2. Con decreto del Ministro della difesa adottato di 
concerto con il Ministro della salute sono approvati i pro-
tocolli sanitari di cui al comma 1 che recano altresì l’indi-
cazione analitica degli adempimenti riferiti alle modalità 
di somministrazione dei vaccini, quali quelli di comporre 
il quadro anamnestico del paziente prima di iniziare le 
profi lassi vaccinali e di registrare su apposita documenta-
zione, anche elettronica, riferita a ciascun militare tutte le 
profi lassi vaccinali adottate nei suoi confronti. 

 3. Se il militare da sottoporre a profi lassi vaccinale rap-
presenta documentati motivi sanitari per non sottoporsi 
alla profi lassi stessa, la valutazione di merito è rimessa 
alla commissione medica ospedaliera competente per 
territorio.»; 

   b)   all’articolo 1836, comma 3, le parole: «decre-
to del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze,» sono sostituite dalle se-
guenti: «il regolamento».   

  Art. 13.

      Modifi che formali, terminologiche o correttive,
ovvero di adeguamento a normativa sopravvenuta    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 168, comma 4, le parole: «; su delega 
del Comandante generale effettua ispezioni agli Alti Co-
mandi dell’Arma, è membro ordinario con diritto di voto 
del Consiglio superiore delle Forze armate, presiede la 
commissione ordinaria di avanzamento degli uffi ciali dei 
carabinieri.» sono sostituite dalle seguenti: «; presiede la 
commissione ordinaria di avanzamento degli uffi ciali dei 
carabinieri e su delega del Comandante generale effettua 
ispezioni agli Alti Comandi dell’Arma.»; 

   b)   all’articolo 583, comma 1, la parola: «2215» è so-
stituita dalla seguente: «2207»; 

   c)   all’articolo 909, comma 8, il secondo periodo è 
soppresso; 

   d)   all’articolo 1053, al comma 1, lettera   b)  , le parole: 
«, salvo il disposto di cui al comma 2» sono soppresse; 

   e)   all’articolo 1097, al comma 1, lettera   a)  , le paro-
le: «e nel caso di cui all’articolo 1053, comma 3,» sono 
soppresse; 

   f)   all’articolo 1244, al comma 1, le parole: «le norme 
che riguardano l’avanzamento in particolari condizioni di 
cui all’articolo 1076 e» sono soppresse; 

   g)   all’articolo 2210, comma 3, la parole: «, fermo 
restando il benefi cio della promozione di cui all’artico-
lo 1082» sono soppresse; 

   h)    all’articolo 2216:  
 1) al comma 1, la parola: «799» è sostituita dalla 

seguente: «798  -bis  » e la parola: «2215» è sostituita dalla 
seguente: «2207»; 

 2) al comma 2, la parola: «2215» è sostituita dalla 
seguente: «2207»; 

   i)   all’articolo 2136, al comma 1, la lettera   v)   è 
soppressa; 

   l)    all’articolo 2224, al comma 1:  
 1) alla lettera   a)   la parola: «2020» è sostituita dal-

le seguenti: «2024, ovvero al diverso termine stabilito ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 31 dicembre 
2012, n. 244»; 

 2) alla lettera   b)  , la parola: «2021» è sostituita 
dalle seguenti: «2025, ovvero dal giorno successivo al di-
verso termine stabilito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244»; 

   m)   all’articolo 2268, comma 1, numero 151), la pa-
rola: «, 9» è soppressa; 

   n)   all’articolo 2269, comma 1, il numero 111) è 
soppresso; 

   o)   all’articolo 2270, comma 1, numero 10), le paro-
le: «: articolo 5;» sono sostituite dalle seguenti: «: articoli 
5 e 19;». 
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 2. Nel corso di ciascun esercizio fi nanziario, con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono accertati i risparmi 
realizzati in relazione allo stato di attuazione delle misure 
discendenti dalla legge 31 dicembre 2012, n. 244. In sede 
di predisposizione del disegno di legge di bilancio per 
il triennio successivo all’anno di accertamento, detti ri-
sparmi, previa verifi ca dell’invarianza sui saldi di fi nanza 
pubblica, sono iscritti nel bilancio della Difesa su appositi 
fondi da ripartire con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze.   

  Art. 14.

      Razionalizzazione e semplifi cazione delle procedure
di nomina dei vertici militari    

      1. Alla legge 12 gennaio 1991, n. 13, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 1:  

 1) la lettera   o)    è sostituita dalla seguente:  

 «  o)   nomine di militari delle Forze armate, compre-
sa l’Arma dei carabinieri, per le quali il codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, e successive modifi cazioni, prevede l’emana-
zione del decreto del Presidente della Repubblica;»; 

 2) le lettere   p)  ,   q)  ,   t)   e   v)   sono soppresse. 

  2. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 29, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Il comandante del Comando operativo di verti-
ce interforze è nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della difesa sentito il Capo di 
stato maggiore della difesa, tra gli uffi ciali con il grado di 
generale di corpo d’armata, ammiraglio di squadra o ge-
nerale di quadra aerea in servizio permanente effettivo.»; 

   b)    all’articolo 112, comma 1, dopo le parole: « è ret-
to da un ammiraglio di squadra», sono aggiunte, in fi ne, 
le seguenti:  

 «nominato con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della difesa, sentito il Capo di 
stato maggiore della difesa»; 

   c)    all’articolo 142, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Il Comandante della squadra aerea è nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della difesa, sentito il Capo di stato maggiore della 
difesa.»; 

   d)    all’articolo 852, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

  «2. Il grado iniziale è conferito:  

   a)   per gli appartenenti ai ruoli degli uffi ciali con de-
creto del Ministro della difesa, per gli appartenenti ai ruo-
li dei sottuffi ciali e dei volontari in servizio permanente, 
con determinazione dirigenziale; 

   b)   per gli appartenenti al ruolo degli appuntati e ca-
rabinieri, con determinazione del Comandante generale; 

   c)   per i militari di truppa, con determinazione del 
rispettivo comandante di corpo.»; 

   e)    dopo l’articolo 2126 e inserito il seguente:  

 «Art. 2126  -bis      (Disposizioni di coordinamento con la 
legge 12 gennaio 1991, n. 13).    — 1. Gli atti di nomina 
agli incarichi comunque denominati, di comandante ter-
ritoriale, logistico, ovvero della formazione dell’Esercito 
italiano, della Marina e dell’Aeronautica militare, ove 
non altrimenti previsto dal codice, sono adottati nella for-
ma del decreto del Ministro della difesa.». 

 3. Al testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, il com-
ma 1 dell’articolo 94 è abrogato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 aprile 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PINOTTI, Ministro della difesa 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 GIANNINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 LORENZIN, Ministro della sa-
lute 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordi-
namento militare) è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   8 maggio 2010, n. 106. 

 Il testo dell’art. 1, commi 5 e 6, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244 (Delega al Governo per la revisione dello strumento militare 
nazionale e norme sulla medesima materia), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    16 gennaio 2013, n. 13, è il seguente:  

 «Art. 1    (Oggetto e modalità di esercizio della delega).    — 1.-4. 
(  Omissis  ). 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti 
legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare disposizioni inte-
grative e correttive, con le medesime modalità e nel rispetto dei mede-
simi principi e criteri direttivi. Una quota parte non superiore al 50 per 
cento dei risparmi di spesa di parte corrente di natura permanente, di cui 
all’art. 4, comma 1, lettere   c)   e   d)  , della presente legge, anche tenuto 
conto di quanto previsto dall’ art. 3, comma 155 , ultimo periodo, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350 , e successive modifi cazioni, è utilizzata 
per adottare, entro il 1º luglio 2017, ulteriori disposizioni integrative, 
con le medesime procedure di cui al comma 3 del presente articolo, al 
fi ne di assicurare la sostanziale equiordinazione nel rispetto dei princìpi 
di cui agli articoli 2 , comma 1, e 3, comma 3, della legge 6 marzo 1992, 
n. 216 , e dei criteri direttivi di cui all’ art. 8 , comma 1, lettera   a)  , nume-
ro 1), della legge 7 agosto 2015, n. 124 . 

 6. Gli interventi normativi previsti dalle disposizioni dei decreti 
legislativi di cui al presente articolo sono effettuati introducendo le ne-
cessarie modifi cazioni al codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 , di seguito denominato «codice 
dell’ordinamento militare». 

 7. (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7 (Disposizioni in 

materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale e orga-
nizzativo delle Forze armate ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   d)   della legge 31 dicembre 2012, n. 244) e il decreto legislativo 
28 gennaio 2014, n. 8 (Disposizioni in materia di personale militare e 
civile del Ministero della difesa, nonché misure per la funzionalità della 
medesima amministrazione, a norma degli articoli 2, comma 1, lettere   c)   
ed   e)  , 3, commi 1 e 2, e 4, comma 1, lettera   e)   della legge 31 dicembre 
2012, n. 244) sono pubblicati nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   11 febbraio 2014, n. 12. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
(Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246) è 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   18 giugno 
2010, n. 140.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 24  -bis    del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 « Art. 24  -bis      (Commissione interministeriale per l’espressione del 
parere sulle cause degli incidenti occorsi agli aeromobili di Stato e delle 
raccomandazioni ai fi ni di prevenzione)    – 1. (  Omissis  ). 

 2. La composizione e le modalità di funzionamento della commis-
sione interministeriale di cui al comma 1, presieduta dall’Ispettore per 
la sicurezza del volo, sono defi niti con decreto del Ministro della difesa, 
adottato di concerto con gli altri Ministri interessati. 

 3. Ai componenti della commissione interministeriale, nominati 
per la durata di un biennio con decreto del Ministro della difesa su desi-
gnazione degli altri Ministri interessati, non è dovuto alcun compenso, 
compresi gettoni di presenza e rimborsi spese.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 31 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 31    (Comandi regione militare interforze).    – 1. Con uno o 
più decreti del Ministro della difesa possono essere costituiti Comandi 
regione militare interforze cui devolvere le funzioni territoriali e presi-
diarie svolte dai Comandi e unità dell’Esercito deputate per il territorio, 
dai Comandi marittimi della Marina militare e dai Comandi di regione 
aerea.». 

 — Si riporta il testo del comma 3, lettera   a)   , dell’art. 95 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 95    (Bande musicali).    — 1.-2. (  Omissis  ). 
  3. Le bande musicali sono poste alle dipendenze amministrative e 

disciplinari:  
   a)   del Comando militare della Capitale, quella dell’Esercito 

italiano; 
   b)   del Comando marittimo Capitale, quella della Marina militare; 
   c)   del Comando dell’Aeronautica militare di Roma, quella dell’Ae-

ronautica militare; 
   d)   del Comando della Legione allievi carabinieri di Roma, quella 

dell’Arma dei carabinieri. 
 4. – 6. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 154 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 154    (Direzione di amministrazione dell’Aeronautica milita-

re).     – 1. La Direzione di amministrazione del Comando logistico è posta 
alle dipendenze dell’Uffi cio generale Centro di responsabilità ammini-
strativa dell’Aeronautica militare e assolve i seguenti compiti:  

   a)   assicura il fi nanziamento degli enti attraverso la disponibilità dei 
fondi accreditati dall’amministrazione centrale sulle apposite contabili-
tà speciali e la resa dei relativi conti; 

   b)   svolge le funzioni di natura giuridico amministrativa devolute in 
relazione all’ordinamento di Forza armata; 

   c)   esercita l’azione di controllo amministrativo nei confronti degli 
enti sia in sede ispettiva sia in sede di revisione degli atti di gestione 
anche per conto dell’Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
della difesa.». 

 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   a)   , dell’art. 195 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 195    (Strutture sanitarie interforze).     — 1. Le strutture sanita-
rie militari deputate alla diagnosi, cura e alle attività di medicina legale 
sono:  

   a)   il Policlinico militare, con sede in Roma, struttura polispeciali-
stica che svolge anche attività di sperimentazione clinica, di formazione 
e di ricerca in ambito sanitario e veterinario; 

   b)   i Centri ospedalieri militari, aventi competenze nella diagnostica 
terapeutica per il ricovero e la cura del personale militare; 

   c)   i Dipartimenti militari di medicina legale, aventi competenza 
medico-legale.». 

  — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 306 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 306    (Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero della 
difesa).    — 1. (  Omissis  ). 

 2. Ogni due anni, entro il mese di marzo, il Ministro della difesa, 
sentite le competenti Commissioni permanenti della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica, defi nisce con proprio decreto il pia-
no di gestione del patrimonio abitativo della Difesa, con l’indicazione 
dell’entità, dell’utilizzo e della futura destinazione degli alloggi di servi-
zio, nonché degli alloggi non più ritenuti utili nel quadro delle esigenze 
dell’amministrazione e quindi transitabili in regime di locazione ovvero 
alienabili, anche mediante riscatto. Il piano indica altresì i parametri di 
reddito sulla base dei quali gli attuali utenti degli alloggi di servizio, 
ancorché si tratti di personale in quiescenza o di coniuge superstite non 
legalmente separato, nè divorziato, possono mantenerne la conduzione, 
purché non siano proprietari di altro alloggio di certifi cata abitabilità. 
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Con il regolamento sono fi ssati i criteri e le modalità di alienazione, 
nonché il riconoscimento, in favore del conduttore non proprietario di 
altra abitazione nella provincia, del diritto di prelazione all’acquisto del-
la piena proprietà ovvero di opzione sul diritto di usufrutto e, in caso 
di mancato esercizio del diritto di prelazione da parte del conduttore, 
le modalità della vendita all’asta con diritto di preferenza in favore del 
personale militare e civile del Ministero della difesa. I proventi derivanti 
dalla gestione o vendita del patrimonio alloggiativo sono utilizzati per 
la realizzazione di nuovi alloggi di servizio e per la manutenzione di 
quelli esistenti. 

 3. Al fi ne della realizzazione del programma pluriennale di cui 
all’art. 297, il Ministero della difesa provvede all’alienazione della pro-
prietà, dell’usufrutto o della nuda proprietà di alloggi non più ritenuti 
utili nel quadro delle esigenze dell’amministrazione, in numero non 
inferiore a tremila, compresi in interi stabili da alienare in blocco, con 
diritto di prelazione all’acquisto della piena proprietà ovvero di opzione 
sul diritto di usufrutto per il conduttore e, in caso di mancato esercizio 
del diritto di prelazione da parte dello stesso, con diritto di preferenza 
per il personale militare e civile del Ministero della difesa, con prezzo 
di vendita determinato d’intesa con l’Agenzia del demanio, ridotto nella 
misura massima del 25 per cento e minima del 10 per cento, tenendo 
conto del reddito del nucleo familiare, della presenza di portatori di han-
dicap tra i componenti di tale nucleo e dell’eventuale avvenuta perdita 
del titolo alla concessione e assicurando la permanenza negli alloggi dei 
conduttori delle unità immobiliari e del coniuge superstite, alle condi-
zioni di cui al comma 2, con basso reddito familiare, non superiore a 
quello determinato con il decreto ministeriale di cui al comma 2, ovvero 
con componenti familiari portatori di handicap, dietro corresponsione 
del canone in vigore all’atto della vendita, aggiornato in base agli indici 
ISTAT. Gli acquirenti degli alloggi non possono rivenderli prima della 
scadenza del quinto anno dalla data di acquisto. I proventi derivanti dal-
le alienazioni sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati in apposita unità previsionale di base dello stato di previsio-
ne del Ministero della difesa. 

 4. – 5. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 3  -bis   , dell’art. 307 del citato de-

creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 307    (Dismissioni di altri beni immobili del Ministero della 

difesa).    – 1.-3.   Omissis  . 
 3  -bis  . Con uno o più decreti, il Ministero della difesa, d’intesa con 

l’Agenzia del demanio, promuove la concessione d’uso a titolo gratui-
to, per una durata massima di dieci anni, dei beni immobili militari già 
individuati e proposti per le fi nalità di cui all’art. 56  -bis   del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, che non siano stati richiesti in proprietà dai comu-
ni, dalle province, dalle città metropolitane e dalle regioni. I medesimi 
immobili sono concessi, a cura dell’Agenzia del demanio, nello stato 
di fatto e di diritto in cui si trovano e nel rispetto delle volumetrie esi-
stenti, a chiunque presenti formale domanda al Ministero della difesa 
nella quale dimostri di essere in possesso di idonei requisiti economici e 
imprenditoriali per la loro valorizzazione, nonché di un piano di utilizzo. 
Sulla accettazione della domanda, l’Agenzia del demanio, d’intesa con 
il Ministero della difesa, si esprime entro 180 giorni. La concessione, ad 
opera dell’Agenzia del demanio, dei beni immobili ad essa trasferiti, è 
condizionata al versamento di un deposito cauzionale, infruttifero, rila-
sciato nei termini e secondo le modalità di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, in quanto compatibili, che 
sarà restituito al termine della concessione, salvo il mancato adempi-
mento dell’obbligo di valorizzazione o il deterioramento del bene stes-
so. Il concessionario, per tutta la durata della concessione, si impegna 
a mantenere indenne l’Amministrazione da qualsivoglia rivendicazione 
relativa agli immobili. Le procedure e i tempi per la concessione sono i 
medesimi di cui al citato art. 56  -bis  , nei limiti in cui essi sono compati-
bili. Qualora, entro tre anni dall’avvenuto trasferimento, l’assegnatario 
del bene non abbia valorizzato il bene nei termini indicati al momento 
della concessione, l’Agenzia del demanio si riserva la facoltà di revocare 
la medesima mediante una dichiarazione unilaterale comunicata all’as-
segnatario stesso. La concessione non è rinnovabile. Entro sei mesi dalla 
scadenza, l’Agenzia del demanio avvia le procedure ad evidenza pubbli-
ca di alienazione del bene, riconoscendo al concessionario il diritto di 
prelazione tenuto conto degli investimenti effettuati durante il periodo 
di concessione. In caso di mancata aggiudicazione, le opere e i manufatti 
eventualmente realizzati dal concessionario sul bene immobile oggetto 
della concessione restano acquisiti allo Stato, senza alcun compenso o 
rimborso, salva la facoltà dell’autorità concedente di ordinare la restitu-
zione del bene medesimo nel pristino stato. L’immobile acquisito non 

può essere oggetto di trasferimento, a qualsiasi titolo giuridico, prima di 
cinque anni dall’acquisizione. All’Amministrazione concedente è data 
facoltà, comunque e a suo insindacabile giudizio, di rientrare nella piena 
proprietà dell’immobile ove ne ravvisi un uso in contrasto con norme di 
legge, difforme da quello pattuito in sede di cessione, o quando subentra 
un interesse pubblico a riacquisire l’immobile concesso. 

 4 – 11  -bis  . (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 2188  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2188  -bis      (Disposizioni transitorie in materia di provvedimen-

ti di soppressione e di riconfi gurazione di comandi, enti e altre strutture 
ordinative dell’Esercito italiano).    — 1. Ai fi ni del conseguimento, in 
concorso con i provvedimenti ordinativi di cui agli articoli 2188  -ter   e 
2188  -quater  , della contrazione strutturale complessiva non inferiore al 
30% imposta dall’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, nonché per il raggiungimento degli assetti ordinamentali 
dell’Esercito italiano di cui agli articoli dal 100 al 109, sono adottati ai 
sensi dell’art. 10, comma 3, sentite, per le materie di competenza, le or-
ganizzazioni sindacali rappresentative, i provvedimenti di soppressione, 
ovvero di riconfi gurazione, di comandi, enti e altre strutture ordinative 
di Forza armata, rispettivamente specifi cati nelle lettere   a)   e   b)   , secondo 
la tempistica affi anco di ciascuno di essi indicata:  

   a)    provvedimenti di soppressione:  
 1) – 10) (  Omissis  ).; 
 11) Comando 2° FOD entro il 31 maggio 2016; 
 12) – 15) (  Omissis  ).; 
 16) (soppresso).; 
 17) – 34) (  Omissis  ).; 
 34  -bis  ) Comando Militare Esercito Trentino Alto Adige, entro il 

31 maggio 2016; 
 34  -ter  ) Centro studi e ricerche di sanità e veterinaria dell’Esercito 

italiano, entro il 31 maggio 2016; 
   b)    provvedimenti di riconfi gurazione:  
 1) – 9) (  Omissis  ).; 
 10) il Polo Mantenimento dei mezzi di Telecomunicazione, Elet-

tronici ed Optoelettronici di Roma, entro il 31 marzo 2014, è riconfi gu-
rato in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative 
attribuzioni anche conseguenti all’assunzione alle proprie dipendenze 
degli Enti di sostegno TLC; 

 11)   omissis  ; 
 12) il Comando Militare Esercito Campania, entro il 31 dicembre 

2014 è riconfi gurato in Comando Forze di Difesa Interregionale SUD in 
ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle relative attribu-
zioni conseguenti alla soppressione del Centro documentale di Napoli; 

 13) il Comando Divisione “Acqui”, entro il 31 maggio 2016, è ri-
confi gurato in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
relative attribuzioni; 

 14) (soppresso).; 
 15) – 17) (  Omissis  ).; 
 18) il Comando Divisione “Tridentina”, entro 31 maggio 2016, è 

riconfi gurato in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
relative attribuzioni funzionali al nuovo assetto ordinamentale dell’Area 
operativa dell’Esercito in sistema con la riorganizzazione del Comando 
Truppe Alpine, di cui al numero 29  -ter  ); 

 19) – 20) (  Omissis  ).; 
 21) il Comando Regione Militare NORD, entro il 31 maggio 2016, 

è riconfi gurato e ridenominato in ragione della rideterminazione delle 
relative attribuzioni; 

 22) il Comando Forze Operative Terrestri, attualmente dislocato a 
Verona, entro il 31 dicembre 2018, è riconfi gurato nella sede di Roma 
in Comando Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito; 

 23) il Comando militare Esercito Abruzzo, entro il 31 dicembre 2018, 
è riconfi gurato e ridenominato in ragione della rideterminazione e razio-
nalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alle soppressioni del 
Comando Militare Esercito Molise e del Centro Documentale di Chieti; 

 24) – 25) (  Omissis  ).; 
 26) il Comando militare Esercito Marche, entro il 31 dicembre 

2018, è riconfi gurato e ridenominato in ragione della rideterminazione 
e razionalizzazione delle relative attribuzioni conseguenti alla soppres-
sione del Centro Documentale di Ancona; 
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 27) il Comando militare della Capitale, entro il 31 maggio 2016, 
è riconfi gurato in ragione dei compiti e funzioni da assolvere ed entro 
il 31 dicembre 2018 acquisisce le relative attribuzioni conseguenti alla 
soppressione del Centro Documentale di Roma; 

 28) il Comando militare autonomo della Sardegna, entro il 31 mag-
gio 2016, è riconfi gurato e ridenominato in ragione dei compiti/funzioni 
da assolvere ed entro il 31 dicembre 2018 acquisisce le funzioni del 
soppresso Centro Documentale di Cagliari; 

 29) il Comando militare autonomo della Sicilia, entro il 31 maggio 
2016, è riconfi gurato e ridenominato in ragione dei compiti/funzioni da 
assolvere ed entro il 31 dicembre 2018 acquisisce le funzioni del sop-
presso Centro Documentale di Palermo; 

 29  -bis  ) il Comando Forze di Difesa Interregionale NORD, entro 
il 31 maggio 2016, è ridenominato e riconfi gurato come struttura di co-
mando a valenza interregionale e multifunzione, in ragione della rideter-
minazione e razionalizzazione delle attribuzioni e della riarticolazione 
delle relative componenti ordinative; 

 29  -ter  ) il Comando delle Truppe Alpine, entro il 31 maggio 2016, 
è ridenominato e riconfi gurato come struttura di comando a valenza 
interregionale e multifunzione, in ragione della rideterminazione e ra-
zionalizzazione delle attribuzioni e della riarticolazione delle relative 
componenti ordinative; 

 29  -quater  ) il Comando Forze di Difesa Interregionale SUD, en-
tro il 31 maggio 2016, è ridenominato e riconfi gurato come struttura 
di comando a valenza interregionale e multifunzione, in ragione della 
rideterminazione e razionalizzazione delle attribuzioni e della riarti-
colazione delle relative componenti ordinative anche conseguenti alla 
soppressione del 2° FOD; 

 29  -quinquies  ) il Comando Supporti in Verona, entro il 31 dicem-
bre 2018, è riconfi gurato in Comando delle Forze Operative Terrestri di 
Supporto, in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
relative attribuzioni; 

 29  -sexies  ) l’Istituto Geografi co Militare, entro il 31 maggio 2016, è 
riconfi gurato in ragione della rideterminazione e razionalizzazione delle 
proprie attribuzioni nel settore territoriale.». 

 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   a)  , numero 1) e lettera   b)  , 
numero 8  -bis  ) dell’art. 2188  -quater    come, rispettivamente modifi cato e 
inserito dal presente decreto:  

 «Art. 2188  -quater      (Disposizioni transitorie in materia di provve-
dimenti di soppressione e di riconfi gurazione di comandi, enti e altre 
strutture ordinative dell’Aeronautica militare).    — 1. Ai fi ni del conse-
guimento, in concorso con i provvedimenti ordinativi di cui agli arti-
coli 2188  -bis   e 2188  -ter  , della contrazione strutturale complessiva non 
inferiore al 30% imposta dall’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, nonché per il raggiungimento degli assetti 
ordinamentali dell’Aeronautica militare di cui agli articoli dal 139 al 
154, sono adottati ai sensi dell’art. 10, comma 3, sentite, per le materie 
di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative, i provve-
dimenti di soppressione, ovvero di riconfi gurazione, di comandi, enti 
e altre strutture ordinative di Forza armata, rispettivamente specifi cati 
nelle lettere   a)   e   b)   , secondo la tempistica affi anco di ciascuno di essi 
indicata:  

   a)    provvedimenti di soppressione:  
 1) 50° Stormo con sede a Piacenza, entro il 31 dicembre 2016; 
 2) Distaccamento Aeroportuale con sede a Elmas (CA), entro il 

31 dicembre 2015; 
   b)    provvedimenti di riconfi gurazione:  
 1) – 8) (  Omissis  ).; 
 8  -bis  ) Poligono interforze di Salto di Quirra (OG), entro il 31 mag-

gio 2016 è riconfi gurato e razionalizzato in riduzione nelle strutture e 
relativi organici. 

 2. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’art. 119, comma 1, lettera   e)    del citato 

decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 119    (Corpo di stato maggiore).     — 1. Rientra nelle competen-

ze degli uffi ciali del Corpo di stato maggiore:  
   a)   –   d)   (  Omissis  ).; 
   e)   dirigere a bordo ed eventualmente a terra i servizi delle artiglie-

rie e delle armi subacquee e provvedere a bordo alle relative sistemazio-
ni e al munizionamento in concorso con gli uffi ciali del Corpo del genio 

della Marina, specialità armi navali, e amministrare il relativo materiale; 
dirigere a bordo ed eventualmente a terra i reparti, le componenti, le 
sezioni elicotteri e aeree della Marina militare; 

   f)   –   l)   (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 120 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 120    (Corpo del genio della Marina).     — 1. Rientra nelle com-

petenze del Corpo del genio della Marina, specialità genio navale:  
   a)   progettare le navi dello Stato in base ai programmi stabiliti da-

gli organi competenti, nonché, con il personale in possesso dei previsti 
titoli e requisiti professionali, progettare, seguire e controllare la costru-
zione dei materiali inerenti l’impiego degli aeromobili di cui agli articoli 
126 e 127, inclusi i relativi allestimenti, armamenti, collaudi, servizi 
tecnici e interventi di mantenimento; 

   b)   seguire e controllare la costruzione o il raddobbo delle navi dello 
Stato, delle macchine, degli impianti e degli attrezzi relativi; 

   c)   –   d)   (  Omissis  ).; 
   e)   dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare; 
   f)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza 

che sono eseguiti dall’industria privata per conto della Marina militare; 
   g)   provvedere a ogni altro servizio tecnico relativo alle costruzioni 

navali; 
   h)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei 

servizi di propria competenza. 
 1  -bis   . Rientra nelle competenze del Corpo del genio della Marina, 

specialità armi navali:  
   a)   progettare il sistema di combattimento delle navi dello Stato, stu-

diare l’armamento delle navi di nuova costruzione e provvedere all’ac-
quisto e alla sistemazione dei relativi impianti, in base ai programmi 
stabiliti dagli organi competenti; studiare e provvedere le nuove armi e 
i materiali d’armamento; provvedere a tutti i servizi del munizionamen-
to e degli esplosivi, secondo quanto stabilito all’art. 119; provvedere a 
ogni altro servizio tecnico relativo ai servizi di cui alla presente lettera; 

   b)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del Ministero della 
difesa, compresi gli incarichi di addetti aggiunti e assistenti per la Ma-
rina militare all’estero; 

   c)   imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti al proprio 
servizio; 

   d)   dirigere i lavori di costruzione, di montamento, di riparazione 
e modifi ca del materiale di cui alla lettera   a)   nonché’, con il personale 
in possesso dei previsti titoli e requisiti professionali, progettare, segui-
re e controllare la costruzione dei materiali inerenti all’impiego degli 
aeromobili di cui agli articoli 126 e 127, inclusi i relativi allestimenti, 
armamenti, collaudi, servizi tecnici e interventi di mantenimento; 

   e)   dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare per i 
servizi di cui alla lettera   a)  ; 

   f)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza 
che sono eseguiti dall’industria privata per conto della Marina militare; 

   g)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei 
servizi di propria competenza. 

 1  -ter   . Rientra nelle competenze del Corpo del genio della Marina, 
specialità infrastrutture:  

   a)   progettare gli immobili o le infrastrutture dello Stato in base ai 
programmi stabiliti dagli organi competenti ovvero secondo le disposi-
zioni dello Stato maggiore della Marina; 

   b)   dirigere, seguire e controllare la costruzione o il mantenimento 
e il collaudo degli immobili e delle infrastrutture in base ai programmi 
stabiliti dagli organi competenti ovvero secondo le disposizioni dello 
Stato maggiore della Marina; 

   c)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del Ministero della 
difesa, compresi gli incarichi di addetti aggiunti e assistenti per la Ma-
rina militare all’estero; 

   d)   dirigere le direzioni e sezioni del genio militare per la Mari-
na militare ovvero le articolazioni del settore infrastrutture in ambito 
interforze; 

   e)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza 
che sono eseguiti dall’industria privata per conto della Marina militare. 

   f)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei ser-
vizi di propria competenza.». 

 — L’art. 121 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, abrogato 
dal presente decreto, recava “Corpo delle armi navali”. 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12631-5-2016

  — Si riporta il testo dell’art. 130, comma 1 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 130    (Istituto per le telecomunicazioni e l’elettronica della 
Marina militare «Giancarlo Vallauri»).    — 1. Alla direzione dell’Istituto 
per le telecomunicazioni e l’elettronica della Marina militare «Giancar-
lo Vallauri» è preposto un uffi ciale di grado non inferiore a capitano 
di vascello del Corpo del genio della Marina, specialità armi navali. 
All’Istituto sono inoltre destinati uffi ciali, sottuffi ciali, graduati, militari 
di truppa e dipendenti civili, secondo apposite tabelle stabilite dallo Sta-
to maggiore della Marina militare. Il personale di cui al presente comma 
è compreso nei rispettivi organici. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’art. 812, comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   h)   e   i)    del 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 812    (Ruoli del personale in servizio permanente). —     1. I 
ruoli nei quali sono iscritti gli uffi ciali del servizio permanente sono i 
seguenti:  

   a)   (  Omissis  ).; 
   b)   ruolo normale del Corpo del genio della Marina, suddiviso nelle 

specialità genio navale, armi navali e infrastrutture; 
   c)   (soppressa); 
   d)   –   g)   (  Omissis  ).; 
   h)   ruolo speciale del Corpo del genio della Marina, suddiviso nelle 

specialità genio navale, armi navali e infrastrutture; 
   i)   (soppressa).; 
   l)   –   n)   (  Omissis  ).; 
 2. -3. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 926 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 926    (Speciali limiti di età per gli uffi ciali della Marina mili-

tare). —     1. I limiti di età per la cessazione dal servizio permanente, oltre 
il 60° anno di età, per gli uffi ciali della Marina militare, in relazione al 
grado rivestito e al ruolo di appartenenza, sono i seguenti:  

   a)   65 anni: ammiraglio ispettore capo del ruolo normale del Corpo 
del genio della Marina; ammiraglio ispettore capo e ammiraglio ispetto-
re del ruolo normale del Corpo sanitario, del Corpo di commissariato e 
del Corpo delle capitanerie di porto; 

   b)   63 anni: ammiraglio di squadra del ruolo normale del Corpo di 
stato maggiore; ammiraglio ispettore del ruolo normale del Corpo del 
genio della Marina; contrammiraglio del ruolo normale del Corpo sani-
tario, del Corpo di commissariato e del Corpo delle capitanerie di porto; 

   c)   61 anni: ammiraglio di divisione del ruolo normale del Corpo di 
stato maggiore; contrammiraglio del ruolo normale del Corpo del genio 
della Marina; capitano di vascello del ruolo normale del Corpo sanita-
rio, del Corpo di commissariato e del Corpo delle capitanerie di porto; 
capitano di vascello dei ruoli speciali.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1015, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1015    (Abilitazione all’esercizio della professione d’ingegne-
re).    — 1. Gli uffi ciali generali e gli uffi ciali superiori dell’artiglieria, 
del genio militare, del Corpo degli ingegneri dell’Esercito italiano, del 
genio della Marina, del genio aeronautico e delle armi dell’Aeronautica 
militare i quali cessano defi nitivamente dal servizio permanente effetti-
vo, possono essere abilitati all’esercizio della professione di ingegnere, 
senza obbligo di sostenere l’esame di Stato, se dimostrano di possedere 
tutti i requisiti indicati nel regolamento. 

 2. – 4. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1043, comma 1, lettera   c)   , del citato 

decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1043    (Commissione ordinaria di avanzamento della Marina 

militare).     — 1. La commissione ordinaria di avanzamento della Marina 
militare è composta:  

   a)   –   b)   (  Omissis  ).; 
   c)   da un uffi ciale di grado non inferiore a capitano di vascello di 

ciascuno degli altri corpi o specialità della Marina, se la valutazione 
riguarda uffi ciali del rispettivo Corpo o specialità. 

 2. (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1072  -bis  , comma 1, lettera   c)    del ci-
tato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 1072  -bis      (Promozione dei tenenti colonnelli dell’Esercito 
italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica militare e dell’Arma 
dei carabinieri).     — 1. In relazione all’andamento dei ruoli, fermo re-
stando il numero di promozioni di cui alle tabelle 1, 2, 3 e 4, allegate 
al presente codice, per l’avanzamento a scelta al grado di colonnello e 
gradi corrispondenti, il numero delle promozioni da attribuire ai tenenti 
colonnelli e gradi corrispondenti con almeno tredici anni di anzianità nel 
grado è determinato annualmente con decreto del Ministro della difesa, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per il Cor-
po delle capitanerie di Porto, su proposta dei Capi di stato maggiore di 
Forza armata ovvero dei Comandanti generali dell’Arma dei carabinieri 
e del Corpo delle capitanerie di porto, in misura non superiore a:  

   a)   –   b)   (  Omissis  ).; 
   c)   due per i ruoli normali del Corpo sanitario dell’Esercito, del 

Corpo del genio della Marina e del Corpo del genio aeronautico; 
   d)   (  Omissis  ). 
 2. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1264, comma 2, lettere   b)  ,   c)   e   d)    del 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 1264    (Uffi ciali dei vari Corpi della Marina militare).    — 1. 
(  Omissis  ). 

  2. I periodi di imbarco e di servizio validi ai fi ni dell’avanzamento, 
in sostituzione delle condizioni di cui al comma 1 e in relazione al grado 
e al corpo di appartenenza sono i seguenti:  

   a)   (  Omissis  ).; 
   b)   capitano di corvetta, tenente di vascello e sottotenente di vascel-

lo del Corpo del genio della Marina: 1 anno di imbarco o di servizio 
tecnico; 

   c)   capitano di corvetta, tenente di vascello e sottotenente di vascel-
lo del Corpo sanitario marittimo, del Corpo di commissariato marittimo 
e del Corpo delle capitanerie di porto: 1 anno di servizio; 

   d)   (soppressa).».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’art. 643 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 « Art. 643    (Conferimento di posti disponibili agli idonei).    — 1. – 4. 
(  Omissis  ). 

 4  -bis  . Nei concorsi per il reclutamento del personale delle Forze 
armate, i termini di validità delle graduatorie fi nali approvate, ai fi ni 
dell’arruolamento di candidati risultati idonei ma non vincitori, sono 
prorogabili solo nei casi e nei termini previsti dal presente codice.». 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 649 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 649    (Posti riservati nelle accademie).    — 1.-3. (  Omissis  ). 
 3. I posti riservati agli allievi delle scuole militari che non vengo-

no ricoperti possono essere devoluti, secondo la percentuale massima 
stabilita nel bando di concorso, nell’ordine della graduatoria di merito, 
ai concorrenti idonei che sono alle armi in qualità di uffi ciali inferiori, 
di sottuffi ciali o di militari di truppa in ferma volontaria o rafferma con 
almeno un anno di servizio effettivamente svolto.». 

 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   e)   e del comma 2, lettera 
  d)    dell’art. 686 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modi-
fi cato dal presente decreto:  

 «Art. 686    (Prove concorsuali).     — 1. Gli esami per l’ammissione al 
corso di cui all’art. 684, sono costituiti da:  

   a)   una prova di effi cienza fi sica; 
   b)   una prova scritta intesa ad accertare il grado di conoscenza della 

lingua italiana; 
   c)   una prova orale sulle materie indicate nel bando di concorso; 
   d)   un accertamento attitudinale di idoneità al servizio nell’Arma 

quale maresciallo del ruolo ispettori dei carabinieri, da parte del centro 
nazionale di selezione e reclutamento dei carabinieri. Il giudizio espres-
so in sede di detto accertamento è defi nitivo; 
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   e)   una visita medica da parte di una commissione, costituita da 
un uffi ciale medico di grado non inferiore a tenente colonnello quale 
presidente e da due uffi ciali medici quali componenti, dei quali il meno 
anziano in ruolo svolge anche funzioni di segretario, il cui giudizio è de-
fi nitivo. Per il concorrente già in servizio nell’Arma, a eccezione degli 
allievi carabinieri, l’accertamento è limitato alla verifi ca dell’assenza di 
infermità invalidanti in atto. 

  2. Gli esami di concorso per l’ammissione al corso di cui 
all’art. 685, sono costituiti da:  

   a)   una prova scritta attinente ai servizi d’istituto; 
   b)   una prova orale su argomenti riguardanti i servizi di istituto e la 

cultura generale; 
   c)   un accertamento attitudinale di idoneità al servizio nell’Arma 

quale maresciallo del ruolo ispettori dei carabinieri, da parte del centro 
nazionale di selezione e reclutamento dei carabinieri. Il giudizio espres-
so in sede di detto accertamento è defi nitivo; 

   d)   una visita medica da parte di una commissione, composta da un 
uffi ciale medico di grado non inferiore a tenente colonnello quale presi-
dente e da due uffi ciali medici quali membri, dei quali il meno anziano in 
ruolo svolge anche funzioni di segretario, tendente ad accertare l’assen-
za di infermità invalidanti in atto. Per gli appartenenti ai ruoli sovrinten-
denti e appuntati e carabinieri, che sono stati giudicati permanentemente 
non idonei in modo parziale al servizio d’istituto, la visita medica è fi -
nalizzata ad accertare l’assenza di ulteriori infermità invalidanti in atto. 

 3. – 4. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 6  -bis    dell’art. 724 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 724    (Obblighi di servizio degli uffi ciali dell’Esercito italiano, 

della Marina militare e dell’Aeronautica militare). —    1. Gli allievi delle 
accademie militari all’atto dell’ammissione ai corsi sono vincolati a una 
ferma di tre anni. 

 2. All’atto dell’ammissione al terzo anno di corso i frequentatori 
dei corsi normali dell’Accademia dell’Esercito italiano, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare sono vincolati a una ferma di nove 
anni che assorbe quella da espletare. 

  3. La ferma di cui al comma 2 è elevata a:  
   a)   dieci anni per gli iscritti a corsi di laurea di cinque anni di durata; 
   b)   undici anni per gli iscritti a corsi di laurea di sei anni di durata; 
   c)   sedici anni per gli appartenenti al ruolo naviganti normale 

dell’Aeronautica militare. 
 4. I frequentatori dei corsi normali delle accademie, se fruisco-

no delle eventuali proroghe per il completamento del ciclo formativo, 
sono vincolati a una ulteriore ferma di durata pari al periodo di proroga 
concesso. 

 5. Gli uffi ciali reclutati a nomina diretta del ruolo normale e gli uf-
fi ciali dei ruoli speciali, ammessi ai rispettivi corsi applicativi, al supe-
ramento dei corsi stessi sono vincolati a una ferma di cinque anni decor-
rente dall’inizio del corso ovvero dalla scadenza della precedente ferma. 

 6. Gli uffi ciali della Marina militare in servizio permanente effetti-
vo, all’atto dell’ammissione ai corsi di pilotaggio aereo contraggono il 
vincolo ad una ferma volontaria di quattordici anni; gli uffi ciali che non 
portano a termine o non superano il corso di pilotaggio sono prosciolti 
dalla predetta ferma, salvo l’obbligo di completare la ferma preceden-
temente contratta. Gli uffi ciali del ruolo naviganti speciale dell’Aero-
nautica militare, nonché gli uffi ciali piloti dei ruoli speciali del Corpo 
di stato maggiore della Marina e del Corpo delle capitanerie di porto 
nominati sottotenenti a seguito dell’apposito concorso sono vincolati a 
una ferma di quattordici anni dall’inizio del previsto corso fi nalizzato al 
conseguimento del brevetto di pilota o navigatore militare che assorbe 
la ferma precedentemente contratta. 

 6  -bis  . Gli uffi ciali della Marina militare in servizio permanente 
effettivo ammessi a frequentare master di 2° livello o corsi formativi 
equivalenti in materie idro-oceanografi che sono vincolati a una ferma di 
dodici anni decorrente dalla data di inizio del corso stesso. Tale ferma 
assorbe quella già contratta e non opera nel caso di mancato superamen-
to o dimissioni dal corso. 

 7. – 8. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 726 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 726    (Mancato superamento del corso di applicazione). —    

1. Fermo restando quanto previsto dall’ art. 660, i sottotenenti e i tenenti 
di cui all’ art. 725, comma 1, che non superano i corsi di applicazio-
ne per essi prescritti e ottengono a domanda di permanere in servizio 

permanente, ai sensi dell’ art. 655, comma 1, lettera   d)  , sono trasferiti, 
anche in soprannumero, nei ruoli speciali e sono iscritti in tali ruoli dopo 
i pari grado in possesso della stessa anzianità assoluta. (369) 

 1  -bis  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di corso perché non 
idonei in attitudine militare sono posti in congedo secondo le modalità 
previste dall’art. 935, comma 1, lettera c  -bis  .) 

 2. Gli uffi ciali dei ruoli normali del Corpo degli ingegneri e del 
Corpo sanitario che non hanno completato il ciclo di studi per essi pre-
visto per il conseguimento della laurea, possono ottenere con determi-
nazione ministeriale, su proposta delle autorità gerarchiche, la proroga 
fi no a un massimo di due anni accademici. Se completano il ciclo di 
studi universitari entro la proroga concessa, subiscono una detrazione di 
anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa. 

 3. Agli uffi ciali di cui al comma 2 che non conseguono il diploma 
di laurea nei limiti di tempo prescritti, compresa l’eventuale proroga, si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1, con destinazione a uno dei 
ruoli speciali esistenti, individuati secondo le esigenze di Forza armata, 
nonché una detrazione di anzianità nel ruolo pari alla proroga concessa.». 

 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   a)   , dell’art. 727 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 727    (Mancato transito nei ruoli speciali).    — 1. Gli uffi ciali 
che non hanno presentato domanda di transito nei ruoli speciali ai sensi 
dell’art. 655, comma 1, lettera   d)   , ovvero non vi possono transitare ai 
sensi del medesimo articolo:  

   a)   sono collocati nella categoria del complemento con obbligo di 
ultimare la ferma contratta, fatta eccezione per i casi di cui all’art. 935, 
comma 1, lettera c  -bis  ); 

   b)   possono essere trasferiti, a domanda o d’autorità, ad altra arma o 
corpo, sempre in funzione delle esigenze di Forza armata.». 

 — Si riporta il testo del comma 5  -bis    dell’art. 728 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come inserito dal presente decreto:  

 «Art. 728.    (Formazione degli uffi ciali subalterni dei ruoli norma-
li). —    1. I frequentatori dell’Accademia navale che hanno completato 
con esito favorevole il terzo anno del ciclo formativo sono nominati 
guardiamarina in servizio permanente. Fino al completamento del ciclo 
formativo prescritto, l’anzianità relativa degli uffi ciali subalterni è ride-
terminata secondo le modalità stabilite nel regolamento. 

 2. Gli uffi ciali, che superano gli esami prescritti dal ciclo formativo 
oltre i termini previsti, sono iscritti in ruolo dopo i parigrado che hanno 
superato gli esami nelle sessioni ordinarie. 

 3. Gli uffi ciali, che per motivi di servizio o per motivi di salute, 
riconosciuti con determinazione ministeriale, superano gli esami pre-
scritti dal ciclo formativo con ritardo, sono iscritti in ruolo al posto che 
a essi sarebbe spettato se li avessero superati nei tempi previsti. 

 4. Gli uffi ciali idonei in attitudine professionale che non hanno 
completato gli studi per uno degli anni del ciclo formativo sono ammes-
si a completarli nell’anno successivo, solo se non ne hanno già ripetuto 
uno negli anni precedenti. Se ammessi, transitano nel corso successivo 
e sono iscritti in ruolo dopo l’ultimo dei parigrado del corso cui sono 
aggregati, assumendone la stessa anzianità assoluta. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’ art. 660, gli uffi ciali che 
per la seconda volta non hanno completato gli studi prescritti per uno 
degli anni del ciclo formativo, o non sono stati ammessi a completarli 
nell’anno successivo per i motivi indicati al comma 4, possono essere 
trasferiti, purché idonei in attitudine professionale, anche in soprannu-
mero, con il proprio grado e con la propria anzianità, nel ruolo speciale 
dei rispettivi Corpi con le modalità indicate dall’ art. 655, comma 1, 
lettera   d)  . Essi sono iscritti in tali ruoli dopo i pari grado in possesso 
della stessa anzianità assoluta. 

 5  -bis  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di corso perché non 
idonei in attitudine professionale sono dimessi dal corso e posti in con-
gedo, secondo le modalità previste dall’art. 935, comma 1, lettera c  -bis  ). 

 6. La nomina a guardiamarina decorre, ai soli fi ni giuridici, alla 
data di acquisizione del grado di aspirante.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 730 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 730    (Mancato transito nei ruoli speciali). —    1. Gli uffi cia-
li che non hanno presentato domanda di transito nei ruoli speciali ai 
sensi dell’art. 655, comma 1, lettera   d)  , ovvero non vi possono tran-
sitare ai sensi del medesimo articolo, o dell’art. 728, comma 5, sono 
collocati nella categoria del complemento con obbligo di ultimare la 
ferma contratta, fatta eccezione per i casi di cui all’art. 935, comma 1, 
lettera c  -bis  ).» 
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  — Si riporta il testo dell’art. 731 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 731    (Formazione degli uffi ciali subalterni dei ruoli norma-
li).    — 1. I sottotenenti dei ruoli normali sono tratti dai frequentatori 
dell’Accademia aeronautica che hanno completato con esito favorevole 
il terzo anno di corso secondo le modalità previste dal piano degli studi 
dell’Accademia aeronautica. 

 2. Gli uffi ciali dei ruoli normali devono completare gli studi ac-
cademici e conseguire il diploma di laurea entro i periodi prescritti dal 
piano degli studi dell’Accademia aeronautica. 

 3. Per gli uffi ciali dei ruoli normali che completano l’ultimo anno 
di corso entro il periodo prescritto dal piano degli studi dell’Accade-
mia aeronautica il nuovo ordine di anzianità è determinato, con decreto 
ministeriale, in base alla somma del punto complessivo di classifi ca ri-
portato per la nomina a sottotenente, e del punto attribuito all’uffi ciale 
al completamento degli studi, entrambi ridotti in centesimi ed elaborati 
secondo le norme del regolamento. 

 4. Gli uffi ciali che superano gli esami dell’ultimo anno del corso 
regolare nelle sessioni successive alla prima sono iscritti in ruolo dopo 
i pari grado che hanno superato detti esami nella precedente sessione. 

 5. Gli uffi ciali che, per motivi di servizio riconosciuti con determi-
nazione ministeriale o per motivi di salute, frequentano l’ultimo anno 
di corso con ritardo, se superano gli studi previsti, sono iscritti in ruolo 
al posto che a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro 
turno. 

 5  -bis  . Gli uffi ciali che conseguono la laurea magistrale nella ses-
sione straordinaria dell’ultimo anno del corso regolare, sono iscritti in 
ruolo dopo i pari grado che hanno conseguito il titolo nelle precedenti 
sessioni ordinarie fi ssate dal rispettivo piano di studi. 

 6. Gli uffi ciali che non hanno completato gli studi al termine 
dell’ultimo anno di corso con le modalità defi nite dal regolamento sono 
ammessi a completarli nell’anno successivo. In tale caso essi transitano 
al corso successivo a quello di appartenenza e sono iscritti in ruolo dopo 
l’ultimo pari grado appartenente al corso al quale sono transitati, assu-
mendone la stessa anzianità assoluta. 

 7. La nomina a sottotenente decorre, ai soli fi ni giuridici, dalla data 
di acquisizione della qualifi ca di aspirante.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 732 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 732    (Mancato completamento degli   iter   formativi).     — 1. Gli 
uffi ciali dei ruoli normali che non completano gli studi sono trasferiti 
d’autorità, con il proprio grado e la propria anzianità, previo parere fa-
vorevole della competente commissione ordinaria d’avanzamento:  

   a)   nel ruolo naviganti speciale, mantenendo gli obblighi di ferma 
contratti, se appartenenti al ruolo naviganti normale una volta consegui-
to il brevetto di pilota militare o di navigatore militare; 

   b)   nel ruolo speciale delle armi, se non hanno conseguito il brevet-
to di pilota militare o di navigatore militare, tramutando gli obblighi di 
ferma assunti in precedenza con quelli previsti dall’ art. 724, comma 2, 
con decorrenza dalla data di nomina ad aspiranti uffi ciali; 

   c)   nei ruoli speciali, mantenendo gli obblighi di ferma contratti, se 
appartenenti ai ruoli delle armi e dei corpi. 

 2. Gli uffi ciali del ruolo naviganti normale che hanno completato 
gli studi senza conseguire il brevetto di pilota militare o di navigatore 
militare sono trasferiti d’autorità, con il proprio grado e la propria an-
zianità, nel ruolo normale delle armi, tramutando la ferma di cui all’ 
art. 724, comma 2, in luogo di quella precedentemente assunta. L’ordine 
di precedenza rispetto ai pari grado e anzianità iscritti in ruolo è stabi-
lito sulla base del punteggio di merito elaborato ai sensi dell’ art. 731, 
comma 3. Ai fi ni della promozione ad anzianità si computa l’anzianità 
complessiva maturata nel grado. 

 3. I frequentatori dei corsi regolari destinati al reclutamento degli 
uffi ciali in servizio permanente del ruolo naviganti normale, divenuti 
non idonei al volo dopo l’inizio della prima sessione di esami del primo 
anno accademico, possono essere trasferiti a domanda, previo parere 
favorevole espresso da parte di un’apposita commissione, nei corrispon-
denti corsi regolari di accademia per uffi ciali del ruolo normale delle 
armi ovvero dei ruoli normali dei corpi, in relazione alla corrispondenza 
degli esami sostenuti con quelli previsti per il nuovo corso. 

 4. Gli uffi ciali di cui al comma 1, che non sono trasferiti nei ruoli 
speciali, cessano dal servizio permanente e sono collocati nella catego-
ria del congedo in qualità di uffi ciali di complemento del ruolo di appar-
tenenza ovvero del ruolo speciale delle armi, se non sono in possesso del 
brevetto di pilota o di navigatore militare. 

 4  -bis  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di corso perché non 
idonei in attitudine militare e professionale sono posti in congedo secon-
do le modalità previste dall’art. 935, comma 1, lettera c  -bis  ). 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 660, se non esistono 
vacanze nei nuovi ruoli, gli uffi ciali sono trasferiti in soprannumero e 
l’eccedenza è riassorbita al verifi carsi della prima vacanza. L’avanza-
mento nel nuovo ruolo non può avere decorrenza anteriore alla data di 
trasferimento.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 733 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 733    (Mancato transito nei ruoli speciali).    — 1. Gli uffi cia-
li che non hanno presentato domanda di transito nei ruoli speciali ai 
sensi dell’art. 655, comma 1, lettera   d)  , ovvero non vi possono tran-
sitare ai sensi del medesimo articolo, o dell’art. 732, comma 1, sono 
collocati nella categoria del complemento con obbligo di ultimare la 
ferma contratta, fatta eccezione per i casi di cui all’art. 935, comma 1, 
lettera c  -bis  ).». 

 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   c)   dell’art. 735 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto, 
e del comma 1  -ter    del medesimo articolo, come inserito dal presente 
decreto:  

 «Art. 735    (Mancato superamento dei corsi di applicazione e di 
perfezionamento). —     1. I sottotenenti del ruolo normale che non supera-
no il corso di applicazione per essi prescritto:  

   a)   sono trasferiti nel ruolo speciale, anche in eccedenza alla consi-
stenza organica del grado, a domanda e previo parere favorevole della 
commissione ordinaria di avanzamento; 

   b)   sono iscritti in detto ruolo, mantenendo il grado, l’anzianità e 
la ferma precedentemente contratta, dopo i pari grado in possesso della 
stessa anzianità assoluta; 

   c)   se non presentano domanda o non ottengono il parere favorevo-
le della commissione ordinaria d’avanzamento previsto alla lettera   a)  , 
sono collocati nella categoria del complemento con obbligo di ultimare 
la ferma contratta, fatta eccezione per i casi di cui all’art. 935, comma 1, 
lettera c  -bis  ). 

 1  -bis  . (  Omissis  ). 
 1  -ter  . Gli uffi ciali che non superano l’anno di corso perché non 

idonei in attitudine militare e professionale sono posti in congedo secon-
do le modalità previste dall’art. 935, comma 1, lettera c  -bis  ).». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 742 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 742    (Dimissioni dai corsi). —    1. Gli allievi che dimostrino di 
non possedere il complesso delle qualità e delle attitudini necessarie per 
bene assolvere le funzioni del grado o che si rendano colpevoli di gravi 
mancanze contro la disciplina, il decoro o la morale ovvero che non 
frequentino almeno due terzi delle lezioni ed esercitazioni sono dimes-
si dal corso previa determinazione del Direttore generale del personale 
militare. 

 2. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 1, lettera c  -bis   ) dell’art. 935 del 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come inserito dal presente 
decreto:  

 «Art. 935    (Applicazione delle norme sulla formazione). —     1. L’uf-
fi ciale cessa dal servizio permanente in applicazione delle disposizioni 
contenute nel titolo III, capo II del presente libro, in caso di:  

   a)   mancato superamento del corso applicativo per uffi ciali dei ruoli 
normali a nomina diretta; 

   b)   mancato transito nei ruoli speciali degli uffi ciali dei ruoli norma-
li che non superino i corsi di formazione iniziale; 

   c)   mancato superamento del corso applicativo per uffi ciali dei ruoli 
speciali. 

 c  -bis  ) mancato superamento da parte degli uffi ciali dei ruoli nor-
mali frequentatori delle Accademie del corso di applicazione e collo-
camento in congedo nella categoria del complemento senza obblighi 
di ferma, a seguito di accertata non idoneità in attitudine militare per 
l’Esercito e l’Arma dei carabinieri, attitudine professionale per la Mari-
na e attitudine militare e professionale per l’Aeronautica, previo parere 
favorevole della commissione ordinaria di avanzamento.». 
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 — Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 984 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come sostituito dal presente decreto, e del 
comma 5  -ter    del medesimo articolo come inserito dal presente decreto:  

 «Art. 984    (Trasferimento di armi e servizi per gli uffi ciali).    — 
1. L’uffi ciale in congedo dell’Esercito italiano può essere trasferito da 
un’arma a un’altra arma o a un corpo, da un corpo a un’arma ovvero 
ad altro corpo, quando è in possesso del titolo di studio richiesto dalle 
norme sul reclutamento degli uffi ciali e inoltre, per i trasferimenti da 
un’arma a un corpo, quando ha superato il quarantunesimo anno di età. 
Salvo il disposto del comma 2, i trasferimenti sono effettuati a domanda 
o d’autorità e, nel caso di trasferimento da un’arma a un corpo, soltanto 
a domanda. 

 2. Il trasferimento al Corpo sanitario è obbligatorio, prescindendo 
dal suddetto limite di età, per gli uffi ciali inferiori delle armi e dei corpi 
forniti del prescritto titolo di studio. Il Ministro ha tuttavia facoltà di non 
effettuare il trasferimento dell’uffi ciale, che, appartenendo al ruolo delle 
armi, faccia domanda di rimanervi. 

 3. L’uffi ciale è trasferito con il proprio grado e la propria anzianità; 
nei trasferimenti da un’arma a un corpo e nei trasferimenti obbligatori 
al Corpo sanitario, l’uffi ciale che riveste grado superiore a tenente è 
trasferito col grado di tenente e con l’anzianità che aveva in tale grado. 

 4. Per l’uffi ciale in congedo della Marina militare non è ammesso 
trasferimento da corpo a corpo. 

 5. Per l’uffi ciale in congedo dell’Aeronautica militare non è am-
messo il trasferimento al ruolo naviganti. 

 5  -bis  . Fatto salvo il disposto di cui al comma 5, negli altri casi 
l’uffi ciale in congedo dell’Aeronautica militare può essere trasferito a 
domanda, con il grado, l’anzianità posseduti e la propria posizione di 
stato, in ruolo o corpo degli uffi ciali dell’Aeronautica militare diverso 
da quello di appartenenza, previa determinazione ministeriale su indica-
zione della competente commissione di avanzamento, tenuti presenti la 
capacità, l’attitudine, gli studi compiuti, l’attività svolta nella vita civile 
e la dichiarazione di disponibilità al richiamo in servizio da parte del 
richiedente.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1392 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1392    (Termini del procedimento disciplinare di stato). —    1. Il 
procedimento disciplinare di stato a seguito di giudizio penale, salvo il 
caso in cui l’amministrazione abbia già proceduto disciplinarmente ai 
sensi dell’art. 1393, comma 1, deve essere instaurato con la contestazio-
ne degli addebiti all’incolpato, entro 90 giorni dalla data in cui l’ammi-
nistrazione ha avuto conoscenza integrale della sentenza o del decreto 
penale irrevocabili, che lo concludono, ovvero del provvedimento di 
archiviazione. 

 2. – 4. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)   dell’art. 1398 

del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal pre-
sente decreto, e del comma 1  -bis    del medesimo articolo come inserito 
dal presente decreto:  

 «Art. 1398    (Procedimento disciplinare).     — 1. Il procedimento di-
sciplinare deve essere instaurato senza ritardo:  

   a)   dalla conoscenza dell’infrazione; 
   b)   (soppressa).; 
   c)   (soppressa).; 
   d)   ovvero dal rinvio degli atti al comandante di corpo all’esito della 

valutazione operata dall’autorità competente ai sensi dell’art. 1393 di 
non avviare il procedimento disciplinare di stato o al termine dell’in-
chiesta formale. 

 1  -bis  . Il procedimento disciplinare, nei casi di cui all’art. 1393, 
comma 1, periodi secondo e terzo, è instaurato o ripreso senza ritardo 
dalla data in cui l’Amministrazione ha avuto conoscenza integrale della 
sentenza o del decreto penale irrevocabili, che lo concludono, ovvero 
del provvedimento di archiviazione. 

 2. – 8. (  Omissis  ). ». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1508 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1508    (Reclutamento e trasferimento ad altri ruoli).     — 1. Nel 

regolamento sono determinate le modalità per il reclutamento e il tra-
sferimento ad altri ruoli del personale delle bande musicali delle Forze 
armate, nonché le condizioni per le sponsorizzazioni individuali e col-
lettive, con l’osservanza dei seguenti criteri:  

   a)   –   c)   (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo della rubrica della Sezione II del Capo IV del 
Titolo VIII del Libro quarto, come modifi cato dal presento decreto:  

 «Libro quarto - Titolo VIII - Capo IV - Sezione II- Procedimento 
disciplinare di stato e rapporto tra procedimento disciplinare di stato e 
di corpo e procedimento penale».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 1067, comma 4 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1067    (Formazione dei quadri di avanzamento degli uffi ciali).    
— (  Omissis  ). 

 3. I quadri di avanzamento hanno validità per l’anno cui si 
riferiscono. 

 4. (abrogato). 
 5. Agli uffi ciali valutati per l’avanzamento è data comunicazione 

dell’esito dell’avanzamento.». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1067 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1084    (Personale militare che cessa dal servizio per infermi-

tà). —    1. Ai militari deceduti o divenuti permanentemente inidonei al 
servizio per ferite, lesioni o malattie riportate in servizio e per causa di 
servizio durante l’impiego in attività operative o addestrative, è attribu-
ita la promozione al grado superiore il giorno precedente la cessazione 
dal servizio, previo parere favorevole della competente commissione 
d’avanzamento, che tiene conto delle circostanze nelle quali si è verifi -
cato l’evento. La promozione è attribuita anche oltre il grado massimo 
previsto per il ruolo. Ai primi marescialli, e gradi corrispondenti, può 
essere attribuita la promozione al grado di sottotenente e corrispondenti, 
dei ruoli speciali degli uffi ciali. Se la promozione comporta la corre-
sponsione di un trattamento economico inferiore a quello in godimento, 
all’interessato è attribuito un assegno personale pensionabile pari alla 
differenza tra il trattamento economico in godimento e quello spettante 
nel nuovo grado.». 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1090 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1090    (Giudizi annullati in sede di tutela amministrativa o 
giurisdizionale)   . — (  Omissis  ). 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1058 e 1093, all’uf-
fi ciale promosso a seguito di ricorso, che ha superato il limite di età del 
grado conseguito ovvero che raggiunge il limite di età prima del compi-
mento del periodo di comando o di attribuzioni specifi che prescritto per 
l’avanzamento, non sono richiesti i requisiti di cui all’art. 1096. 

 4. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 1099, comma 5 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1099    (Promozione dei tenenti colonnelli a disposizione). 

—    (  Omissis  ). 
 5. (abrogato).». 
  — Si riporta il testo della nota “a” dei Quadri: IV e V della Tabella 

1, dei Quadri IV e V della Tabella 2, nonché dei Quadri IV e V della 
Tabella 3 allegate al citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come mo-
difi cato dal presente decreto:  

 «  a)   In caso di nomina del maggiore generale a Direttore generale 
o incarico corrispondente, in relazione ad esigenze ordinative, si effet-
tua una promozione aggiuntiva nel grado. Il Direttore generale o corri-
spondente è posto in sovrannumero rispetto alle dotazioni organiche del 
grado e tale posizione non rileva ai fi ni del computo delle eccedenze di 
cui agli articoli 906 e seguenti del decreto legislativo non 66 del 2010.». 

  — Si riporta il testo della nota “a-bis” dei Quadri: IV e V della Ta-
bella 1, allegata al citato decreto legislativo n. 66 del 2010 come inserito 
dal presente decreto:  

 «a  -bis  ) Il volume organico può essere incrementato di una unità 
con determinazione del Ministro della difesa all’atto della formazione 
del quadro di avanzamento. Contestualmente la predetta unità è sottratta 
dal ruolo normale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio, 
trasmissioni ed è a quest’ultimo riportata in incremento, con corri-
spondente sottrazione dal volume organico del corpo, al 30 dicembre 
dell’anno successivo a quello di apertura del quadro di avanzamento.». 
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  — Si riporta il testo della nota “a-bis” dei Quadri: IV e V della 
Tabella 3, allegata al citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come 
inserito dal presente decreto:  

 «a  -bis  : Il volume organico può essere incrementato di una unità 
con determinazione del Ministro della difesa all’atto della formazione 
del quadro di avanzamento. Contestualmente la predetta unità è sottrat-
ta dal ruolo naviganti normale ed è a quest’ultimo riportata in incre-
mento, con corrispondente sottrazione dal volume organico del corpo, 
al 30 dicembre dell’anno successivo a quello di apertura del quadro di 
avanzamento.».   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2233  -bis    del citato de-

creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2233  -bis      (Regime transitorio dell’avanzamento degli uffi ciali 

dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 
a decorrere dall’anno 2016). —    1. Dal 1° gennaio 2016 e sino all’anno 
2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 244, in relazione alla determinazione 
delle dotazioni organiche di cui all’art. 2209  -ter   , il numero comples-
sivo di promozioni a scelta al grado superiore per ogni grado dei ruoli 
del servizio permanente è annualmente fi ssato, con decreto del Ministro 
della difesa, secondo i seguenti criteri:  

   a)   –   c)   (  Omissis  ).; 
 c  -bis  ) per gli anni 2017 e 2018, in relazione a specifi che esigenze 

di ciascuna Forza armata, in deroga ai criteri di cui al comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , il decreto che fi ssa il numero delle promozioni a scelta può pre-
vedere una riduzione del numero delle promozioni annuali al grado di 
colonnello o grado corrispondente stabilite dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate 
al presente codice, nel limite massimo del 30 per cento con arrotonda-
mento all’unità per difetto. Il numero di promozioni non conferite non 
può essere riportato in aumento per l’anno successivo.». 

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2236  -bis    del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 2236  -bis      (Regime transitorio dell’avanzamento degli uffi -
ciali del ruolo normale del corpo dello stato maggiore della Marina). 
—    1. Fino all’inserimento in aliquota di valutazione per la promozione 
al grado di tenente di vascello dei sottotenenti di vascello del ruolo nor-
male del Corpo di stato maggiore con anzianità 2014, i periodi minimi 
di imbarco e i titoli richiesti sono i seguenti: 3 anni di imbarco, anche 
se svolto, nel limite massimo di un anno, nel grado immediatamente 
inferiore; aver conseguito la laurea specialistica.».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 682 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 682    (Alimentazione dei ruoli dei marescialli). —    (  Omissis  ). 
 4. Ai concorsi di cui all’art. 679, comma 1, lettera   a)   , possono 

partecipare:  
   a)    i giovani che:  
 1) – 2) (  Omissis  ).; 
 3) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione 

secondaria di secondo grado o lo conseguono nell’anno in cui è bandito 
il concorso, fermo restando che, per il reclutamento delle professioni sa-
nitarie, i concorrenti devono sostenere una specifi ca prova di selezione 
su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori 
di concorso, acquisiscono titolo all’ammissione ai corsi di laurea nei 
limiti numerici programmati a livello nazionale, che tengono conto delle 
esigenze numeriche della Difesa; 

   b)    gli appartenenti ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio 
permanente, i volontari in ferma o i militari di leva in servizio che, alla 
data prevista dal bando:  

 1) sono in possesso del diploma di corso quinquennale di istruzione 
secondaria di secondo grado o lo conseguono nell’anno in cui è bandito 
il concorso, fermo restando che, per il reclutamento delle professioni sa-
nitarie, i concorrenti devono sostenere una specifi ca prova di selezione 
su argomenti attinenti a materie indicate dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, superata la quale, ove risultino vincitori 
di concorso, acquisiscono titolo all’ammissione ai corsi di laurea nei 
limiti numerici programmati a livello nazionale, che tengono conto delle 
esigenze numeriche della Difesa; 

 2) – 3) (  Omissis  ).; 

 4) sono in possesso della qualifi ca non inferiore a «superiore alla 
media» o giudizio corrispondente nell’ultimo biennio o nel periodo di 
servizio prestato se inferiore a due anni. 

 5. (  Omissis  ). 
 5  -bis   . Per specifi che esigenze delle singole Forze armate, possono esse-

re altresì banditi, nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili, concorsi per ti-
toli ed esami per trarre, con il grado di Maresciallo e corrispondenti, giovani:  

   a)   in possesso di laurea defi nita con decreto del Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per i 
concorsi relativi al Corpo delle capitanerie di porto; 

   b)   di età non superiore a 32 anni alla data indicata nel bando di 
concorso. 

 6. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 760 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 760. (Svolgimento dei corsi e nomina nel grado). — 1. Il 

personale vincitore del concorso di cui all’ art. 679, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , è tenuto a frequentare un corso di formazione e di specializza-
zione, nonché il tirocinio complementare fi no alla concorrenza dei due 
anni, presso ciascuna Forza armata, avuto riguardo alle assegnazioni, 
agli incarichi, alle specializzazioni, alle categorie e specialità, alle esi-
genze specifi che di Forza armata, al risultato della selezione psico-fi sica 
e attitudinale, nonché alle preferenze espresse dagli arruolati; al termine 
del periodo di formazione e istruzione nonché dei periodi di tirocinio 
complementare, gli allievi sono sottoposti a esami e trattenuti d’uffi cio 
per il periodo necessario all’espletamento delle prove. 

 1  -bis  . In relazione alle esigenze delle Forze armate, per il personale 
vincitore del concorso di cui all’art. 679, comma 1, lettera   b)  , può essere 
previsto, in alternativa al corso di cui al comma 1, un corso di qualifi ca-
zione di durata comunque non inferiore a sei mesi. 

 2. Al superamento degli esami sono nominati, sulla base della gra-
duatoria di merito, marescialli e gradi corrispondenti in servizio perma-
nente, con decorrenza dal giorno successivo alla data in cui hanno avuto 
termine gli esami fi nali; gli allievi non idonei possono essere trattenuti a 
domanda per sostenere per una sola volta il primo esame utile. 

 3. Agli allievi si applicano le disposizioni previste dal regolamento 
per lo svolgimento dei corsi. 

 4. Gli allievi impediti da infermità temporanea debitamente accertata 
o imputati in procedimento penale per delitto non colposo o sottoposti a 
procedimento disciplinare o sospesi dal servizio per motivi precauzionali 
o per altra comprovata causa di forza maggiore non possono partecipare 
agli esami fi nali per l’immissione nel servizio permanente. Essi proseguo-
no il servizio mediante rafferma annuale rinnovabile, fi no al cessare delle 
cause impeditive e, se le predette cause non comportano proscioglimento 
dalla ferma, sono ammessi alla prima sessione di esami utili. Coloro che 
superano gli esami sono promossi e immessi nel servizio permanente con 
la stessa decorrenza attribuita ai pari grado con i quali sarebbero stati va-
lutati in assenza delle cause impeditive di cui sopra e con l’anzianità rela-
tiva determinata dal posto che avrebbero occupato, in relazione al punteg-
gio globale ottenuto, nella graduatoria di merito dei pari grado medesimi. 

 4  -bis  . Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamen-
to dei marescialli di cui all’art. 679, comma 1, lettera   b)  , che frequenta 
il corso di cui al comma 1 del presente articolo, al superamento degli 
esami è nominato, sulla base della stessa graduatoria di merito del per-
sonale di cui all’art. 679, comma 1, lettera   a)  , maresciallo o grado corri-
spondente in servizio permanente, con decorrenza dal giorno successivo 
alla data in cui hanno avuto termine gli esami fi nali. 

 5. Il personale vincitore del concorso interno per il reclutamento 
dei marescialli di cui all’ art. 679, comma 1, lettera   b)  , che frequenta 
il corso di qualifi cazione di cui al comma 1  -bis  , è inserito nel ruolo dei 
marescialli con il grado di maresciallo e gradi corrispondenti con decor-
renza dal giorno successivo alla data di nomina dell’ultimo maresciallo 
proveniente dal corso, di cui al comma 1, concluso nell’anno. 

 5  -bis  . I candidati utilmente collocati nelle graduatorie di merito 
dei concorsi di cui all’art. 682, comma 5  -bis  , frequentano corsi applica-
tivi di durata non superiore a un anno accademico le cui modalità sono 
disciplinate con determinazione dei rispettivi Capi di stato maggiore. 

 5  -ter  . L’anzianità relativa dei marescialli di cui al comma 5  -bis   è 
rideterminata, a seguito del superamento degli esami di fi ne corso, dalla 
media del punteggio della graduatoria del concorso e di quello conse-
guito al termine del corso applicativo. Gli stessi sono iscritti in ruolo 
dopo i marescialli che hanno frequentato il corso di cui al comma 1 
e comunque prima di quelli di cui al comma 5, iscritti in ruolo nello 
stesso anno. 
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 5  -quater  . I candidati che non superano il corso applicativo di cui al 
comma 5  -bis   sono collocati in congedo, se non devono assolvere o com-
pletare gli obblighi di leva, ovvero reintegrati nel ruolo di provenienza 
se già in servizio, in tal caso il periodo svolto quale allievo è riconosciu-
to come servizio effettivamente svolto. Il periodo di durata del corso 
non è computabile ai fi ni dell’assolvimento degli obblighi di leva.». 

 — Si riporta il testo del comma 6  -bis    dell’art. 1056 del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010 come inserito dal presente decreto:  

 «Art. 1056    (Avanzamento ad anzianità dei sottuffi ciali e dei volon-
tari in servizio permanente). —    (  Omissis  ). 

 6  -bis  . I quadri d’avanzamento ad anzianità sono pubblicati sui por-
tali istituzionali della rispettiva Forza armata.». 

  — Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 1059 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1059    (Avanzamento a scelta dei sottuffi ciali).    — (  Omissis  ). 
 5. I quadri d’avanzamento a scelta sono pubblicati nei fogli d’or-

dine ministeriali sui portali istituzionali della rispettiva Forza armata. 
 6. – 7. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 6  -bis    dell’art. 1062 del citato de-

creto legislativo n. 66 del 2010 come inserito dal presente decreto:  
 «Art. 1062    (Avanzamento per meriti eccezionali dei sottuffi ciali e 

dei graduati).    — (  Omissis  ). 
 6  -bis  . I primi marescialli e gradi corrispondenti conseguono la 

promozione per meriti eccezionali nel grado di sottotenente del ruolo 
speciale secondo gli ordinamenti di Forza armata.». 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1275 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1275    (Ulteriori condizioni particolari per l’avanzamento dei 
sottuffi ciali della Marina militare). —    1. Per la Marina militare è esen-
tato dal compiere il periodo minimo di imbarco o in reparti operativi il 
personale appartenente alla categoria ovvero alla specializzazione dei 
musicanti, dei conduttori di automezzi e degli istruttori marinareschi 
educatori fi sici. 

 2. Ai fi ni dell’avanzamento è considerato come imbarcato su navi 
della Marina militare, in armamento o in riserva, esclusivamente il per-
sonale in servizio che ricopre incarichi attinenti alla specifi ca categoria 
o specialità o specializzazione posseduta e previsti dall’ordinamento di 
Forza armata presso i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti 
e quello che frequenta corsi di istruzione per il conseguimento dell’abi-
litazione di specialista d’elicottero o d’aereo. 

 3. – 6  -bis  . (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 4  -bis    dell’art. 1280 del citato de-

creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1280    (Condizioni particolari per l’avanzamento dei mare-

scialli della Marina militare).    — (  Omissis  ). 
 4  -bis  . Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera   d)  , 3, 

lettera   e)  , e 4, lettera   d)  , i relativi periodi minimi indicati possono essere 
svolti anche in reparti operativi, defi niti dall’ordinamento di Forza armata. 

 5. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’art. 1287 del citato de-

creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1287    (Condizioni particolari per l’avanzamento dei sergenti 

della Marina militare).    — (  Omissis  ). 
 3  -bis  . Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera   e)  , e 3, 

lettera   e)  , i relativi periodi minimi indicati possono essere svolti anche 
in reparti operativi, defi niti dall’ordinamento di Forza armata. 

 4. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta il testo dei commi 1, lettera   b)    e 3, dell’art. 2197 del cita-

to decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2197    (Regime transitorio del reclutamento nel ruolo mare-

scialli dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica 
militare). —     1. Al fi ne di favorire l’immissione in servizio permanente 
dei volontari in ferma, sino all’anno 2024 ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, fatti salvi i concorsi già banditi o in via di espletamento, il reclu-
tamento nel ruolo marescialli avviene, in deroga alle disposizioni di cui 
all’art. 679, in misura:  

   a)   non superiore al 70% dei posti disponibili in organico, dagli 
allievi delle rispettive scuole sottuffi ciali; 

   b)   non inferiore al 30% dei posti disponibili in organico, dagli 
appartenenti al ruolo sergenti e al ruolo dei volontari, in servizio per-
manente. Tali posti devono essere destinati nel limite della metà agli 
appartenenti al ruolo dei sergenti che abbiano riportato nell’ultimo qua-
driennio in servizio permanente la qualifi ca di «superiore alla media» o 
giudizio corrispondente, fermi restando i requisiti previsti all’art. 682, 
comma 5. I rimanenti posti sono devoluti ai volontari in servizio perma-
nente con sette anni di servizio comunque prestato di cui almeno quattro 
in servizio permanente. 

 2. – 2  -quater  . (  Omissis  ). 
 3. (abrogato).».   

  Note all’art. 9:

     — Si riporta il testo dei commi 3  -bis   e 3  -ter    dell’art. 842 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 842    (Appartenenti al ruolo dei volontari in ferma o in raffer-
ma).    — (  Omissis  ). 

 3  -bis  . I volontari in ferma prefi ssata sono impiegati secondo le 
esigenze operative, addestrative e di servizio dei reparti, prevedendo 
turni di riposo per l’attività effettuata oltre il normale orario di servizio, 
disciplinati da apposita normativa di Forza armata. 

 3  -ter  . I volontari in ferma prefi ssata quadriennale sono impiegati 
per periodi di tempo complessivamente pari a quelli dei volontari in ser-
vizio permanente, salve le esigenze operative, addestrative e di servizio 
dei reparti.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 968 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 968    (Abilitazione). —    1. Gli uffi ciali, i sottuffi ciali e i gra-
duati, addetti ai servizi della circolazione aerea e della difesa aerea del 
territorio, per poter essere adibiti alle operazioni di controllo dello spa-
zio aereo devono essere in possesso di apposita abilitazione conseguita 
con il superamento dei corsi formativi all’uopo istituiti dal Ministero 
della difesa. 

 2. (  Omissis  ). 
 2  -bis  . I graduati possono conseguire solo il I grado di abilitazione 

ed essere adibiti alle operazioni di controllo dello spazio aereo con le 
medesime modalità previste per i sottuffi ciali.». 

 — Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’art. 1308 del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1308    (Condizioni particolari per l’avanzamento dei volonta-
ri della Marina militare). —    1.-3.   Omissis  . 

 3  -bis  . Per le categorie e specialità di cui ai commi 2, lettera   d)  , e 3, 
lettera   e)  , i relativi periodi minimi indicati possono essere svolti anche 
in reparti operativi, defi niti dall’ordinamento di Forza armata. 

 4. (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1309 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1309    (Ulteriori condizioni particolari per l’avanzamento dei 

volontari della Marina militare). —    1.-2. (  Omissis  ). 
 2. Ai fi ni dell’avanzamento è considerato come imbarcato su navi 

della Marina militare, in armamento o in riserva, solo il personale che 
ricopre incarichi attinenti alla specifi ca categoria o specialità o specia-
lizzazione posseduta e previsti dall’ordinamento di Forza armata presso 
i reparti di volo o presso gli eliporti o gli aeroporti e quello che frequenta 
corsi di istruzione per il conseguimento dell’abilitazione di specialista 
d’elicottero o d’aereo. 

 3. – 5.(  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1798 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1798    (Retribuzione degli allievi di scuole e accademie mi-

litari). —    1. Agli allievi uffi ciali, agli allievi marescialli e agli allie-
vi delle carriere iniziali dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare sono attribuite le paghe nette giornaliere nelle 
misure percentuali vigenti rispetto al valore dello stipendio parametrale 
del grado iniziale del ruolo dei volontari in servizio permanente nella 
misura percentuale di cui al comma 2 all’art. 1791. 

 2. – 6. (  Omissis  ).».   
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  Note all’art. 10:
     — Si riporta il testo dei commi 1 e 2, lettere   a)   e   b)   dell’art. 2209  -sep-

ties    del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal 
presente decreto:  

 «Art. 2209  -septies      (Disposizioni transitorie intese ad estendere 
l’istituto dell’aspettativa per riduzione di quadri al personale militare 
non dirigente dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare). —    1. Sino 
all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il personale milita-
re non dirigente dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il 
Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, ivi com-
preso quello di cui all’art. 2210, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   f)   e 
  g)  , non altrimenti riassorbibile con le modalità di cui all’art. 2209  -quin-
quies  , qualora si trovi nelle condizioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri, indipendente-
mente dal grado rivestito, dalla Forza armata, dalla categoria e dal ruolo 
di appartenenza. 

  2. Il personale di cui al comma 1 è collocato in aspettativa per ridu-
zione di quadri in ragione della maggiore anzianità anagrafi ca, secondo 
il seguente ordine di priorità:  

   a)   a domanda al 31 dicembre di ciascun anno, per il personale 
che al 1° gennaio dell’anno di riferimento sia a non più di sette anni 
dal raggiungimento del limite di età previsto per il grado e il corpo di 
appartenenza; 

   b)   d’uffi cio al 31 dicembre dell’anno di scadenza di ciascuna pro-
grammazione triennale di cui all’art. 2209  -quater  , per il personale a non 
più di tre anni dal compimento dei limiti di età stabiliti per la cessazione 
dal servizio permanente e qualora abbia maturato i requisiti utili per 
l’accesso al trattamento pensionistico anticipato. 

 3. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2209  -octies    del citato 

decreto legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2209  -octies      (Disposizioni transitorie per la destinazione 

di quota parte dei risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del 
personale militare). —    1. A decorrere dall’anno 2017, quota parte dei 
risparmi derivanti dalla progressiva riduzione del personale militare, 
accertati secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1, lettera   d)  , della 
legge 31 dicembre 2012, n. 244, è destinata ad alimentare il fondo per 
l’effi cienza dei servizi istituzionali dell’Esercito italiano, della Marina 
militare e dell’Aeronautica militare, in misura non inferiore al 4 per 
cento e non superiore al 10 per cento, informato il Consiglio centrale 
della rappresentanza militare.». 

  — Si riporta il testo dei commi 2 e 6 dell’art. 2229 del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 2229    (Regime transitorio del collocamento in ausiliaria). —    
1.   Omissis  . 

 2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata entro i li-
miti del contingente annuo massimo di personale di ciascuna categoria 
indicata dall’art. 2230 e comunque nel limite delle risorse disponibili 
nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui agli articoli 582 e 583. Se 
nell’ambito di una categoria di personale il numero delle domande è 
inferiore al contingente annuo massimo di cui all’art. 2230, le residue 
posizioni possono essere portate in aumento nell’altra, nei limiti dell’au-
torizzazione di spesa prevista dal periodo precedente. 

 3. – 5. (  Omissis  ). 
 6. Fino all’anno 2024 ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 

dell’art. 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, il colloca-
mento in ausiliaria può avvenire, altresì, a domanda dell’interessato che 
abbia prestato non meno di 40 anni di servizio effettivo. Il periodo di 
permanenza in tale posizione è di 5 anni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2230, comma 1, lettere   g)  ,   h)  ,   i)   e   l)   
del citato decreto legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presen-
te decreto e lettere m  -bis  ), m  -ter  ), m  -quater  ) e m  -quinquies   ) del mede-
simo articolo come inseriti dal presente decreto:  

 «Art. 2230    (Unità di personale da collocare in ausiliaria). —     1. Le 
unità di personale da collocare in ausiliaria in relazione a quanto dispo-
sto dall’art. 2229, sono così determinate per l’anno di riferimento:  

   a)   2010: uffi ciali: 18; marescialli: 350; totale: 368; 
   b)   2011: uffi ciali: 33; marescialli: 550; totale: 583; 
   c)   2012: uffi ciali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 
   d)   2013: uffi ciali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 

   e)   2014: uffi ciali: 38; marescialli: 650; totale: 688; 
   f)   2015: uffi ciali: 35; marescialli: 595; totale; 630; 
   g)   2016: uffi ciali: 65; marescialli: 643; totale: 708 ; 
   h)   2017: uffi ciali: 65; marescialli: 830: totale: 895; 
   i)   2018: uffi ciali: 60; marescialli: 251; totale: 311; 
   l)   2019: uffi ciali: 55; marescialli: 297; totale: 352; 
   m)   2020: uffi ciali: 29; marescialli: 226; totale: 255; 
 m  -bis  ) 2021: uffi ciali: 40; marescialli: 200; totale 240; 
 m  -ter  ) 2022: uffi ciali: 50; marescialli: 206; totale 256; 
 m  -quater  ) 2023: uffi ciali: 61; marescialli: 265; totale 326; 
 m  -quinquies  ) 2024: uffi ciali: 60; marescialli: 284; totale 344.».   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 36 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 36    (Uffi ci degli addetti delle Forze armate in servizio 
all’estero).    — 1. L’addetto dispone di un uffi cio, del quale fa parte, oltre 
agli eventuali addetti aggiunti e assistenti, il personale militare e civile 
assegnato dal Ministero della difesa nei limiti dei posti di organico di cui 
al comma 2 e dei connessi oneri. 

 2. I posti d’organico dell’uffi cio di cui al comma 1 sono determina-
ti con decreto del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e dell’economia e fi nanze.». 

 — Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 2259  -ter    del citato de-
creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 2259  -ter      (Riduzione graduale delle dotazioni organiche del 
personale civile). —    (  Omissis  ). 

 7. A decorrere dall’anno 2017, quota parte dei risparmi derivan-
ti dalla progressiva riduzione del personale civile, accertati secondo 
quanto previsto dall’art. 4, comma 1, lettera   d)  , della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, è destinata ad alimentare i fondi per la retribuzione del-
le produttività del personale civile del Ministero della difesa in misura 
non inferiore al 4 per cento e non superiore al 10 per cento, sentite le 
organizzazioni sindacali, con le modalità previste dal citato articolo.». 

 — Si riporta il testo dei commi 2, 3 e 5 dell’art. 2259  -quater    del 
citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 2259  -quater      (Piani di miglioramento individuale della pro-
fessionalità del personale civile). —    (  Omissis  ). 

 2. Le esigenze di formazione di cui al comma 1 devono essere as-
solte entro i corrispondenti anni del «Programma triennale delle attività 
di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici», di cui all’art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. Le esigen-
ze straordinarie e urgenti di formazione di cui al comma 1 possono esse-
re assolte dal Polo di formazione unico di cui all’art. 1013, comma 5  -bis   
e dagli enti di formazione della Difesa nonché dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione. 

  3. Per le medesime fi nalità di cui al comma 1, il Capo di stato 
maggiore della difesa approva, entro il 31 gennaio di ciascun anno, un 
programma annuale di formazione, da attuare tramite i centri di for-
mazione di cui al comma 2, anche attraverso strutture decentrate, che 
individua in particolare:  

   a)   moduli formativi dedicati alla riconversione professionale del 
personale civile appartenente all’area seconda, ai fi ni del reimpiego 
nell’ambito del Ministero della difesa ovvero del trasferimento presso 
altre amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, d’intesa con le amministrazioni di 
destinazione; 

   b)   moduli formativi di base e di specializzazione, per ottimizzare 
l’impiego del personale civile assegnato agli arsenali, agli stabilimenti, 
ai poli di mantenimento, ai centri tecnici e polifunzionali e agli enti e 
reparti della Difesa; 

   c)   moduli formativi destinati al personale militare di grado corri-
spondente alle qualifi che funzionali delle aree seconda e terza, al fi ne 
di agevolare l’attuazione del piano di programmazione triennale scor-
revole dei transiti nei ruoli del personale civile delle amministrazioni 
pubbliche, di cui all’art. 2209  -quater  , d’intesa con le amministrazioni 
di destinazione. 

 4. (  Omissis  ). 
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 5. Il Capo di stato maggiore della difesa, d’intesa con il Segretario 
generale, sentite le organizzazioni sindacali, stabilisce annualmente il 
numero dei posti da riservare a favore del personale civile per la par-
tecipazione ai corsi svolti presso i centri di formazione militare, con 
esclusione dei corsi di cui all’art. 715, comma 2, nonché agli articoli 
716, 717, 720, 722, 723, 725, 728, 731, 734, 736, 737, 739, 743, 750, 
754, 755, 756, 757, 758, 760, 765, 773, 775, 776, 781, 783 e 786 e di 
altri corsi la cui partecipazione è riservata al solo personale militare. La 
percentuale dei posti da riservare è pari a non meno del 20 per cento dei 
posti disponibili. 

 6. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2259  -sexies    del citato 

decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2259  -sexies      (Enti dipendenti dai comandi logistici di For-

za armata). —    1. Fino al 31 dicembre 2024, ovvero al diverso termine 
stabilito ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244, in deroga all’art. 51 del presente codice, le dotazioni organiche 
di ciascuno degli enti dipendenti dai comandi logistici di Forza armata, 
di cui all’art. 47, comma 1, lettera   c)  , sono stabilite con il decreto del 
Ministro della difesa di cui all’art. 2259  -ter  , comma 2. In coerenza con 
i piani di riduzione graduale del personale, nonché con gli obiettivi di 
effi cienza e di gestione economica, da conseguire anche attraverso l’av-
vio di un processo di internalizzazione di servizi e lavori, per ciascun 
ente, in relazione alle esigenze connesse con i compiti istituzionali e 
con i programmi di lavoro, con decreto del Ministro della difesa, su 
proposta del Capo di Stato maggiore di Forza armata per il tramite del 
Capo di stato maggiore della difesa, sentite le organizzazioni sindaca-
li per le materie di competenza, si provvede alla ricognizione annuale 
dell’organico effettivo di personale militare e civile e ad apportare le 
coerenti modifi che ordinative, anche rimodulando la ripartizione interna 
di compiti e funzioni. Con il medesimo decreto può essere rideterminato 
il grado dell’uffi ciale preposto a ricoprire la carica di direttore dell’ente, 
nonché, nei casi di perdurante vacanza di una o più cariche apicali, il 
personale, con i relativi requisiti di grado o qualifi ca, idoneo a ricoprire 
le cariche stesse in seno all’ente. 

 2. -3. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1836 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 1836    (Fondo casa).    — (  Omissis  ). 
 3. Con il regolamento sono stabilite le modalità di gestione del 

fondo di cui al comma 1. 
 4. (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 13:
      — Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 168 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 168    (Attribuzioni del Vice comandante generale).    

— (  Omissis  ). 
 4. Il Vice comandante generale esercita le funzioni vicarie in caso 

di assenza o di impedimento del Comandante generale e lo coadiuva, 
assolvendo le funzioni e i compiti delegati; presiede la commissione 
ordinaria di avanzamento degli uffi ciali dei carabinieri e su delega del 
Comandante generale effettua ispezioni agli Alti Comandi dell’Arma.». 

  — Si riporta il testo del comma 1, alinea, dell’art. 583 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 583    (Oneri per le consistenze dei volontari in ferma prefi s-
sata e in rafferma)     — 1. Gli oneri riferiti alle consistenze dei volontari 
in ferma prefi ssata e in rafferma dell’Esercito italiano, della Marina mi-
litare e dell’Aeronautica militare, determinate con decreto del Ministro 
della difesa, di cui all’art. 2207, sono stabiliti, secondo un andamento 
coerente con l’evoluzione degli oneri complessivamente previsti per 
l’anno di riferimento dall’art. 582, nei seguenti importi in euro:  

   a)   –   o)   (  Omissis  ). ». 
  — Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 909 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 909    (Norme comuni alla riduzione dei quadri).    — (  Omissis  ). 
 8. Gli uffi ciali transitati nella posizione di aspettativa per riduzione 

di quadri direttamente dal servizio permanente effettivo, in caso di ri-
chiamo in servizio, non sono più valutati per l’avanzamento. 

 9. (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   b)   , dell’art. 1053 del 
citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 1053    (Formazione delle aliquote di valutazione degli uffi cia-
li). —     1. Il 31 ottobre di ogni anno, il Direttore generale della Direzione 
generale per il personale militare, con apposite determinazioni, indica 
per ciascuna Forza armata, per ciascun grado e ruolo, gli uffi ciali da 
valutare per la formazione dei quadri di avanzamento per l’anno succes-
sivo. In tali determinazioni sono inclusi:  

   a)   gli uffi ciali non ancora valutati che, alla data suddetta, hanno 
raggiunto tutte le condizioni prescritte dall’art. 1093; 

   b)   gli uffi ciali già giudicati idonei e non iscritti in quadro; 
   c)   gli uffi ciali da valutare o rivalutare perché sono venute a cessare 

le cause che ne avevano determinato la sospensione della valutazione o 
della promozione. 

 4.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   a)   , dell’art. 1097 del 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 1097    (Forme di avanzamento). —     1. L’avanzamento degli 
uffi ciali avviene:  

   a)   ad anzianità, per i gradi di tenente, capitano, maggiore per 
gli uffi ciali dell’Arma dei carabinieri e tenente colonnello e gradi 
corrispondenti; 

   b)   a scelta, per i gradi di maggiore, esclusi gli uffi ciali dell’Arma 
dei carabinieri, colonnello, generale di brigata, generale di divisione e 
generale di corpo d’armata e gradi corrispondenti.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1244 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 1244    (Estensione di norme).    – 1. Agli uffi ciali piloti e navi-
gatori di complemento sono estese in quanto applicabili le altre norme 
sull’avanzamento degli uffi ciali.». 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 2210 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 2210    (Ruoli a esaurimento degli uffi ciali).     — 1. Sono previsti 
i seguenti ruoli a esaurimento per gli uffi ciali:  

   a)   ruolo a esaurimento in servizio permanente dell’Esercito 
italiano; 

   b)   ruolo tecnico-amministrativo dell’Esercito italiano; 
   c)   ruolo a esaurimento in servizio permanente della Marina militare; 
   d)   ruolo del Corpo unico degli specialisti della Marina militare; 
   e)   ruolo degli uffi ciali specialisti del Corpo delle capitanerie di porto; 
   f)   ruolo a esaurimento in servizio permanente dell’Aeronautica 

militare; 
   g)   ruolo unico degli specialisti dell’Aeronautica militare; 
   h)   ruolo a esaurimento in servizio permanente dell’Arma dei 

carabinieri; 
   i)   ruolo tecnico-operativo dell’Arma dei carabinieri. 
 2. Gli uffi ciali dei predetti ruoli in servizio vi permangono a 

esaurimento. 
 3. Il grado vertice per i ruoli di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   f)   e   h)   

è, fi no alla vigilia della cessazione dal servizio attivo, quello di tenente 
colonnello. 

 4. I limiti di età per la cessazione dal servizio permanente degli uf-
fi ciali dei ruoli di cui al comma 1, lettere   b)  ,   d)  ,   e)  ,   g)   e   i)   , sono stabiliti 
come segue:  

   a)   maggiore o grado corrispondente: 63 anni; 
   b)   uffi ciali inferiori: 61 anni.». 
  — Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 2216 del citato de-

creto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2116    (Contingente di inquadramento dei volontari in ferma 

prefi ssata di un anno). —    1. Al fi ne di inquadrare, formare e addestrare 
i volontari in ferma prefi ssata di un anno, necessari per raggiungere la 
consistenza totale stabilità dall’art. 798  -bis   e fi no al 31 dicembre 2020, 
in aggiunta alle consistenze stabilite, dal decreto del Ministro della di-
fesa, adottato di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, previsto dall’art. 2207, 
è computato un contingente di personale militare determinato annual-
mente nelle misure di seguito indicate: 90 uffi ciali, 150 marescialli, 150 
sergenti e 747 volontari in servizio permanente. 
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  2. Al fi ne di compensare il personale in formazione non impie-
gabile in attività operative, fi no al 31 dicembre 2020, in aggiunta alle 
consistenze stabilite dal decreto del Ministro della difesa, adottato di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, previsto dall’art. 2207, è computato 
un contingente di volontari in ferma prefi ssata di un anno determina-
to annualmente nelle misure progressivamente decrescenti di seguito 
indicate:  

   a)   478 unità, in ciascuno degli anni dal 2006 al 2011; 
   b)   406 unità, in ciascuno degli anni dal 2012 al 2020.». 
 — Si riporta il testo del comma 1, lettera   v)    dell’art. 2136 del citato 

decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2136    (Disposizioni applicabili al personale della Guardia 

di fi nanza). —     1. Si applicano al personale del Corpo della Guardia di 
fi nanza, in quanto compatibili, le seguenti disposizioni del libro IV del 
codice dell’ordinamento militare:  

 (  Omissis  ).; 
   v)   (soppressa).; 
 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2224 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 «Art. 2224    (Rafferme dei volontari di truppa). —     1. L’ammissione 

alle rafferme di cui all’art. 954 è subordinata al rispetto dei limiti delle 
risorse fi nanziarie disponibili e delle consistenze organiche previste:  

   a)   fi no al 2024, ovvero al diverso termine stabilito ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, dal decreto 
del Ministro della difesa, adottato di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle fi nanze e per la pubblica amministrazione e l’innovazione, 
previsto dall’art. 2207, secondo un andamento coerente con l’evoluzio-
ne degli oneri complessivamente previsti per l’anno di riferimento dagli 
articoli 582 e 583; 

   b)   a decorrere dal 1° gennaio 2025, ovvero dal giorno successivo 
al diverso termine stabilito ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, dall’art. 798  -bis  . 

 2. I criteri e le modalità di ammissione alle rafferme sono discipli-
nati con decreto del Ministro della difesa.». 

  — Si riporta il testo del comma 1, numero 151) dell’art. 2268 del 
citato decreto legislativo n. 66 del 2010 come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 2268    (Abrogazione espressa di norme primarie). —     1. A 
decorrere dall’entrata in vigore del codice e del regolamento, sono 
o restano abrogati i seguenti atti normativi primari e le successive 
modifi cazioni:  

 1) – 150) (  Omissis  ).; 
 151) regio decreto 15 luglio 1938, n. 1156, esclusi articoli 5 e 19; 
 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1, numero 111) dell’art. 2269 del 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 2269    (Abrogazione espressa di norme secondarie)    . —      1. A 
decorrere dall’entrata in vigore del codice e del regolamento, sono 
o restano abrogati i seguenti atti normativi secondari e le successive 
modifi cazioni:  

 (  Omissis  ). 
 111) (soppresso).; 
 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1, numero 10) dell’art. 2270 del 

citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 2270    (Norme che rimangono in vigore). —     1. In attuazio-
ne dell’ art. 14, comma 14, legge 28 novembre 2005, n. 246, resta-
no n vigore i seguenti atti normativi primari, e le relative successive 
modifi cazioni:  

 (  Omissis  ).; 
 10) regio decreto 15 luglio 1938, n. 1156: art. 5 e 19; 
 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 14:
     — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettere   o)  ,   p)  ,   q)  ,   t)   e   v)   

della legge 12 gennaio 1991, n. 13 (Determinazione degli atti ammini-
strativi da adottarsi nella forma del decreto del Presidente della Repub-
blica) che è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 17 gennaio 1991, 
n. 14, come modifi cato dal presente decreto:  

  «Art. 1. — 1. Il Presidente della Repubblica, oltre gli atti previsti 
espressamente dalla Costituzione o da norme costituzionali e quelli re-
lativi all’organizzazione e al personale del Segretariato generale della 
Presidenza della Repubblica, emana i seguenti altri atti, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente:  

   a)   –   n)   (  Omissis  ).; 
   o)   nomine di militari delle Forze armate, compresa l’Arma dei ca-

rabinieri, per le quali il codice dell’ordinamento militare, di cui al decre-
to legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive modifi cazioni, prevede 
l’emanazione del decreto del Presidente della Repubblica; 

   p)   (soppressa); 
   q)   (soppressa); 
   r)   –   s)   (  Omissis  ); 
   t)   (soppressa); 
   u)   (  Omissis  ).; 
   v)   (soppressa); 
   z)   –   ii)   (  Omissis  ). 
 2. L’elencazione degli atti di competenza del Presidente della Re-

pubblica, contenuta nel comma 1, è tassativa e non può essere modifi ca-
ta, integrata, sostituita o abrogata se non in modo espresso.». 

 — Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’art. 29 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 29    (Comando operativo di vertice interforze). —    1. Il Co-
mando operativo di vertice interforze, posto alle dirette dipendenze del 
Capo di stato maggiore della difesa, svolge funzioni di pianifi cazione 
e di direzione delle operazioni nonché delle esercitazioni interforze e 
multinazionali, assicurando le necessarie forme di collegamento con i 
Comandi operativi di componente delle Forze armate. 

 1–bis. Il comandante del Comando operativo di vertice interforze 
è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa 
sentito il Capo di stato maggiore della difesa, tra gli uffi ciali con il grado 
di generale di corpo d’armata, ammiraglio di squadra o generale di qua-
dra aerea in servizio permanente effettivo. 

 2. Le norme disciplinanti l’ordinamento del Comando operativo di 
vertice interforze sono stabilite nel regolamento.». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 112 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 112    (Organizzazione operativa della Marina militare). —    
1. Il Comando in capo della Squadra navale è il vertice dell’organiz-
zazione operativa della Marina militare, dipende direttamente dal Capo 
di Stato maggiore della Marina militare ed è retto da un ammiraglio di 
squadra nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
difesa, sentito il Capo di stato maggiore della difesa. 

 2. Dal Comando di cui al comma 1 dipendono direttamente le unità 
navali, i comandi operativi che le raggruppano e i reparti delle forze 
operative, individuati con determinazione del Capo di stato maggiore 
della Marina militare, che, con medesimo atto, ne determina anche l’ar-
ticolazione, le sedi, l’ordinamento e le funzioni.». 

 — Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’art. 142 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 142    (Comando della squadra aerea). —    1. Il Comando della 
squadra aerea, retto da un generale di squadra aerea e posto alle di-
rette dipendenze del Capo di stato maggiore dell’Aeronautica militare, 
esercita le attribuzioni in materia di addestramento, predisposizione e 
approntamento operativo dei reparti, affi nché gli stessi acquisiscano e 
mantengano i previsti livelli di prontezza operativa. 

 1  -bis  . Il Comandante della squadra aerea è nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro della difesa, sentito il Capo di stato 
maggiore della difesa. 

 2. L’articolazione del Comando, le sedi, l’ordinamento e le funzio-
ni delle unità e dei reparti dipendenti sono stabiliti con determinazione 
del Capo di stato maggiore dell’Aeronautica militare.». 
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  — Si riporta il testo dell’art. 852 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 852    (Conferimento del grado). —    1. Il grado è conferito con 
atto di nomina o con atto di promozione. 

 1. Il grado è conferito con atto di nomina o con atto di promozione. 
  2. Il grado iniziale è conferito:  
   a)   per gli appartenenti ai ruoli degli uffi ciali con decreto del Mini-

stro della difesa, per gli appartenenti ai ruoli dei sottuffi ciali e dei volon-
tari in servizio permanente, con determinazione dirigenziale; 

   b)   per gli appartenenti al ruolo degli appuntati e carabinieri, con 
determinazione del Comandante generale; 

   c)   per i militari di truppa, con determinazione del rispettivo coman-
dante di corpo.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 94 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 90 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 94    (Ordinamento del Comando operativo di vertice interfor-
ze). —    1. (abrogato). 

 2. Gli organici del Comando sono stabiliti su base di equilibrata 
rappresentatività delle Forze armate con determinazione del Capo di 
stato maggiore della difesa, che defi nisce anche la sua ulteriore artico-
lazione. ».   

  16G00100

    DECRETO LEGISLATIVO  31 maggio 2016 , n.  92 .

      Disciplina della sezione autonoma dei Consigli giudizia-
ri per i magistrati onorari e disposizioni per la conferma 
nell’incarico dei giudici di pace, dei giudici onorari di tribu-
nale e dei vice procuratori onorari in servizio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 28 aprile 2016, n. 57, recante disposizio-

ni di delega al Governo per la riforma organica della ma-
gistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, in particolare 
l’articolo 1, commi 610 e 613; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25; 
 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35; 
 Vista la legge 21 novembre 1991, n. 374; 
 Visto il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12; 
 Ritenuto che il tempestivo esercizio della delega con-

sente, con l’attuazione anche parziale del regime transito-
rio di cui all’articolo 2, comma 17, della legge 28 aprile 
2016, n. 57, il mantenimento in servizio senza soluzione 
di continuità e previo giudizio di conferma, dei giudici di 
pace, dei giudici onorari di tribunale e dei vice procura-
tori onorari in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, attesa l’imminente scadenza del periodo 
di proroga di cui all’articolo 1, commi 610 e 613, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 16 maggio 2016; 

 Acquisito il parere reso dalle competenti Commissioni 
parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della 
magistratura; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 maggio 2016; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia; 

  EMANA
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Primo mandato dei magistrati onorari in servizio    

     1. I giudici di pace, i giudici onorari di tribunale e i vice 
procuratori onorari in servizio alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto possono essere confermati nell’in-
carico, per un primo mandato di durata quadriennale, se 
ritenuti idonei secondo quanto disposto dall’articolo 2. 

 2. L’incarico cessa in ogni caso al compimento del ses-
santottesimo anno di età.   

  Art. 2.
      Procedura di conferma    

     1. La domanda di conferma è presentata, a pena di inam-
missibilità, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, al capo dell’uffi cio giudiziario per il quale la 
conferma è richiesta. Relativamente all’uffi cio del giudice 
di pace la domanda di conferma è presentata al presidente 
del tribunale nel cui circondario ha sede l’uffi cio. La do-
manda di conferma è trasmessa al Consiglio giudiziario. 

 2. Il presidente del tribunale o il procuratore della 
Repubblica redigono un rapporto sull’attività svolta dal 
magistrato onorario, relativo alla capacità, alla laborio-
sità, alla diligenza, all’impegno ed ai requisiti dell’indi-
pendenza, dell’imparzialità e dell’equilibrio. Ai fi ni della 
redazione del rapporto sono esaminati, a campione, alme-
no dieci verbali di udienza e dieci provvedimenti, relativi 
ai due anni precedenti. Il rapporto, unitamente alla copia 
degli atti e dei provvedimenti esaminati, all’autorelazione 
del magistrato onorario, alle statistiche dell’attività svolta 
nei due anni precedenti e ad ogni altro documento ritenu-
to utile, è trasmesso al Consiglio giudiziario. 

 3. Il Consiglio giudiziario stabilisce, con delibera da 
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, i criteri per la selezione dei verbali 
di udienza e dei provvedimenti. 

 4. La sezione autonoma per i magistrati onorari del 
Consiglio giudiziario di cui all’articolo 10 del decreto le-
gislativo 27 gennaio 2006, n. 25, come modifi cato dal pre-
sente decreto, esprime il giudizio di idoneità ai fi ni della 
conferma. Il giudizio è espresso a norma dell’articolo 11 
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, in quanto 
compatibile, previa audizione dell’interessato, se ritenuta 
necessaria, e sulla base degli elementi di cui al comma 2, 
tenuto conto altresì del parere del Consiglio dell’ordine 
territoriale forense del circondario in cui ha sede l’uffi -
cio presso il quale il magistrato onorario ha esercitato le 
funzioni. Il parere del Consiglio dell’ordine territoriale 
forense indica i fatti specifi ci incidenti sulla idoneità a 
svolgere le funzioni, con particolare riguardo, se esistenti, 
alle situazioni concrete e oggettive di esercizio non indi-
pendente della funzione e ai comportamenti che denotino 
mancanza di equilibrio o di preparazione giuridica. 
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 5. Non possono essere confermati i magistrati onorari 
che hanno riportato, in forza di provvedimento defi nitivo, 
due o più sanzioni disciplinari diverse dall’ammonimento. 

 6. Il Consiglio superiore della magistratura, acquisito 
il giudizio di cui al comma 4, delibera sulla domanda di 
conferma. 

 7. Il Ministro della giustizia dispone la conferma con 
decreto. 

 8. La procedura di conferma è defi nita entro ventiquat-
tro mesi dalla costituzione della sezione autonoma per i 
magistrati onorari di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2006, n. 25, come modifi cato dal pre-
sente decreto. 

 9. I magistrati onorari rimangono in servizio fi no alla 
defi nizione della procedura di conferma di cui al presente 
articolo. La conferma dell’incarico produce effetti a far 
data dall’entrata in vigore del presente decreto. In caso di 
mancata conferma, i magistrati onorari cessano dall’inca-
rico dal momento della comunicazione del relativo prov-
vedimento del Consiglio superiore della magistratura. 

 10. Per i magistrati onorari che, all’esito dell’elezione 
straordinaria prevista dall’articolo 5, compongono la se-
zione autonoma di cui all’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2006, n. 25, come modifi cato dal presente 
decreto, non si fa luogo al giudizio di cui al comma 4 e 
la valutazione di idoneità è espressa, sulla base degli ele-
menti di cui ai commi 2 e 4, dal Consiglio superiore della 
magistratura in sede di deliberazione sulla domanda di 
conferma.   

  Art. 3.

      Sezione autonoma per i magistrati onorari
del consiglio giudiziario    

      1. Al decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 10 è sostituito dal seguente:  

 “ART. 10
   (Sezione autonoma per i magistrati onorari

del consiglio giudiziario)  

  1. Nel consiglio giudiziario è istituita una sezione 
autonoma per i giudici onorari di pace e i vice procuratori 
onorari per l’esercizio delle competenze assegnate dalla 
legge in relazione:  

   a)   alla procedura di concorso per titoli per l’ac-
cesso, all’ammissione al tirocinio e all’organizzazione e 
al coordinamento del medesimo; 

   b)   alla proposta per la nomina di coloro che hanno 
terminato il tirocinio e alla formazione di una graduatoria 
degli idonei; 

   c)   al giudizio di idoneità per la conferma 
nell’incarico; 

   d)   alle valutazioni sulle proposte di sospensione 
dalle funzioni, decadenza, dispensa, revoca dell’incarico 
e di applicazione di sanzioni disciplinari. 

 2. La sezione autonoma è altresì competente per 
l’espressione dei pareri sui provvedimenti organizzativi 
e sulle proposte di organizzazione dagli uffi ci del giudi-
ce di pace. Essa esercita inoltre le competenze assegnate 
dalla legge in relazione alle determinazioni organizzative 
dell’attività dei vice procuratori onorari in procura della 
Repubblica e dei giudici onorari di pace in tribunale, fatta 
eccezione per le materie di cui all’articolo 7  -bis   dell’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12. 

  3. La sezione autonoma è composta, oltre che dai 
componenti di diritto del consiglio giudiziario, da:  

   a)   tre magistrati e un avvocato, eletti dal consiglio 
giudiziario tra i suoi componenti, e due giudici onorari di 
pace e un vice procuratore onorario eletti sia dai giudici 
onorari di pace che dai viceprocuratori onorari in servizio 
nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9, comma 2; 

   b)   cinque magistrati e un avvocato, eletti dal con-
siglio giudiziario tra i suoi componenti, e tre giudici ono-
rari di pace e due vice procuratori onorari eletti sia dai 
giudici onorari di pace che dai vice procuratori onorari 
in servizio nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9, 
comma 3; 

   c)   otto magistrati e due avvocati, eletti dal consi-
glio giudiziario tra i suoi componenti, e quattro giudici 
onorari di pace e tre viceprocuratori onorari eletti sia dai 
giudici onorari di pace che dai viceprocuratori onorari 
in servizio nel distretto, nell’ipotesi di cui all’articolo 9, 
comma 3  -bis  . 

 4. Le sedute della sezione autonoma sono valide con 
la presenza della metà più uno dei componenti e le delibe-
razioni sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso 
di parità prevale il voto del presidente. 

 5. In caso di mancanza o di impedimento, i membri 
di diritto del consiglio giudiziario sono sostituiti da chi ne 
esercita le funzioni. 

 6. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , il 
componente della sezione autonoma nominato dal Con-
siglio nazionale forense non può partecipare alle discus-
sioni e alle deliberazioni della sezione medesima, che ri-
guardano un magistrato onorario che esercita le funzioni 
in un uffi cio del circondario del tribunale presso cui ha 
sede l’ordine al quale l’avvocato è iscritto.”; 

   b)   l’articolo 12  -ter    è sostituto dal seguente:  

  “    ART. 12-ter    
(Presentazione delle liste per la elezione

dei magistrati onorari componenti della sezione 
autonoma del consiglio giudiziario).  

 1. Concorrono all’elezione dei magistrati onorari 
componenti della sezione di cui all’articolo 10, che si tie-
ne contemporaneamente a quella per i componenti togati 
e negli stessi locali e seggi, le liste di candidati presentate 
da almeno quindici elettori. Ciascuna lista non può essere 
composta da un numero di candidati superiore al numero 
di eleggibili per il consiglio giudiziario. Nessun candida-
to può essere inserito in più di una lista. 
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 2. Ciascun elettore non può presentare più di una lista. 
Le fi rme di presentazione per le liste dei giudici onorari di 
pace sono autenticate dal presidente del tribunale del cir-
condario ovvero da un magistrato da questi delegato. Le 
fi rme di presentazione per le liste dei vice procuratori ono-
rari sono autenticate dal procuratore della Repubblica del 
circondario ovvero da un magistrato da questi delegato. 

 3. Ogni elettore riceve due schede, una per ciascuna 
delle categorie di magistrati onorari di cui all’articolo 10, 
ed esprime il voto di lista ed una sola preferenza nell’am-
bito della lista votata.”; 

   c)   all’articolo 12-quater, la rubrica è sostituita dal-
la seguente: “Assegnazione dei seggi per i magistrati 
onorari”. 

   d)   all’articolo 13, comma 2, le parole: “ed il compo-
nente rappresentante dei giudici di pace” sono sostituite 
dalle seguenti: “ed i componenti rappresentanti dei giudi-
ci onorari di pace e dei vice procuratori onorari”.   

  Art. 4.

      Modifi che al decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35    

      1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, le parole: “ed i giudici di 
pace” sono sostituite dalle seguenti: “, i giudici onorari di 
pace e i vice procuratori onorari”; 

   b)   all’articolo 2, comma 2, le parole: “ed i giudici di 
pace” sono sostituite dalle seguenti: “, i giudici onorari di 
pace e i vice procuratori onorari”; 

   c)    all’articolo 3 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al comma 1, le parole: “e dei giudici di pace” 
sono sostituite dalle seguenti: “dei giudici onorari di pace 
e dei vice procuratori onorari”, le parole: “sia per i giudici 
di pace” sono sostituite dalle seguenti: “sia per i giudici 
onorari di pace e per i vice procuratori onorari” e le paro-
le: “non più di trecento magistrati e giudici di pace” sono 
sostituite dalle seguenti: “ non più di trecento magistrati, 
giudici onorari di pace e vice procuratori onorari”; 

 2) al comma 2, primo periodo, le parole: “distinti 
tra magistrati ordinari e giudici di pace” sono sostituite 
dalle seguenti: “distinti tra magistrati ordinari e onorari” 
e, al terzo periodo, le parole: “ I magistrati o i giudici di 
pace” sono sostituite dalle seguenti: “I magistrati, i giudi-
ci onorari di pace o i vice procuratori onorari”; 

   d)    all’articolo 4 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al comma 1, le parole: “al doppio di quello dei 
magistrati e dei giudici di pace” sono sostituite dalle seguen-
ti: “al doppio di quello dei magistrati ordinari e onorari”; 

 2) il comma 4, è sostituito dal seguente: “4. Il voto 
del giudice onorario di pace e del vice procuratore onora-
rio è espresso indicando su ciascuna scheda la lista pre-
scelta. Può, inoltre, essere indicato il nome e il cognome 
di un solo magistrato onorario del distretto di appartenen-
za scelto tra quelli compresi nella lista votata. La scheda 
è piegata e riconsegnata al presidente, il quale, dopo aver 
fatto prendere nota al segretario del nome del votante, la 
pone nell’urna.”; 

   e)   all’articolo 8, le parole: “ A4 e A5” sono sostituite 
dalle seguenti: “A4, A5 e A5-bis”; 

   f)   all’allegato A5 le parole: “giudici di pace” sono 
sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: “giudici 
onorari di pace” e le parole: “giudice di pace” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “giudice onorario di pace”; 

   g)    dopo l’allegato A5 è aggiunto il seguente:  

 “Allegato A5  -bis   (articolo 8)
Modello della scheda per le elezioni dei componenti vice 
procuratori onorari dei consigli giudiziari (colore bianco)

  ELEZIONE DEI COMPONENTI VICE 
PROCURATORI ONORARI 

 DEL CONSIGLIO GIUDIZIARIO

  Presso la Corte di appello di  ————— 

   

  Lista                          Componente vice
procuratore onorario 

  
  

  Art. 5.

      Elezioni straordinarie dei magistrati onorari componenti 
della sezione del consiglio giudiziario relativa ai 
magistrati onorari    

     1. In via straordinaria e in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 12  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 
27 gennaio 2006, n. 25, le elezioni dei magistrati onorari 
componenti della sezione autonoma per i magistrati ono-
rari del Consiglio giudiziario si tengono nella penultima 
domenica e nel lunedì seguente del mese di luglio imme-
diatamente successivo alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 2. In deroga a quanto disposto dall’articolo 13, com-
ma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, i 
giudici di pace che compongono la sezione autonoma alla 
data di entrata in vigore del presente decreto sono eleggi-
bili alle elezioni straordinarie di cui al presente articolo. 

 3. La proclamazione degli eletti determina la decaden-
za dalla carica dei giudici di pace che, alla data della pre-
detta proclamazione, già compongono le sezioni autono-
me dei consigli giudiziari. 
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 4. Alle elezioni straordinarie previste dal presente ar-
ticolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35. 

 5. Le schede sono fornite dal Ministero della giustizia, 
a norma dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 
2008, n. 35, a ciascuna Corte di appello o sezione distac-
cata entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 6. I magistrati onorari eletti a norma del presente ar-
ticolo restano in carica per la durata del consiglio giudi-
ziario nel cui ambito è istituita la sezione autonoma della 
quale sono componenti. 

 7. Sino alla costituzione della sezione autonoma per i 
magistrati onorari di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2006, n. 25, come modifi cato dal pre-
sente decreto, le competenze assegnate dalla legge sono 
esercitate dalla sezione autonoma nella composizione 
prevista dalle disposizioni vigenti sino alla data di entrata 
in vigore del presente decreto.   

  Art. 6.

      Disposizioni di coordinamento    

     1. Per lo svolgimento delle elezioni straordinarie previ-
ste dall’articolo 5 e ai fi ni dell’applicazione delle disposi-
zioni ad esse relative, di cui al decreto legislativo 27 gen-
naio 2006, n. 25, e al decreto legislativo 28 febbraio 2008, 
n. 35, come modifi cati dal presente decreto, la categoria 
del “giudice onorario di pace” deve intendersi composta, 
indifferentemente, dai giudici di pace e dai giudici ono-
rari di tribunale. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione delle disposizioni dei de-
creti legislativi di cui al comma 1 che hanno riguardo alla 
consistenza dell’organico dei magistrati onorari si consi-
derano le piante organiche degli uffi ci del giudice di pace 
e le ripartizioni numeriche per uffi cio dei giudici onora-
ri di tribunale e dei vice procuratori onorari stabilite dal 
Consiglio superiore della magistratura.   

  Art. 7.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti 
previsti con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 maggio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 610 e 613, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016):  

 “610. I giudici onorari di tribunale e i vice procuratori onorari il 
cui mandato scade il 31 dicembre 2015 e per i quali non è consenti-
ta un’ulteriore conferma a norma dell’articolo 42  -quinquies  , primo 
comma, dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, nonché i giudici di pace il cui mandato scade entro il 
31 maggio 2016 e per i quali non è consentita un’ulteriore conferma a 
norma dell’articolo 7, comma 1, della legge 21 novembre 1991, n. 374, 
e successive modifi cazioni, sono ulteriormente prorogati nell’esercizio 
delle rispettive funzioni a far data dal 1º gennaio 2016 fi no alla riforma 
organica della magistratura onoraria e, comunque, non oltre il 31 mag-
gio 2016.” 

 “613. All’articolo 245, comma 1, del decreto legislativo 19 febbra-
io 1998, n. 51, le parole: «non oltre il 31 dicembre 2015» sono sostituite 
dalle seguenti: «non oltre il 31 maggio 2016».”. 

 Il decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25 (Istituzione del Con-
siglio direttivo della Corte di cassazione e nuova disciplina dei consigli 
giudiziari, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , della L. 25 luglio 
2005, n. 150), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   3 febbraio 2006, 
n. 28, S.O. 

 Il decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35 (Coordinamento delle 
disposizioni in materia di elezioni del Consiglio direttivo della Corte di 
cassazione e dei consigli giudiziari, a norma dell’articolo 7, comma 1, 
della legge 30 luglio 2007, n. 111), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
6 marzo 2008, n. 56. 

 Il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 (Ordinamento giudiziario), 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 febbraio 1941, n. 28. 
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  Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 17, della legge 28 aprile 
2016, n. 57 (Delega al Governo per la riforma organica della magistra-
tura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace):  

 “Art. 2. Princìpi e criteri direttivi. 
 (  Omissis  ). 
 17. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, comma 1, lette-

ra   r)   , il Governo si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  
   a)    regolare la durata dell’incarico dei magistrati onorari in servizio 

alla data di entrata in vigore del decreto legislativo ovvero dell’ultimo 
dei decreti legislativi emanati in attuazione della delega di cui all’arti-
colo 1, sulla base dei seguenti criteri:  

 1) prevedere che la conferma dei magistrati onorari di cui al pre-
sente comma sia disposta dal Ministro della giustizia, previa delibera-
zione del Consiglio superiore della magistratura, sulla base del giudizio 
di idoneità formulato, secondo i criteri di cui al comma 7, lettera   b)  , 
dalla sezione autonoma del Consiglio giudiziario, di cui alla lettera   q)   
del comma 1 dell’articolo 1, dopo aver acquisito i pareri dei presiden-
ti di tribunale o dei procuratori della Repubblica, nonché dei consigli 
dell’ordine degli avvocati nei cui circondari il magistrato onorario ha 
esercitato le sue funzioni; 

 2) prevedere che i magistrati onorari in servizio alla data di entra-
ta in vigore del decreto legislativo ovvero dell’ultimo dei decreti legi-
slativi emanati in attuazione della delega di cui all’articolo 1 possano 
essere confermati nell’incarico per quattro mandati ciascuno di durata 
quadriennale, prevedendo che nel corso del quarto mandato i giudici 
onorari possano svolgere i compiti inerenti all’uffi cio per il processo e 
i vice procuratori onorari possano svolgere esclusivamente i compiti di 
cui al comma 6, lettera   b)  , numero 1); prevedere che quando il Consiglio 
superiore della magistratura, in sede di deliberazione per la conferma 
dell’incarico, riconosca l’esistenza di specifi che esigenze di servizio 
relativamente all’uffi cio per il quale la domanda di conferma è propo-
sta, nel corso del quarto mandato il magistrato onorario possa essere 
destinato anche all’esercizio di funzioni giudiziarie. Dall’attuazione del 
presente numero non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica; 

 3) prevedere che quanto previsto al numero 2) del presente comma 
si applichi anche ai magistrati onorari che hanno compiuto il sessanta-
cinquesimo anno di età alla scadenza di tre quadrienni, i quali possono 
essere, a norma di quanto previsto dal predetto numero 2), confermati 
sino al raggiungimento del limite massimo di età di cui al numero 4); 

 4) prevedere che, in ogni caso, l’incarico di magistrato onorario 
cessi con il raggiungimento del sessantottesimo anno di età; 

   b)    individuare e regolamentare le funzioni e i compiti che possono 
essere svolti dai giudici onorari in servizio alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo ovvero dell’ultimo dei decreti legislativi emanati 
in attuazione della delega di cui all’articolo 1, sulla base dei seguenti 
criteri:  

 1) prevedere che i giudici onorari di tribunale confl uiscano nell’uf-
fi cio del giudice di pace, a decorrere dal quinto anno successivo alla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo ovvero dell’ultimo dei decreti 
legislativi emanati in attuazione della delega di cui all’articolo 1; 

 2) prevedere che il presidente del tribunale possa, fi no alla sca-
denza del quarto anno successivo alla data di cui al numero 1), inserire 
nell’uffi cio per il processo i giudici onorari di tribunale e, a domanda, i 
giudici di pace; 

 3) prevedere che, fi no alla scadenza del quarto anno successivo 
alla data di cui al numero 1), il presidente del tribunale possa assegnare, 
anche fuori dei casi previsti dal comma 5, lettera   b)  , e nel rispetto delle 
deliberazioni del Consiglio superiore della magistratura, la trattazione 
di nuovi procedimenti civili e penali di competenza del tribunale esclu-
sivamente ai giudici onorari di tribunale; 

 4) prevedere che il presidente del tribunale, fi no alla scadenza del 
quarto anno successivo alla data di cui al numero 1), assegni la trattazio-
ne di nuovi procedimenti civili e penali di competenza dell’uffi cio del 
giudice di pace esclusivamente ai giudici di pace in servizio; prevedere 
che la disposizione di cui al presente numero si applichi anche ai giudici 
di pace che hanno proposto domanda ai sensi del numero 2); 

 5) prevedere che i criteri previsti dalla legislazione vigente alla 
data di cui al numero 1) per la liquidazione delle indennità spettanti ai 
giudici di pace e ai giudici onorari di tribunale continuino ad applicarsi 
fi no alla scadenza del quarto anno successivo alla medesima data; 

   c)   prevedere che i criteri previsti dalla legislazione vigente alla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo ovvero dell’ultimo dei decreti 
legislativi emanati in attuazione della delega di cui all’articolo 1 per la 
liquidazione delle indennità spettanti ai vice procuratori onorari conti-
nuino ad applicarsi per i primi quattro anni dalla predetta data; 

   d)   prevedere che i procedimenti disciplinari pendenti alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo ovvero dell’ultimo dei decreti 
legislativi emanati in attuazione della delega di cui all’articolo 1 siano 
regolati dalle disposizioni vigenti alla predetta data; 

   e)   prevedere che per i fatti commessi anteriormente alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo ovvero dell’ultimo dei decreti 
legislativi emanati in attuazione della delega di cui all’articolo 1 conti-
nuino ad applicarsi, se più favorevoli, le disposizioni in materia di ille-
citi disciplinari vigenti alla predetta data. 

 18. (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 2:

     Per i riferimenti al citato decreto legislativo 27 gennaio 2006, 
n. 25, si veda nelle note all’articolo 3 del presente decreto. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160 (Nuova disciplina dell’accesso in magistratura, nonché in 
materia di progressione economica e di funzioni dei magistrati, a norma 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   a)   , della L. 25 luglio 2005, n. 150):  

 “Art. 11. Valutazione della professionalità. 
 1. Tutti i magistrati sono sottoposti a valutazione di professionalità 

ogni quadriennio a decorrere dalla data di nomina fi no al superamento 
della settima valutazione di professionalità. 

  2. La valutazione di professionalità riguarda la capacità, la laborio-
sità, la diligenza e l’impegno. Essa è operata secondo parametri ogget-
tivi che sono indicati dal Consiglio superiore della magistratura ai sensi 
del comma 3. La valutazione di professionalità riferita a periodi in cui il 
magistrato ha svolto funzioni giudicanti o requirenti non può riguardare 
in nessun caso l’attività di interpretazione di norme di diritto, né quella 
di valutazione del fatto e delle prove. In particolare:  

   a)   la capacità, oltre che alla preparazione giuridica e al relativo 
grado di aggiornamento, è riferita, secondo le funzioni esercitate, al pos-
sesso delle tecniche di argomentazione e di indagine, anche in relazione 
all’esito degli affari nelle successive fasi e nei gradi del procedimento e 
del giudizio ovvero alla conduzione dell’udienza da parte di chi la dirige 
o la presiede, all’idoneità a utilizzare, dirigere e controllare l’apporto dei 
collaboratori e degli ausiliari; 

   b)   la laboriosità è riferita alla produttività, intesa come numero e 
qualità degli affari trattati in rapporto alla tipologia degli uffi ci e alla 
loro condizione organizzativa e strutturale, ai tempi di smaltimento del 
lavoro, nonché all’eventuale attività di collaborazione svolta all’interno 
dell’uffi cio, tenuto anche conto degli standard di rendimento individua-
ti dal Consiglio superiore della magistratura, in relazione agli specifi ci 
settori di attività e alle specializzazioni; 

   c)   la diligenza è riferita all’assiduità e puntualità nella presenza in 
uffi cio, nelle udienze e nei giorni stabiliti; è riferita inoltre al rispetto 
dei termini per la redazione, il deposito di provvedimenti o comunque 
per il compimento di attività giudiziarie, nonché alla partecipazione alle 
riunioni previste dall’ordinamento giudiziario per la discussione e l’ap-
profondimento delle innovazioni legislative, nonché per la conoscenza 
dell’evoluzione della giurisprudenza; 

   d)   l’impegno è riferito alla disponibilità per sostituzioni di magi-
strati assenti e alla frequenza di corsi di aggiornamento organizzati dalla 
Scuola superiore della magistratura; nella valutazione dell’impegno ri-
leva, inoltre, la collaborazione alla soluzione dei problemi di tipo orga-
nizzativo e giuridico. 

  3. Il Consiglio superiore della magistratura, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina con 
propria delibera gli elementi in base ai quali devono essere espresse le 
valutazioni dei consigli giudiziari, i parametri per consentire l’omoge-
neità delle valutazioni, la documentazione che i capi degli uffi ci devono 
trasmettere ai consigli giudiziari entro il mese di febbraio di ciascun 
anno. In particolare disciplina:  

   a)   i modi di raccolta della documentazione e di individuazio-
ne a campione dei provvedimenti e dei verbali delle udienze di cui al 
comma 4, ferma restando l’autonoma possibilità di ogni membro del 
consiglio giudiziario di accedere a tutti gli atti che si trovino nella fase 
pubblica del processo per valutarne l’utilizzazione in sede di consiglio 
giudiziario; 
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   b)   i dati statistici da raccogliere per le valutazioni di professionalità; 

   c)   i moduli di redazione dei pareri dei consigli giudiziari per la 
raccolta degli stessi secondo criteri uniformi; 

   d)   gli indicatori oggettivi per l’acquisizione degli elementi di cui 
al comma 2; per l’attitudine direttiva gli indicatori da prendere in esame 
sono individuati d’intesa con il Ministro della giustizia; 

   e)   l’individuazione per ciascuna delle diverse funzioni svolte dai 
magistrati, tenuto conto anche della specializzazione, di standard medi 
di defi nizione dei procedimenti, ivi compresi gli incarichi di natura ob-
bligatoria per i magistrati, articolati secondo parametri sia quantitativi 
sia qualitativi, in relazione alla tipologia dell’uffi cio, all’ambito territo-
riale e all’eventuale specializzazione. 

  4. Alla scadenza del periodo di valutazione il consiglio giudiziario 
acquisisce e valuta:  

   a)   le informazioni disponibili presso il Consiglio superiore della 
magistratura e il Ministero della giustizia anche per quanto attiene agli 
eventuali rilievi di natura contabile e disciplinare, ferma restando l’auto-
noma possibilità di ogni membro del consiglio giudiziario di accedere a 
tutti gli atti che si trovino nella fase pubblica del processo per valutarne 
l’utilizzazione in sede di consiglio giudiziario; 

   b)   la relazione del magistrato sul lavoro svolto e quanto altro egli 
ritenga utile, ivi compresa la copia di atti e provvedimenti che il magi-
strato ritiene di sottoporre ad esame; 

   c)   le statistiche del lavoro svolto e la comparazione con quelle de-
gli altri magistrati del medesimo uffi cio; 

   d)   gli atti e i provvedimenti redatti dal magistrato e i verbali delle 
udienze alle quali il magistrato abbia partecipato, scelti a campione sulla 
base di criteri oggettivi stabiliti al termine di ciascun anno con i provve-
dimenti di cui al comma 3, se non già acquisiti; 

   e)   gli incarichi giudiziari ed extragiudiziari con l’indicazione 
dell’impegno concreto che gli stessi hanno comportato; 

   f)   il rapporto e le segnalazioni provenienti dai capi degli uffi ci, i 
quali devono tenere conto delle situazioni specifi che rappresentate da 
terzi, nonché le segnalazioni pervenute dal consiglio dell’ordine degli 
avvocati, sempre che si riferiscano a fatti specifi ci incidenti sulla pro-
fessionalità, con particolare riguardo alle situazioni eventuali concrete 
e oggettive di esercizio non indipendente della funzione e ai comporta-
menti che denotino evidente mancanza di equilibrio o di preparazione 
giuridica. Il rapporto del capo dell’uffi cio e le segnalazioni del consiglio 
dell’ordine degli avvocati sono trasmessi al consiglio giudiziario dal 
presidente della corte di appello o dal procuratore generale presso la 
medesima corte, titolari del poteredovere di sorveglianza, con le loro 
eventuali considerazioni e quindi trasmessi obbligatoriamente al Consi-
glio superiore della magistratura. 

 5. Il consiglio giudiziario può assumere informazioni su fatti speci-
fi ci segnalati da suoi componenti o dai dirigenti degli uffi ci o dai consigli 
dell’ordine degli avvocati, dando tempestiva comunicazione dell’esito 
all’interessato, che ha diritto ad avere copia degli atti, e può procedere 
alla sua audizione, che é sempre disposta se il magistrato ne fa richiesta. 

 6. Sulla base delle acquisizioni di cui ai commi 4 e 5, il consiglio giudi-
ziario formula un parere motivato che trasmette al Consiglio superiore della 
magistratura unitamente alla documentazione e ai verbali delle audizioni. 

 7. Il magistrato, entro dieci giorni dalla notifi ca del parere del 
consiglio giudiziario, può far pervenire al Consiglio superiore del-
la magistratura le proprie osservazioni e chiedere di essere ascoltato 
personalmente. 

 8. Il Consiglio superiore della magistratura procede alla valutazio-
ne di professionalità sulla base del parere espresso dal consiglio giu-
diziario e della relativa documentazione, nonché sulla base dei risul-
tati delle ispezioni ordinarie; può anche assumere ulteriori elementi di 
conoscenza. 

 9. Il giudizio di professionalità é «positivo» quando la valutazione 
risulta suffi ciente in relazione a ciascuno dei parametri di cui al com-
ma 2; è “non positivo” quando la valutazione evidenzia carenze in re-
lazione a uno o più dei medesimi parametri; è “negativo” quando la 
valutazione evidenzia carenze gravi in relazione a due o più dei suddetti 
parametri o il perdurare di carenze in uno o più dei parametri richiamati 
quando l’ultimo giudizio sia stato “non positivo”. 

 10. Se il giudizio è “non positivo”, il Consiglio superiore della 
magistratura procede a nuova valutazione di professionalità dopo un 
anno, acquisendo un nuovo parere del consiglio giudiziario; in tal caso 
il nuovo trattamento economico o l’aumento periodico di stipendio sono 
dovuti solo a decorrere dalla scadenza dell’anno se il nuovo giudizio è 
“positivo”. Nel corso dell’anno antecedente alla nuova valutazione non 
può essere autorizzato lo svolgimento di incarichi extragiudiziari. 

 11. Se il giudizio è «negativo», il magistrato è sottoposto a nuova 
valutazione di professionalità dopo un biennio. Il Consiglio superiore 
della magistratura può disporre che il magistrato partecipi ad uno o più 
corsi di riqualifi cazione professionale in rapporto alle specifi che carenze 
di professionalità riscontrate; può anche assegnare il magistrato, previa 
sua audizione, a una diversa funzione nella medesima sede o escluderlo, 
fi no alla successiva valutazione, dalla possibilità di accedere a incarichi 
direttivi o semidirettivi o a funzioni specifi che. Nel corso del biennio 
antecedente alla nuova valutazione non può essere autorizzato lo svol-
gimento di incarichi extragiudiziari. 

 12. La valutazione negativa comporta la perdita del diritto all’au-
mento periodico di stipendio per un biennio. Il nuovo trattamento eco-
nomico eventualmente spettante é dovuto solo a seguito di giudizio po-
sitivo e con decorrenza dalla scadenza del biennio. 

 13. Se il Consiglio superiore della magistratura, previa audizione 
del magistrato, esprime un secondo giudizio negativo, il magistrato stes-
so è dispensato dal servizio. 

 14. Prima delle audizioni di cui ai commi 7, 11 e 13 il magistrato 
deve essere informato della facoltà di prendere visione degli atti del pro-
cedimento e di estrarne copia. Tra l’avviso e l’audizione deve intercor-
rere un termine non inferiore a sessanta giorni. Il magistrato ha facoltà 
di depositare atti e memorie fi no a sette giorni prima dell’audizione e di 
farsi assistere da un altro magistrato nel corso della stessa. Se questi è 
impedito, l’audizione può essere differita per una sola volta. 

 15. La valutazione di professionalità consiste in un giudizio 
espresso, ai sensi dell’articolo 10 della legge 24 marzo 1958, n. 195, 
dal Consiglio superiore della magistratura con provvedimento motivato 
e trasmesso al Ministro della giustizia che adotta il relativo decreto. Il 
giudizio di professionalità, inserito nel fascicolo personale, è valutato ai 
fi ni dei tramutamenti, del conferimento di funzioni, comprese quelle di 
legittimità, del conferimento di incarichi direttivi e ai fi ni di qualunque 
altro atto, provvedimento o autorizzazione per incarico extragiudiziario. 

 16. I parametri contenuti nel comma 2 si applicano anche per la 
valutazione di professionalità concernente i magistrati fuori ruolo. Il 
giudizio è espresso dal Consiglio superiore della magistratura, acqui-
sito, per i magistrati in servizio presso il Ministero della giustizia, il 
parere del consiglio di amministrazione, composto dal presidente e dai 
soli membri che appartengano all’ordine giudiziario, o il parere del con-
siglio giudiziario presso la corte di appello di Roma per tutti gli altri ma-
gistrati in posizione di fuori ruolo, compresi quelli in servizio all’estero. 
Il parere è espresso sulla base della relazione dell’autorità presso cui gli 
stessi svolgono servizio, illustrativa dell’attività svolta, e di ogni altra 
documentazione che l’interessato ritiene utile produrre, purché attinente 
alla professionalità , che dimostri l’attività in concreto svolta. 

 17. Allo svolgimento delle attività previste dal presente articolo si 
fa fronte con le risorse di personale e strumentali disponibili.”.   

  Note all’art. 4:

      Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 3, 4, 8 e dell’allegato A5 all’ar-
ticolo 8 del citato decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, come mo-
difi cati dal presente decreto:  

 “Art. 1. Epoca delle elezioni e termine per la nomina dei compo-
nenti avvocato e professore universitario. 

 1. Ogni quattro anni, nella prima domenica e nel lunedì successivo 
del mese di aprile, i magistrati ordinari, i giudici onorari di pace e i vice 
procuratori onorari in servizio negli uffi ci compresi nella circoscrizio-
ne di ciascun distretto di Corte di appello e presso la Corte di cassazione 
procedono alle elezioni dei componenti del consiglio giudiziario e del 
consiglio direttivo della Corte di cassazione. 

 2. Qualora nella prima domenica di aprile cada la festività della 
Pasqua, le elezioni si terranno la domenica ed il lunedì immediatamente 
successivi. 

 3. Entro i termini di cui ai commi 1 e 2 vengono nominati i compo-
nenti avvocato e professore universitario. 
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 Art. 2. Uffi ci elettorali. 
 1. Entro il martedì precedente lo svolgimento delle elezioni, sono 

costituiti l’uffi cio elettorale presso la Corte di cassazione e gli uffi ci 
elettorali presso ciascuna Corte di appello. 

 2. L’uffi cio centrale presso la Corte di cassazione è composto dal 
primo presidente della Corte e da cinque magistrati ivi in servizio estrat-
ti a sorte in presenza del primo presidente e dei due presidenti di sezione 
con maggiore anzianità di servizio. Gli uffi ci elettorali per i magistrati 
ordinari, i giudici onorari di pace e i vice procuratori onorari sono co-
stituiti presso le Corti di appello e sono composti dal presidente della 
Corte e da cinque magistrati ivi in servizio estratti a sorte con le stesse 
modalità. In caso di impedimento dei presidenti di sezione presso la 
Corte d’appello l’estrazione avviene alla presenza di due consiglieri del-
la Corte stessa aventi la maggiore anzianità. 

 3. Il primo presidente della Corte di cassazione può delegare il 
presidente aggiunto o uno dei presidenti di sezione della Cassazione a 
presiedere l’uffi cio elettorale. Il presidente della Corte di appello può 
delegare uno dei presidenti di sezione o uno dei consiglieri anziani. 

 4. Ogni uffi cio elettorale nomina un vice presidente che coadiuva 
il presidente e lo sostituisce in caso di assenza; le funzioni di segretario 
sono svolte dal componente avente minore anzianità di servizio. 

 5. Le liste di candidati sono presentate all’uffi cio elettorale com-
petente entro il giovedì precedente lo svolgimento delle elezioni, unita-
mente alle fi rme dei sottoscrittori; a ciascuna di esse viene attribuito un 
numero progressivo secondo l’ordine di presentazione. 

 6. Scaduto tale termine, nei due giorni successivi, ogni uffi cio elet-
torale verifi ca che le liste siano conformi, in base alle rispettive attri-
buzioni, alle disposizioni di cui agli articoli 4, 12 e 12  -ter   del decreto 
legislativo 27 gennaio 2006, n. 25, e successive modifi cazioni. 

 Art. 3. Articolazione degli uffi ci elettorali. 
 1. Se l’organico dei magistrati ordinari dei giudici onorari di pace 

e dei vice procuratori onorari degli uffi ci del distretto supera le trecento 
unità, il presidente della Corte costituisce, oltre agli uffi ci elettorali con 
sede nel capoluogo del distretto, ulteriori uffi ci elettorali distaccati, sia 
per i magistrati ordinari sia per i giudici onorari di pace e per i vice 
procuratori onorari, presso uno o più degli uffi ci del distretto ove sono 
ammessi a votare rispettivamente, in relazione al rispettivo ambito ter-
ritoriale, non più di trecento magistrati, giudici onorari di pace e vice 
procuratori onorari. Sono comunque costituiti uffi ci elettorali distaccati 
presso le sezioni distaccate di Corte di appello ove votano i magistrati, 
ordinari o onorari, in servizio nel rispettivo ambito territoriale. I presi-
denti di tali uffi ci elettorali sono nominati dal presidente della Corte di 
appello tra i presidenti di sezione e, in mancanza, tra i giudici del tribu-
nale nel cui circondario sono istituiti ed i componenti tra i magistrati, in 
numero di tre, in servizio negli uffi ci del rispettivo ambito territoriale. 

 2. Il presidente della Corte di appello procede alla formazione di 
appositi elenchi, distinti tra magistrati ordinari e onorari, con l’indica-
zione nominativa di tutti gli aventi diritto al voto e dell’uffi cio elettorale 
dove ciascuno di essi deve votare. Tali elenchi sono affi ssi nell’atrio 
della Corte il giorno della votazione e copia di essi è consegnata ai pre-
sidenti degli uffi ci elettorali. I magistrati, i giudici onorari di pace o i 
vice procuratori onorari aventi diritto al voto, che per qualsiasi ragione 
non sono stati inclusi in detti elenchi, votano presso l’uffi cio elettorale 
principale se ne hanno diritto. I magistrati della Direzione nazionale 
antimafi a e antiterrorismo votano presso l’uffi cio elettorale con sede nel 
capoluogo del distretto della Corte di appello di Roma. Ai fi ni della par-
tecipazione alle elezioni i magistrati fuori ruolo per aspettativa si consi-
derano appartenenti all’uffi cio cui erano assegnati prima dell’aspettati-
va. I magistrati fuori ruolo per incarichi presso enti ed organismi diversi 
dal Ministero della giustizia e dal Consiglio superiore della magistratura 
votano nell’uffi cio elettorale con sede nel capoluogo del distretto della 
Corte di appello di Roma. 

 3. Tutti gli uffi ci elettorali funzionano con la presenza di almeno 
tre componenti. 

 Art. 4. Votazione. 
 1. La votazione è segreta e si svolge dalle ore otto alle ore quat-

tordici della domenica e prosegue dalle ore otto alle ore quattordici del 
lunedì successivo. Le schede sono fornite, almeno tre mesi prima delle 
elezioni ed in numero non inferiore al doppio di quello dei magistrati 
ordinari e onorari previsti dalle piante organiche dei rispettivi uffi ci, 
alla Corte di cassazione e a ciascuna Corte di appello o sezione distac-
cata a cura del Ministero della giustizia. 

 2. All’esterno di ciascun seggio elettorale devono essere affi ssi i 
manifesti riportanti l’indicazione delle liste ammesse ed i nominativi dei 
candidati per ciascuna lista. 

 3. Il presidente dell’uffi cio elettorale, o chi ne fa le veci, conse-
gna a ciascun votante le schede conformi ai modelli allegati al presente 
decreto. Il votante esprime il suo voto indicando su ciascuna scheda la 
lista prescelta. Può, inoltre, indicare il nome e cognome di un solo ma-
gistrato per ciascuna categoria di eleggibili della lista votata, in servizio 
tra quelli della Corte di cassazione o della procura generale se il votante 
è in servizio presso uffi ci di legittimità o, del distretto di appartenenza 
negli altri casi. La scheda è piegata e riconsegnata al presidente, il quale, 
dopo aver fatto prendere nota al segretario del nome del votante, la pone 
nell’urna. 

 4. Il voto del giudice onorario di pace e del vice procuratore ono-
rario è espresso indicando su ciascuna scheda la lista prescelta. Può, 
inoltre, essere indicato il nome e il cognome di un solo magistrato ono-
rario del distretto di appartenenza scelto tra quelli compresi nella lista 
votata. La scheda è piegata e riconsegnata al presidente, il quale, dopo 
aver fatto prendere nota al segretario del nome del votante, la pone 
nell’urna. 

 5. Il voto espresso con indicazioni diverse da quelle previste dai 
commi 2 e 3 è nullo; è, altresì, nullo quando sulla scheda sono apposte 
indicazioni di voto eccedenti la singola preferenza esprimibile per cia-
scuna categoria di eleggibili.” 

 “Art. 8. Modelli di schede elettorali. 
 1. I modelli di scheda per le elezioni del consiglio direttivo della 

Corte di cassazione e dei consigli giudiziari sono quelli riprodotti negli 
allegati A1, A2, A3, A4, A5 e A5  -bis   del presente decreto.” 

 “Allegato A5 
 (articolo 8) 
 In vigore dal 7 marzo 2008 
 Modello della scheda per le elezioni dei componenti giudici onora-

ri di pace dei consigli giudiziari (colore celeste) 
 ELEZIONE DEI COMPONENTI    GIUDICI ONORARI DI PACE    

DEL CONSIGLIO GIUDIZIARIO 
 Presso la Corte di appello di ———— 

    Lista                                                                Componente    Giudice onorario di pace  

   
 .”.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 
27 gennaio 2006, n. 25:  

 “Art. 13. Durata in carica dei consigli giudiziari. 
 1. (  Omissis  ). 
 2. I componenti magistrati elettivi, i componenti nominati dal Con-

siglio universitario nazionale, dal Consiglio nazionale forense e dal con-
siglio regionale ed il componente rappresentante dei giudici di pace del 
distretto non sono immediatamente rieleggibili o rinominabili. 

 (  Omissis  ).”. 
 Per il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 28 febbraio 

2008, n. 35, si veda nelle note all’articolo 4.   

  Note all’art. 6:

     Per i riferimenti ai decreti legislativi 27 gennaio 2006, n. 25, e 
28 febbraio 2008, n. 35, si veda nelle note alle premesse.   

  16G00104  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 maggio 2016 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Commissione tributaria provinciale di Oristano.    

     IL DIRETTORE
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffi ci di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 347 del 9 maggio 2016, con cui il diret-
tore della Segreteria della commissione tributaria provin-
ciale di Oristano ha comunicato il mancato funzionamen-
to della C.T.P. stessa, causa l’indifferibile intervento di 
disinfestazione ambientale da termiti per le giornate del 5 
e 6 maggio 2016, così determinando il mancato funziona-
mento del proprio Uffi cio di segreteria; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte della Segreteria della 
commissione tributaria provinciale di Oristano nei giorni 
5 e 6 maggio 2016 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione Sar-
degna, che con nota n. 538 del 13 maggio 2016 ha espres-
so parere favorevole all’emanazione del provvedimento 
di accertamento del mancato funzionamento; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Oristano per i giorni 5 e 
6 maggio 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2016 

 Il direttore:    SIRIANNI    

  16A04089

    DECRETO  26 maggio 2016 .

      Emissione di certifi cati di credito del Tesoro indicizzati al 
tasso Euribor a sei mesi («CCTeu») con godimento 15 gen-
naio 2016 e scadenza 15 luglio 2023, terza e quarta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle fi nanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi, pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 70 del 24 marzo 2016; 
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 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015 ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 maggio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.231 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto in data 26 aprile 2016 con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due tranche 
dei certifi cati di credito del Tesoro con tasso d’interesse 
indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CC-
Teu»), con godimento 15 gennaio 2016 e scadenza 15 lu-
glio 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ter-
za tranche dei CCTeu, con godimento 15 gennaio 2016 
e scadenza 15 luglio 2023, per un ammontare nominale 
compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di euro 
e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 gennaio e al 
15 luglio di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,70%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari allo 0,327%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 maggio 2016, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 maggio 2016.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° giugno 2016, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
138 giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° giugno 2016 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certifi cati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,646% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi, relativi all’anno fi nanziario 
2016, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A04123

    DECRETO  26 maggio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,45% con godimento 1° aprile 2016 e sca-
denza 1° giugno 2021, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il Di-
rettore della Direzione Seconda del Dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 maggio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.231 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 24 marzo e 26 aprile 2016, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,45%, con godi-
mento 1° aprile 2016 e scadenza 1° giugno 2021; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quinta 
franche dei buoni del Tesoro poliennali 0,45%, con godi-
mento 1° aprile 2016 e scadenza 1° giugno 2021. L’emis-
sione della predetta franche viene disposta per un am-
montare nominale compreso fra un importo minimo di 
2.000 milioni di euro e un importo massimo di 2.500 mi-
lioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,45%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° dicembre ed 
il 1° giugno di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente de-
creto non verrà corrisposta dal momento che, alla data di 
regolamento dei titoli, sarà già scaduta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 maggio 2016, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 maggio 2016.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° giugno 2016, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° giugno 2016 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2016 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A04124

    DECRETO  26 maggio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,60% con godimento 1° marzo 2016 e sca-
denza 1° giugno 2026, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 maggio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.231 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 24 febbraio, 24 marzo e 
26 aprile 2016, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
1,60%, con godimento 1° marzo 2016 e scadenza 1° giu-
gno 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,60%, 
con godimento 1° marzo 2016 e scadenza 1° giugno 
2026. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,60%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° dicembre ed il 
1° giugno di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente de-
creto non verrà corrisposta dal momento che, alla data di 
regolamento dei titoli, sarà già scaduta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 maggio 2016, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 maggio 2016.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° giugno 2016, al prezzo di aggiudicazio-
ne. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° giugno 2016 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2016 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12631-5-2016

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A04125

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  30 marzo 2016 .

      Modifi ca dell’allegato al decreto 12 ottobre 2015 di am-
missione a fi nanziamento degli interventi e assegnazione alle 
regioni delle risorse per il programma di recupero e razio-
nalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica di proprietà dei comuni e degli istituti autono-
mi per le case popolari comunque denominati.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONDIZIONE ABITATIVA  

 Visto il decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, 
recante «Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il 
mercato delle costruzioni e per l’Expo 2015»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1 del citato de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, che dispone che il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie approvano con decreto i criteri 
per la formulazione di un Programma di recupero e ra-
zionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà dei comuni e degli Isti-
tuti autonomi per le case popolari comunque denominati, 
costituiti anche in forma societaria, e degli enti di edilizia 
residenziale pubblica aventi le stesse fi nalità degli IACP 
sia attraverso il ripristino degli alloggi di risulta sia per 
il tramite della manutenzione straordinaria degli alloggi 
anche ai fi ni dell’adeguamento energetico, impiantistico 
statico e del miglioramento sismico degli immobili; 

 Visto il comma 2 del medesimo art. 4 che dispone che 
il Programma di recupero di cui al comma 1 nonché gli 
interventi di cui al successivo art. 10, comma 10, sono 
fi nanziati con le risorse rinvenienti dalle revoche di cui 
all’art. 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni, nel limite mas-
simo di 500 milioni di euro che affl uiscono ad un Fondo 
appositamente istituito nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti; 

  Visto il comma 5 del richiamato art. 4 che per l’attua-
zione degli interventi previsti dal comma 4, a decorre-
re dall’esercizio fi nanziario 2014 e fi no al 31 dicembre 
2017, prevede l’istituzione, nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del «Fondo 
per gli interventi di manutenzione e di recupero di alloggi 
abitativi privi di soggetti assegnatari», nel quale confl u-
iscono, nei limiti indicati dal successivo comma 6, le ri-
sorse non utilizzate relative alla seguenti autorizzazioni:  

    a)   dell’art. 36, della legge 5 agosto 1978, n. 457, re-
lativamente all’art. 2, lettera   f)   e all’art. 3, lettera   q)   della 
medesima legge n. 457/1978;  

    b)   dell’art. 3, comma 7  -bis  , del decreto-legge 7 feb-
braio 1985, n. 12, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 aprile 1985, n. 118;  

    c)   dell’art. 22, comma 3, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67.  

 Visto il comma 6 del predetto art. 4 che dispone che 
all’onere derivante dall’attuazione del comma 4, nel li-
mite di euro 5 milioni per l’anno 2014, di euro 20 milio-
ni per l’anno 2015, di euro 20 milioni per l’anno 2016 e 
di € 22,9 milioni per l’anno 2017 si provvede mediante 
utilizzo delle risorse previste alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 5 che sono versate annualmente all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate sul Fondo di cui 
al medesimo comma 5; 

 Visto l’art. 1, comma 235, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, che per le fi nalità di cui all’art. 4, comma 2, 
del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, auto-
rizza la spesa complessiva di 130 milioni di euro, di cui 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 
2017 e di 40 milioni di euro per l’anno 2018, e dispone 
l’utilizzo dell’importo complessivo di 270,431 milioni di 
euro derivanti dalle revoche disposte dall’art. 13, com-
ma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 9, in ragione di 34,831 milioni di euro per l’anno 2014, 
di 6,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 
2016 e 2017, di 30,277 milioni di euro per l’anno 2018, 
di 39,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 
e 2020, di 33,019 milioni di euro per l’anno 2021 e di 
24,973 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 
e 2024; 

 Visto il decreto interministeriale (MIT-MEF-Affari 
regionali) del 16 marzo 2015, emanato in attuazione 
dell’art. 4, comma 1 del citato decreto-legge 28 mar-
zo 2014, n. 47, convertito dalla legge 23 maggio 2014, 
n. 80, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 maggio 
2015, n. 116 con il quale sono stati approvati i criteri per 
la formulazione di un Programma di recupero e raziona-
lizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica di proprietà dei comuni e degli istituti 
autonomi per le case popolari comunque denominati, co-
stituiti anche in forma societaria, e degli enti di edilizia 
residenziale pubblica aventi le stesse fi nalità degli IACP; 
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  Considerato pertanto che ai sensi dell’art. 2, com-
ma 1, del richiamato decreto 16 marzo 2015, il Program-
ma di recupero risulta articolato in due distinte linee di 
intervento:  

    a)   interventi di non rilevante entità di importo in-
feriore a 15.000 euro fi nalizzati a rendere prontamente 
disponibili gli alloggi sfi tti mediante lavorazioni di manu-
tenzione ed effi cientamento;  

    b)   interventi di ripristino di alloggi di risulta e di 
manutenzione straordinaria nel limite di 50.000 euro per 
alloggio realizzabili mediante le tipologie di cui ai punti 
da b.1. a b.6;  

 Visto l’art. 5 del richiamato decreto 16 marzo 2015 
che destina, ai fi ni del monitoraggio dei tempi di utiliz-
zo dei fondi da parte delle regioni unitamente al monito-
raggio degli eventuali stanziamenti regionali un importo 
non superiore allo 0,05% delle risorse di cui all’art. 3, 
comma 2 del medesimo decreto pari complessivamente 
ad € 200.215,50 per la predisposizione di un applicativo 
informatico da mettere a disposizione dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Considerato che a seguito di tale accantonamento le ri-
sorse effettivamente disponibili per gli interventi di cui alla 
linea   b)   dell’art. 2, comma 1, del decreto 16 marzo 2015 
ammontano complessivamente ad € 400.230.784,50; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 4, del richiamato 
decreto 16 marzo 2015 che dispone che entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione del decreto le regioni, verifi -
cata la rispondenza delle proposte pervenute ai criteri di 
cui all’art. 1, dichiarano l’ammissibilità a fi nanziamento 
delle proposte di intervento pervenute nel limite delle ri-
sorse ripartite per ciascuna linea di intervento e trasmet-
tano i relativi elenchi, predisposti in ordine di priorità al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per la condizione abitativa ai fi ni della ammis-
sione a fi nanziamento degli interventi e assegnazione alle 
regioni delle risorse, nei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie annuali, mediante apposito decreto ministeriale con 
il quale sono stabilite, altresì, le modalità di trasferimento 
delle risorse assegnate e di applicazione delle misure di 
revoca; 

 Visto il decreto ministeriale 9908 del 12 ottobre 2015 
registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2015 reg. 
1 f. 3344 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 265 
del 13 novembre 2015, con il quale sono stati ammes-
si a fi nanziamento gli interventi compresi negli elenchi 
trasmessi dalle regioni allegati A-B, sono state assegnate 
alle stesse regioni le risorse (TAB. 1 e TAB. 2) e sono 
state stabilite le modalità di trasferimento delle risorse 
assegnate, e di applicazione delle misure di revoca, con 
separati elenchi le regioni hanno altresì trasmesso, in or-
dine di priorità, le proposte eccedenti il limite delle risor-
se disponibili ai fi ni della loro eventuale ammissione a 
fi nanziamento; (Allegati C-D) 

 Vista la legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di sta-
bilità 2016) che alla tabella E (autorizzazioni di spesa re-
cati da leggi pluriennali) ha rimodulato gli stanziamenti 
autorizzati dalla legge di stabilità n. 190 del 2014 art. 1, 
comma 235 punto 2, sul cap. 7442 incrementando la do-
tazione fi nanziaria del 2016 e del 2017 rispettivamente 
di 84 milioni di euro e 80 milioni di euro, e prevedendo 
la residua somma di 22.492.000,00 di euro per il restante 
periodo 2019/2024; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 4 del citato decreto 
12 ottobre 2015 sono state trasferite alle regioni le risor-
se assegnate e disponibili (cap. 7443) per le annualità 
2014-2015 per la linea   a)   ammontanti a complessivi 25 
milioni di euro e per la linea   b)   le risorse disponibili (cap. 
7442) per le annualità 2014-2015-2016 ammontanti a 
105.123.500,23 di euro; 

 Considerato che le risorse sul cap. 7442 per l’annualità 
2016 sono state incrementate di 84 milioni di euro e che, 
pertanto, dovranno essere trasferite alle regioni con suc-
cessivo provvedimento, ai sensi del citato art. 4, che di-
sciplina le modalità di trasferimento delle risorse statali; 

 Ritenuto di adeguare alla rimodulazione fi nanziaria au-
torizzata dalla legge di stabilità 2016 (TAB.   E)   la tabella 
2, allegata al decreto ministeriale 12 ottobre 2015 con il 
quale sono assegnate alle regioni le risorse per interventi 
di linea   b)   e trasferite alle medesime nei limiti delle di-
sponibilità fi nanziarie annuali a valere sulla disponibilità 
di 400.230.784,50 di euro ripartite tra le regioni con de-
creto interministeriale del 16 marzo 2015 iscritto sul cap. 
7442 dello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Adeguamento Tabella 2/A    

     1 - La tabella 2, allegata al decreto 12 ottobre 2015, 
n. 9908, sulla base del quale sono assegnate e trasferite 
alle Regioni le risorse destinate agli interventi di cui alla 
Linea   b)   dell’art. 2, comma 1, del decreto interministeria-
le 16 marzo 2015, e iscritte sul capitolo 7442 dello Stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, è integralmente sostituita dalla tabella 2/A, allega-
ta al presente decreto, adeguata sulla base della tabella E 
di cui alla legge di stabilità 2016. 

 2 - Le disposizioni di cui al decreto ministeriale 12 ot-
tobre 2015 n. 9908, sono integralmente confermate uni-
tamente alla tabella 1 e agli elenchi A, B, C, D allegati al 
decreto stesso. 

 Il presente decreto, fi rmato digitalmente, sarà pubblica-
to successivamente alla registrazione degli organi di con-
trollo, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2016 

 Il direttore generale: PALLAVICINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 maggio 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 1, foglio n. 1061  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca all’estratto della determina 
n. 73/2016 del 20 gennaio 2016, recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Etoposide Accord».    

     Nell’estratto della determina n. 73/2016 del 20 gennaio 2016, rela-
tiva al medicinale per uso umano ETOPOSIDE ACCORD, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    del 4 febbraio 2016, serie generale n. 28, vista la 
documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care 
quanto segue:  
  dove è scritto:  

  «Confezione:  
 20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 200 mg/10 ml - A.I.C. n. 042673020 (in base 10) 18Q8VW 
(in base 32); 

  Confezione:  
 20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 250 mg/12,5 ml - A.I.C. n. 042673032 (in base 10) 18Q8W8 
(in base 32)», 
  leggasi:  

  «Confezione:  
 20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 200 mg/10 ml - A.I.C. n. 042673032 (in base 10) 18Q8W8 
(in base 32); 

  Confezione:  
 20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 250 mg/12,5 ml - A.I.C. n. 042673020 (in base 10) 18QVW 
(in base 32)»; 
  e dove è scritto:  

  «Confezione:  
 20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 200 mg/10 ml - A.I.C. n. 042673020 (in base 10) 18Q8VW 
(in base 32). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo ex factory (I.V.A. esclu-
sa) € 17,10. Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 28,22 

  Confezione:  
 20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 250 mg/12,5 ml - A.I.C. n. 042673032 (in base 10) 18Q8W8 
(in base 32). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo ex factory (I.V.A. esclu-
sa) € 14,26. 

 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 23,53», 
  leggasi:  

  «Confezione:  
 20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 200 mg/12,5 ml - A.I.C. n. 042673020 (in base 10) 18Q8W8 
(in base 32). Classe di rimborsabilità: H. 

 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) € 17,10. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 28,22. 

  Confezione:  
  20 mg/ml, concentrato per soluzione per infusione. 1 fl aconcino 

in vetro da 250 mg/10 ml - A.I.C. n. 042673032 (in base 10) 18QVW (in 
base 32). Classe di rimborsabilità: H.  

  Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) € 14,26.  
  Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 23,53».    

  16A04079

    CAMERA DI COMMERCIO
DI FOGGIA

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2012, n. 150, si rende noto che:  

 la sottoindicata ditta, già assegnataria del marchio a fi anco di 
essa corrispondente, ha cessato la propria attività conessa all’uso del 
marchio stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. I punzoni in 
dotazione all’impresa e da questa riconsegnati alla Camera di Commer-
cio di Foggia sono stati ritirati e deformati. 

 Marchio: 26 FG - Impresa: Russo Nicola - via Nicola V. Cuoco 
n. 4 - 71015 Sannicandro Garganico (FG).   

  16A04087

    ISTITUTO NAZIONALE
DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati, relativi al mese di aprile 2016,  che si pubblica-
no ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misu-
re per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2015 e 2016 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  

  

    

  16A04088



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12631-5-2016

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un immobile, nel comune di Rosà.    

     Con decreto 18 aprile 2016 n. 191/STA, del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del dema-
nio, registrato alla Corte dei conti in data 10 maggio 2016, reg. n. 1 foglio n. 1024, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di un terreno ex alveo della roggia Brolla nel comune di Rosà (VI), distinto nel N.C.T. del comune medesimo al foglio 5 particelle n. 1487 e 1488.   

  16A04083

        Adozione del Piano antincendio boschivo, con periodo di validità 2014-2018, del Parco nazionale dell’Alta Murgia, ricaden-
te nel territorio della Regione Puglia.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, DM prot. 113 del 29 aprile 2016, è stato adottato il Piano di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o Piano   AIB)   2014-2018 del Parco nazionale dell’Alta Murgia ricadente nel territorio 
della regione Puglia, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella 
sezione dedicata agli incendi boschivi   www.minambiente.it   / natura / aree naturali protette / attività antincendi boschivi all’interno di normativa, 
decreti e ordinanze.   

  16A04084

        Adozione del piano antincendio boschivo, con periodo di validità 2015-2019, del Parco Nazionale della Majella ricadente 
nel territorio della Regione Abruzzo.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, DM prot. 114 del 29 aprile 2016, è stato adottato il Piano di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o Piano   AIB)   2015-2019 del Parco nazionale della Majella ricadente nel territorio 
della Regione Abruzzo, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella 
sezione dedicata agli incendi boschivi www.minambiente.it / natura / aree naturali protette / attività antincendi boschivi, all’interno di normativa, 
decreti e ordinanze.   

  16A04086

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

      Prescrizioni tecniche riguardanti l’esercizio e la manutenzione delle funi e dei loro attacchi degli impianti a fune adibiti al 
trasporto pubblico di persone.    

     Si comunica che con il decreto dirigenziale n. 144 del 18 maggio 2016 sono state adeguate le norme nazionali alle luce delle norme europee e 
all’evoluzione tecnica nel campo dei controlli delle funi. 

 Il suddetto decreto è pubblicato sul sito internet del «Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti» (www.mit.gov.it) nella sezione «Temi», 
sotto la voce «trasporti» - «Trasporto pubblico locale» - «normativa». 

 Lo stesso decreto può essere reperito, nel medesimo sito, anche nella sezione «normativa» inserendo nel «motore di ricerca normativa» la data 
e il protocollo. 

 Il presente avviso è valido a tutti gli effetti di legge.   

  16A04080  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 126 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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